
I lavoratori sostengono l'Unità 
L'amministrazione dcll*« Unità » ha incas­

sato per abbonamenti, nel periodo 15 novem-
bre-14 dicembre 1955, il doppio dell'importo 
rispetto al corrispondente periodo dello scorso 
anno. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

J II sen. Negarville parla 
del I Congresso italiano 
del m o v i m e n t o del la 
pace che si apre sabato 
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VITTORIA DELLA COESISTENZA PACIFICA CONTRO LE MANOVRE SAETTATRICI AMERICANE 

L'Italia e altri 15 Paesi ammessi aU'O.H.U. 
grazie ad una nuova iniziativa sovietica 

11 delegalo americano non ha votato a favore dei progetto approvato dal Consiglio di Sicurezza - Come è stato superato per merito dell'URSS 
il punlo morto creato dagli intrighi di Clan Kai -scek e degli Stati Uniti - La decisione sarà ora ratificata dall 'Assemblea «reiterale 

L'Ital ia 2ill'0.1\T.lT. 
L'Italia i- e t m a n i a far pat ­

ir deH'O.N. l ' . S a l u t i a m o c o n 
profonda MuWlMa/.iotu: que ­
sito grande a\ M'umidito: e s so 
ronde £ iu>i i / ia al nostro l 'ao-
,>c e apre a l la nostra «liplo 
m a / i a pio-poit iv*' reali por 
una a / i o n e polit ica che ali 
bracci , f inalmente, or izzont i 
a-.-ai più va^li di quel l i , en 
tro i «piali è r ininito riticliiu 
.so .siuora il governo i ta l iano. 

I.JI , -oddisfazione è tanto più 
forte in «pianto il m o d o c o m e 
l 'Italia, a n i c i n o ad altri q u i n ­
dic i l \ i o - i , è entrata a far 
parte- de l la i n a n i m a organiz ­
z a z i o n e iu terna / iona le , e il 
m o m e n t o in cui ques to è a v ­
v e n u t o , r e g n a n o una nuova , 
i m p o r t a n t e vittoria del la c a n ­
tra «Iella <li>ion>iono interna­
z ionale . T.'O.N.U.. da oggi . vo-
de il n u m e r o dei suoi membri 
t-aliio ila M*--anla a se t tanta -
t-ci. Sodici Pae- i , c h e fino a 
q u e s t o m o m e n t o ne e r a n o s ta­
ti temiti fuori, en trano a far 
parte «Iella organ izzaz ione na ­
ia per gu idare il m o n d o s u l ­
la strada del la ,-olnzione ne-
go / i i i ta del le quest ioni inter-
na/ io i ia l i c o n i r o v e r - e : il che 
non potrà non a \ c r e serie e 
posit ivo ripercti-jsiotii su tutta 
la s i tuaz ione at tuale . IV vero : 
non tutto quel c h e sarebbe 
s t a t o j iece*-ario ot tenere .su 
questa s trada è s t a t o o t t e n u ­
to. Il G i a p p o n e e la R e p u b ­
b l i c a p o p o l a r e di Mongol ia 
non 50110 sin ti ammess i . N o n 
dimcnt ic l i ian io , inoltre, c h e un 

v i s o a c a t t i v o g iuoco , il de ­
l ega to degl i Stat i Uniti si 
a s t e n e v a dal voto . Affermare, 
d u n q u e , t h e l ' ingresso del l 'I­
tal ia e degli altri l'uesi è s ta ­
io poss ib i le .«oliatilo graz ie a l ­
la in iz iat iva «Iella Unione s o ­
viet ica è stare al la realtà de l ­
le cose . L'acccttazione del 
p i a n o canadese , infatt i , rap­
presentava j;ià una grande 
concess ione da parte «lei g o ­
verno del l 'U.R.S.S.: e s so pre­
vedeva , infatt i , l ' ingresso di 
\H Paes i di cu i c inque so l ­
tanto f a n n o p a r i e del m o n d o 
del soc ia l i smo . E tut tav ia , per 
la s u a a p p r o v a z i o n e l 'Unione 
soviet ica si e bat tuta fino in 
fondo. Q u a n d o e s s o è s t a t o 
b loccato , gli s forzi diretti a 
far tr ionfare l o spir i to di ne­
g o z i a t o non s o n o cessat i . La 
U n i o n e sov ie t i ca ha presen­

tato una nuova proposta, .«Ì 
è bat tuta per larla a p p r o v a r e 
e f inalmente vi è riuscita. 

Fortuna per l'Italia, e per 
l 'avvenire «tc««o del l 'O.N.U. , 
che a c c a n t o al la Unione .«o-
viet ica M sia schierata la 
maggiorat i /a «lei Cons ig l io di 
S i c u r e / z a : la vittoria de l lo 
spir i lo di negoz ia to su l le for­
ze c h e medi tano un ritorno 
pila guerra fredda è d iven­
tala in qtie- io m o d o sch iac ­
c iante e senza appe l lo . 

L'ultima cons ideraz ione da 
fare non è priva di amarez ­
za. Tra le forze che escono 
sconfitte dal la votaz ione di 
questa notte, v a n n o a n n o v e ­
rali il s o ver no e il ministero» 
degli Esteri i ta l iano. Nul la , 
da ques ta parte , è s ta to fat­
to per impedire il veto di Cian 
Kai-scek. E quando e s s o è ve ­
lluto, il mini - tro Mari ino, nel 
m o m e n t o .-.tos-o in cui il d e ­
lega lo sov ie t ico ch iedeva la 
c o n v o c a z i o n e straordinaria d e l ' a far rinsavire? 

Coii«iglto di S icute /z . i . non 
trovava a l t i o di m e g l i o da 
fare che rilasciare <la Parigi 
una dichiarazione , c h e non 
-i può leggere senza provare 
un senso di penti. Ri tenendo 
definitiva la s i tuaz ione crea­
la dal veto di Cian Kai-scek, 
il ministro deirli E«teri i tal ia­
n o M" preoccupava addiri t tura 
di giustificare queliti pos iz io­
ne e si lanc iava in una d ia ­
triba offensiva contro il Pae-o 
che si s tava a d o p e r a n d o per 
consent ire l ' ingresso dell'Ita-. 
lia nl l 'O.X.U., e che poche 
ore «lupo doveva vedere i suoi 
«forzi coronat i da successo . 
A tanto, dunque , c i ha por-
lato la pol i t ica estera c leri ­
ca le di c ieca fedeltà al le posi­
zioni amer icane: a esporre il 
ministro degli Esteri i ta l iano 
al più r idicolo infortunio di­
plomat ico che si possa i m m a ­
ginare. 

Servirà a lmeno flutto ques to 

Ijai riunione 
ilH Consiglio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
N E W Y O R K T H . _ . L ' i t n u a 

è stata ammessa (ilVONU q u e ­
sta not te , i n s i e m e con altri 
qu indic i paes i , t/rnete a una 
inizia t i ra detl'l/titoite .S'ocic-
tica, che ha permesso di su­
perare ol i os tacol i creati ieri, 
sul problema delle a m m i s s i o ­
ni, dagli intr ighi di Cian K a i -
scek e del governo americano 
contro il piano canadese. Il 
Consiglio di Sicurezza, convo­
cato d'urgenza in seduta 
s traordinar ia s u ricliiesta del­
l'URSS, ha approvato nel cor­
so della notte una mozione 
s o r i e t i c a per l 'ammissione si 
multanea fra le JVa:ioii{ Unite 
di sedici paesi: .Albania, Gior ­
dania, Irlanda, Portogallo, Un­
gheria, Italia, Austria. R o m a ­
nia, Bulgaria, Finlandia, Cej / -
lon, Nepal, Libia , Cambogia, 
Laos e Spagna. 

SORRETTI DALLA SOLIDARIETÀ' DELL'INTIERA OPINIONE PUBBLICA 

Paese c o m e la Cina, cl ic c o n ­
i a ben '•eicento mil ioni di 
abitant i , ne è fuori, per v o ­
lontà del lo s tes-e forze c h e 
h a n n o b l o c c a l o il proget to 
canadese . E ittita via. un g r a n -
d" passo a v a n t i è «lato c o m ­
p iu to verso il rispetto del 
pr inc ip io «Iella universal i tà 
«leirO.N.l*.. c h e ne cost i tu i ­
sce il f o n d a m e n t o c«-ei iz iale . 
Lo s tes -o problema della rap-
presentanza c inese •=; pone o ? -
gi in m o d o c o m p l e t a m e n t e «li­
v o r e «la c o m e -i poneva nel 
pa««ato. 

b r a n d e vittoria, dunque . 
del la causa «Iella <Ii-icn»iouc 
internaz ionale . Coloro c h e si 
erano affrettali a seppel l ire Io 
«{tirìjo di Ginevra medi t ino 
sul la portata '*Ji«* può avere 
e avrà senza «bibbio l'inirres-
«o d i «edici nuovi membri nel­
la organ izzaz ione «Ielle N a ­
zioni Uni te : la polit ica ilei-
Io niairgioranze automat i che . 
prefabbr icate «lacli a m e r i c a ­
ni. che c o n t r a p p o m m d o b l o c ­
c o a b 'occo ha portato p i ò 
volte I O . V I 7 . «alla « o d i a del ­
la crisi , ha subi to una p e s a n ­
te «confiti». Al «u«» posto, v 
Li « oe«i'iien/n parifica «"he 
a v a n z a <ori la forza irre«i«ii-
bi 'e de l 'e < o»c. 

I "uomo de!!,» «trada. c h e 
vorrà <«imprendere c o m e .«in 
»t.i!-> p(»--iì>iV z t u n j c r c ad 
un ta'e risultato, non ha c h e 

Oggi i presidi e i professori 
iniziano lo sciopero di 8 giorni 

Frenet iche manovre dei ministr i per far sospendere Io sciopero senza assumere alcun 
serio impegno — Anche i maestr i in lotta se non avranno soddisfazione ent ro sanato 

a o o r o v a i o a 
-'".oranza 
Pa-'s.. i' d^V_-1:«> < 
«ITI» b'i> ( , i \ , i 
«'o-e. r \ orr-T.:!' 
v e t o contro 
polare m«»nj«»!«i. 
para.JossaV fn--o 
ne. 

r igenti de l F r o n t e più legat i 
al part i to c ler icale e i d i r i ­
gent i de l l 'UCIM h a n n o a v u t o 
con il segretar io de l la DC 
alcuni incontr i . A n c h e fra i 
rappresentant i s o c i a l d e m o ­
cratici d e l Fronte , l'ori. Mat­
teott i e il min i s tro Vtgorel l i 
si s o n o svo l t i n u m e r o s i c o l ­
loqui . Carat ter i s t i ca c o m u n e , 
in tutti ques t i incontr i , era la 
r ichies ta da parte de i « m e ­
diatori » di u n a sospens ione 
de l lo sc iopero . A co l loqui 
esauri t i , però, i rappresen­
tanti d e l Fronte si s o n o tro­
vati p r a t i c a m e n t e a m a n i 
vuoto . 

U n t e n t a t i v o p iù c o n s i s t e n ­
te è s ta to promosso , invece , 
dal g o v e r n o , nel s u o c o m p l e s ­
so. I rappresentant i de l F r o n ­
te. prof- P a g e l l a e . Periteci , s i 
erano incontrat i ieri m a t t i n a 
con il m i n i s t r o del la P . I. 
Rossi . N e i corso de l co l loquio . 
i d ir igent i s indacal i a v e v a n o 
chies to di poter confer ire c o n 
il p r e s i d e n t e del Cons ìg l io . 
L 'udienza v e n n e concessa e 
fissata p e r il tardo p o m e r i g ­
g io ; s e n o n c h è . poco d o p o , lo 
on . S e g n i f a c e v a sapere c h e 
l ' incontro d o v e v a e s s e r e r i n ­
v ia to a s t a m a n e . 11 p r e s i d e n ­
te de l Cons ig l io a v r e b b e f a t ­
to conoscere le dec i s ion i cui 
era p e r v e n u t o il Cons ig l io de i 
minis tr i , ma , anche in q u e s t o 
caso , s: c h i e d e v a c o m e c o n d i ­
z ione pre l iminare ia cessaz io ­
ne d e l l o sc iopero. 

P e r q u e s t o m o t i v o il F r o n ­
te, c h e g ià s i era r iun i to in 
m a t t i n a t a al l i ceo Giobert i , 
v e n i v a u r g e n t e m e n t e c o n v o ­
cato un'al tra vo l ta . Dal la 
d i s c u s s i o n e è usc i to il c o m u ­
n ica to c h e a b b i a m o r iportato 
al l ' inizio di ques te note . 

D: tut ta l 'attività dei vari 
ministr i e dei var i e sponent i 
dei part i t i d ì magg ioranza . 
non e d u n q u e r imasto c h e il 
c o m u n i c a t o ufficiale, d i ramato 
dal C o n s i g l i o de i min i s tr i , ne l 

Per q u a n t o ! t:vo a u n a misura cosi g r a v e i q u a l e il g o v e r n o ancora una 

A l l e ore 18.30 di ieri i l 
F r o n t e u n i c o de l la scuo la s i 
r iun iva ne l la sua s e d e r o m a ­
na di v ia Lucu l lo . N e l l e m a n i 
de i var i d ir igent i s inducal i s i 
t r o v a v a n o o r m a i tutt i gli e l e ­
m e n t i di u n a i n t e n s a g i o r n a ­
ta. A l l e 20 . a l t e r m i n e d e l l a 
d i scuss ione , v e n i v a c o n s e g n a ­
to a l la s t a m p a il s e g u e n t e c o ­
m u n i c a t o : « S i conferma c h e 
d o m a n i 15 avrà iniz io lo s c i o ­
pero n a z i o n a l e dei capi d ' i s t i ­
tuto e de i professor i d e l l e 
s c u o l e s econdar ie statal i , il 
q u a l e si conc luderà g i o v e ­
dì 22 . S e g u i r a n n o le i s t r u z i o ­
ni p e r l ' eventua le as tens ione 
dagl i s crut in i . R i b a d e n d o il 
cara t t ere s t r e t t a m e n t e s i n d a ­
cale de l l 'az ione , il F r o n t e u n i ­
co d e l l a scuola s i augura c h e 
la r i conosc iu ta matur i tà de l 
p r o b l e m a e la connessa m o ­
dest ia d e l l e u l t i m e r ichies te 
s indaca l i c o n s e n t a n o al g o ­
v e r n o de l iberaz ion i r i s p o n ­
dent i a'.Ie a t t e se de l la c a t e ­
goria ». 

N e l s ecco c o m u n i c a t o è r i ­
c o n f e r m a t a ancora u n a vo l ta 
la l inea d 'az ione de i d ir igent i 
del F r o n t e . C o n g r a n d e s e n s o 
di re sponsab i l i tà ess i h a n n o 
lasc ia to la porta aperta al g o ­
v e r n o . ne l c a s o ques t i vog l ia 
m o d i f i c a r e il s u o a t t e g g i a ­
m e n t o . 

D a parte sua , il g o v e r n o ha 
dato ieri una n u o v a prova di 
asso luta i n c o m p r e n s i o n e de l 
prob lema . Per tut ta la g iorna­
ta s ingo l i min i s tr i , o l tre a l le 
s egre ter i e dei part i t i g o v e r n a -

d i lej- 'cre la < ron.K a del !e t ivi . h a n n o t en ta to , con pres -
sedute del Con-?_'!;<» di S!< u-i sinni di ogni t ipo e con m e z z e 
rezza. Marte li «era. d o p o d i e p r o m e s s e , di provocare sc i ss io-
ìa C o m m i s s i o n e polit ica e | a l ni e fratture in s e n o al Fronte . 
W m l . V . , i c n - a v avev a n « . ' P o r , * ' 1 ' c l I n e - o r e ne l la g iornata 

{ q u a l c u n o st era a n c h e i l luso 
.'.'"i1. V1'1-" s U - > poss ibi l i tà d j surces -o d i 

nn;rr - -« t <h i l -e int io ' tp- ; V n t a . i v i . In real tà t u t e 
(.iati Kai-

tazione de l l e r ichieste dei pro­
fessori . 

L e reazioni deg l i ambient i 
politici responsabi l i s o n o s e m ­
pre p iù i m p r o n t a t e a un 'aper ­
ta so l idar ie tà verso i p r o f e s ­
sori . I l Comi ta to promotore 
de l part i to radica le ha ieri 
approvato u n a dich iaraz ione 
nel la q u a l e s i « inv i ta il g o ­
verno ad accog l i ere l e r i c h i e ­
s t e p r e s e n t a t e reperendo i 
fondi necessar i >, dopo a v e r 
p r e m e s s o c h e « il prob lema 
de l la s c u o l a ha ormai a s s u n t o 
u n a f o n d a m e n t a l e importanza 
sul p iano del la v i ta naz io ­
n a l e ». 

Su l la ver tenza dei pro fe s ­
sori s o n o ancora da s e g n a l a r e 
le r ich ies te di col loquio a v a n ­
za te dagl i o n n . Macrel l i e La 
Malfa e da Vi l labruna al p r e ­
s i d e n t e d e l Consig l io . 

A n c h e i maestr i e l ementar i 
sono a l la v ig i l i a di un'azione. 

Il s i n d a c a t o a u t o n o m o del la 
scuo la e l e m e n t a r e ha deciso 
un'az ione d i forza de l la c a ­
tegor ia s e en tro sabato il m i ­
nis tro non comunicherà le 
tabe l l e o s e l e tabe l l e s a r a n n o 
g iud ica te insoddis facent i . 

A l l e 22 di ieri sera , al t er ­
m i n e d e l Cons ig l io dei m i n i ­
stri . l 'on. Ross i ha a n n u n c i a ­

l o c h e l a n u o v a r i u n i o n e de l 
Consig l io c h e s i terrà oggi 
d i scuterà p r o b a b i l m e n t e le 
tabe l l e (quali?) p e r i profes ­
sori . Con c iò , il g o v e r n o s p e ­
ra c h e q u e s t e u l t i m e p r o p o ­
s t e p o s s a n o far recedere la 
categor ia dal prosegu ire lo 
sc iopero fino a g ioved ì pros­
s imo . 

I macchinisi!' F.S. ancorili 
per Ydibr.e sifriacò-le 

Si sono ' riuniti a Firenze i 
rappresentanti del personale di 
macchina delle FF.SS., aderen­
te al lo SF1COII , e a l lo SMA. 
Nel corso della ritintane I con­
venuti hanno espresso la loro 
soddisfattane per le conclusioni 
a cui (- pervenuto il governo 
in merito alla seconda fase del 
conglobamento, e hanno ravvi­
sato concordemente la necessi­
tà di scendere in tolta. I.e due 
organizzazioni sindacali hanno 
trovalo il pieno accordo sulla 
impostazione rirendJcaliva con­
cordando di agire sulla base 
delle richieste avanzate dal 
Sindacato ferrovie»! italiano, r 
di consultarsi per la fase defi­
nitiva della loro delega, 

Un ca loroso applauso della 
numerosa folla che gremiva 
l'aula del Consigl io , c r e m o 
assolutamente inconsueto nel­
la vita dcH'orpnni;rn:tone n t -
tcrnarioi inlc , ha salutato la 
approcciatone delta proposta 
sovietica, a favore della q u a ­
le h a n n o r o t a t o otto membri 
del Consiglio, mentre gli Stati 
Uniti, assieme al rappresen­
tante del Kunmindan e al de­
legato be lga , non hanno v o ­
luto dare voto favorevole, e 
si sono uste/ititi . 

A conc lus ione del voto, il 
rappresentante dell'URSS, So-
bolcv. Ita preso la parola per 
deplorare ancora una volta 
che 7ion sia .stato poss ibi le 
ammettere tutti e diciotto i 
paesi raccomandati da l l 'As ­
semblea , a causa degli intri­
ghi americani e di Cian Kai-
scek. Ma il fatto che noi ab­
biamo approvato l'ammissione 
di sedici paesi, egli lia prose­
guito, indica che è stato com­
piuto un grande passo verso 
una p iena so luz ione del pro­
blema dell'ammissione di n i to ­
ri membri . L'URSS ritiene che 
questo passo aii ipliera le b a ­
si su cui poggia la coopera-
rioiie internazionale alle Na­
zioni [/ni te. 

<! L"ammis s ione di sedici 
paesi c o n d i g e r e n t i s trutture 
politiche e social i — ha c o n ­
c luso Sobolci» — fa progre­
dire il pr inc ip io / onda in cu tale 
del le Noz ion i Uni te , che trac 
la sua i sp irazione dalla coe­
sistenza pacifica. Questa s t o ­
rica dec i s ione non potrà non 
migl iorare l'atmosfera a l le 
Nazioni Uni te e contribuire e 
risolvere molti problemi in­
ternazionali che sono giunti a 
maturazione, e per i quali so­
no v i c ine delle soluzioni ». 

A questo posif iuo risultato, 
la cui portata apparirà ancor 
più chiara net futuro, si è 
Diunti, come abbiamo detto, 
grazie a una intelligente, ful­
minea in iz ia t i ca soviet ica , che 
è valsa a dissipare le j iesanti 
nubi sorte in conseguenza del 
v e t o con cui Cian Kai-scek 
aveva determinato ieri il n a u -
fragio del piano canadese. 

Stamane, l'atmosfera era 
pesant i s s ima. Il tentativo, ef­
fettuato dopo il voto di ieri 
dal delegato americano Cabot 
Lodge, di d i fendere l'operato 
del rappresentante di Cian 
Kaf-scel: , e di r iversare s u l -
l'Unionc sovietica la respon­
sabilità de l lo scocco del p iano 
canadese, non aveva riscosso 
alcun successo . Pers ino un 
giornale come il N e w York 
T i m e s non es i tava a far giu­
stizia di questo grottesco ten­
tativo, scrivendo e sp l ic i ta ­
mente c h e la responsabilità 
del fallimento del p iano c a ­
nadese ricadeva sul delegato 
di Cian Kai-scek. 

Il giornalista americano non 
osava, naturalmente appro­
fondire la ricerca fino a indi­

meli STEWAItT 

COME !•' GIUNTA LA NOTIZIA NELLA CAPITALE 

Fino all'ultimo il governo italiano 
ha insistito nell'errore delPanlisovictismo 
I.a notizia che il nostro Pae­

se è entrato iilI'ONU, ins id i lo 
sul altri 1."» Paesi, per iniziativa 
(lell'l'iiioiie Sovietica e deci­
sione del Consiglio «li Sicurez­
za, t> giunta come la classica 
liouilia negli umilienti noi itici 
e giornalistici «Iella Capitale. 
Anche il governo è stat<« c«»lto 
«li sorpresa. 

Poiché la notizia è giunta 
ad ora tarda, e «li sorpresa, 
poco prima «lolla mezzanotte. 
non vi sono .state reazioni iif-
liciali. ad eccezione <li una d i -
cliK'irazione del sottosegretario 
Folcili. Dopo avere espresso 
soddisfazione per l'avvcnlmeii-

ttira paivutossalc, è apparsa la 
contraddizione tra queste t ; lUc 
e antinazional i hasi .su cui è 
impantanata la nostra diplo­
mazia e la leal tà . Ui felice 
no l i / ia «lei nostro ingresso 
all'OXlJ si è in lai modo ac-
comnaKnata, purtroppo, alla 
conferma che ciò è avvenuti» 
nuilijnulo errori e colpe accu­
mulati tino ul l 'u l t imo «la citi 
più di o^ni nitro avrehlie do­
vuto favorire un tale evento. 

Pr imo avvenimento «Iella 
drammatica giornata era s ialo 
mi col loquio dell'anihasciatore 
Luce con j | Presidente «Iella 
lUpiihliIic.i. Per «pianto nulla 

un commeii lo sull'avveduto ri­
getto «lei piano canadese. Vale 
la pena d{ riportare integral­
mente questa dichiarazione, — 

(Continua In 7. uac l coi.) 

Martino piange 
per il Giappone 

PARIGI. 13. (mattina) — 
Avuta notizia del voto con il 
quale il Consiglio di Sicurezza 
ha approvato la proposta sov ie ­
tica per l'ammissione dei sedici 
paesi, l'on. .Martino h:i fatto la 
seguente dichiarazione: « L o 

Aveva capito tutto 
Ieri sera, commentando il voto che aveva 

portato all'insuccesso della proposta canadese, 
il ministro degli Esteri on. Martino ha dichia­
rato: < La posizione di Mosca è stata dettata 
dall'abituale rolontà dell'Unione souiettea di 
imporre integralmente le proprie determina­
zioni a tutti, senza preoccuparsi del danno che 
ne deriva a Paesi con i quali essa proclama dì 
rolcr conrirerc in normalità di rapporti *. • 

Poche ore dopo, l'iniziativa sovietica ha 
fatto uscire la situazione dal punto morto e 
tìia permesso l'ingresso all'ONU dell'Italia e di 
altri 15 Paesi. E' stato così dimostrato che 
l'on. Martino aveva dato un giudizio falso, 
avventalo e fazioso; e, inoltre, che era pessi­
mamente informato. 

J 

(Continua in 7. pag 8. col.) 

lo. Folcili lia dichiaralo clic 
esso rappresenta « una pronta 
riparazione al la palese ingiu­
stizia clic era stata « immessa 
il giorno avanti . Non poss iamo 
clic essere grati a tutti coloro 
elie vi hanno contribuito. II 
nostro ringraziamento è tanto 
pili spontaneo e sincero in 
«pianto il nostro ingresso a l ­
l'ONU avviene nel momento in 
cui molt i , ormai, avevano per-
«luto ogni speranza J*. 

I.'improvv iso annuncio è giun­
to dopo un.i giornata in cui la 
stampa ufficiosa, i governanti 
responsabili e gli csjmncnti 
della maggioranza «lemocristia-
na non avevano esitato a fal­
sare le carte, commentando 
gli avvenimenti della notte 
precidente e il mancato ingres­
so dell'Italia per il \cta c ino-
nazionalista e l'ostilità ameri­
cana con irresponsabili ìmpo-
starioni antisovirfirhe. Per cui 
d'improvviso, con una eviden­
za senza precedenti e a d d i r s ­

si fosse appreso in proposito, 
si è ritenuto clic l'ambascia­
tore americano avesse colto 
l'occasione per e spiegare» io 
atteggiamento americano e 
c ino-nazional is ta . 1'.' «la notare 
che il g iorno avanti l''.mba-
sri.itore Luce, in un col loquio 
con Segni, aveva «lal«» ass icu­
razioni circa l 'approvazione 
«lei piano canadese e «piindi 
l'ingresso «lcll'ltalia, al punto 
che pare fossero stati addirit­
tura predisposti messaggi re­
ciproci tra j governi ameri­
cano e i ta l iano. Tutto andò a 
molile, a seguilo del s a l m e g ­
gio americano e c ino-naziona­
lista al piano canadese. 

Ma l'episodio certo più rile­
vante, in «picsto quattro, è 
stata la «lichiarazione ri lascia­
ta in serata da .Martino. Il 
ministro degli Kstcri si trova 
a Parigi , come è mito, e «li li 
-i è preoccupato <H supplire 
al s i l enz io di Palazzo Chigi 
ri lasciando all 'agcii / ia ANSA 

inatteso mutato atteggiamento 
del governo sovietico ha con­
sentito finalmente l'ingresso 
K T O N T I di un «xTto numero di 
Paesi fra cui l'Italia. Se da una 
parte ci felicitiamo di vedere 
riconosciuto questo diritto del­
l'Italia dopo ben otto anni dal 
solenne impegno preso col trat­
tato di pace, non possiamo tut­
tavia comprendere la ragione 
per cui i l Giappone che ie i i era 
5tato riconosciuto degno di far 
parte delle Nazioni Unite ab­
bia cessato di es5crìo o?-ù qua­
le compenso per l"e~ciu.-ione 
della Mongolia. Non possiamo 
che rammaricarcene auguran­
doci v ivamente che il c i s o del 
Giappone possa a sua \ o l t a e s ­
sere favorevolmente risolto >., 

Como si vede, l'ingresso del ­
l'Italia all'ONU per iniziativa 
sovietica e malgrado l'ostruzio­
nismo di Cabot Lodge, ha ispi­
rato al nostro ministro degli 
esteri soltanto espressioni di 
sorpresa e di allineamento alle 
tesi americana, 

T R E M I L A < H i r O J I K I H I A l M H I O I t i r K V K I J 1 F A V O L O S A TEICICA UVA LAWA 

e v r :r m a n o v r o a v r v a n o un 
i>. ino ( j n . n - i j n ' o f:r.e ben proc'.so: que'.lo 

a: d i ruto •li; ri" frr revocare !a d e c i s i o n e 
1,i lìep-irnV;<*a p o - , n : sc -rpero . Mn il corrispet-

Ì , I «HU.-17ÌO-ÌP"3tTrTiTTientp n o n e s i s t ev a . S 

in q - i c m o m e n t o tu t to ! 
i c h ' c d e v n i n s o m m a d: f irmare 

>omtiraci rwi « M I 1 clw 
» • 

ì r l - ur. i c r m h ' r l e 

zc <>~:ili ,-»:..i l i o ' m n 
j'ozi.iro a u ' - i T n «'frenino 
v i t tor i i -pc*.»;.!. T«v<-.;\,i 

'e for- „._. , . „ , . „ . . t»:;i . nitro 
ri*. n e - . d r , - r < % r . r 

in biar.co. 
scorno si era 

qr.e'.Ia c'ne a "cune 

ior.i a! d e l e g a t o delia l*n:on« , 
sov e t ica as«iimore ancora u m 
volta l ' iniziat iva. Yz\\ <ìne-
flcvT. infatt i . l i <onvoc.i7ionC; 
- i r a o r d i n a n a i M C « n - ; z ! ' o A: 
""» « Tircz/.» e -ri q<i.--»j-» »e,Je 
p r e - e m a v a :eri »e<--, \a prnno-
Ma «li c ' i n v i a r e ,\,\ - , - „ , _ , . . , , 
c a n i l e - » ' - \ T . ' I n-iiuM.i-.c.T 
ni'Mi' i ' i - A' M.-IIT*»' ; ) -•-. ;]' 
C. appone . Il «leVz.ito dez'r 
Mal i 1 nit; a — ii'iieva al!or->] 
in prima per-ona la par te ' 
fin» a n r v h e o--e p-'mn -*fTi-
•l.r.1 al « leVrato «li Cian Kai-
-cclv. Fc l i proponeva , infatti . 

vo l ta e s p r i m e il « r a m m a r i c o » 
e la « dep loraz ione » per Io 
sc iopero ed osa par lare di 
* d i m i n u i t o prest ig io e dignità 
del la ycuola ». 

1 jazer-zfo h a n n o def in i to Ta j n g o v e r n o Segn i , in altre 
! - | » m e d i c o n e F a n f a n : ». I d i - caro le , si e d imostrato , su l ia 

q u e s t i o n e dei professori , pr i -
U ì o n i e r o d e i ricatt i di G a v a . 
c h e ancora ieri in s e d e di 
Cons ig l io d e i minis tr i ha mes ­
so in guard ia i col legl l i da l 
* per ico loso p r e c e d e n t e » c h e 
verrebbe a crearsi con l'accet­

ti Grappo dei deputati 
romanist i è convocato nel­
l'anta X di Montecitorio 
per off?i al le l i jrreeUe. 

Cavalieri variopinti per le vie di Lassa 
Una sensazione di labirinto - I negozietti oscuri e le bancarelle det Parkor, la strada mercantile - 20 mila monaci su 50 mila abitanti 
Le ''ruote per le orazioni,, che i ricchi mercanti affidano ai loro servi - I cani e gli aquiloni di Lassa - "Non bisogna offendere gli usi tibetani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L A S S A , d i c e m b r e — Aron 
e Jacile i^edcre i l Pota lo , 
q u a n d o si e nel c e n t r o di 
Lassa. T a n t o il pa larzo de l 
Dalai Lama si innalza a 
p icco in c imo alla sua col­
lina. tanto Lassa, appiat­
tendosi un tre quart i rii r..t-
p l io ad oriente, s i attorciglia 
e s i r inch iude ne l l e sue vie 
e nei suo i i;icoli. murata e 
senza alcuna apertura di 
prospettiva verso il Po'ala. 
Sembra strano che la città, 
sorta e per oltre u n miìlen-

IL DITO BELL'OCCHIO 

<rte lV«c1u*:orte fo-s-e ' imitata 
-o!:,Trito '!- RcnnhWV t 

. 1 : 
o o -

po'.irc «li Monro' ia . \ l . , »,j 
q'T.-**tn - t n . l i nc=-uno lo «c-
ffniva pur. Bocc iato il d iver­
s i v o « travasante , il Con«ì«rlio 
di S i m r e r z a a p p r o v a v a la 
proposta del la I n ì o n e «ovie-
t k a . I n c a p a c e d i far b u o n 

Monument i 
Una rcra w o i i crchueTiOntra 

e quella scatenate a<il G.orr.ale 
d'IfJl:a. ro-i !i r>ron.>sia di un 
i'orinm*T>io i D2r.lt Ognuno 
dice ti su i - cht In vuo'e CCT>-
•"ale, cht periferico, chi i r~o' 
di «ITO efii lo ruote 1.0*0. C'J' 
male accompagnalo Mo l'ultimi 
P^pojfn e la pi» siiO«jej'ir<i. 
mettano . sull'Altare della Pa­
tria. luogo «entrate e visibile, 
al posto dell'inestctltro eavallo». 
Proposta suggestiva, pOfehé sarà 
motto bello vedere « o | pojto 

dejfinetTefico cavallo ». Dante 
Alighieri che tiene rulla groppa 
Vittorio Emanuele II 

Lotta di giganti 
• E" chiaro, e eviaen'c eh* 

so'o la «?sisten7a del Partito 
repubbi.eano italiino. con cin­
que deputali, art.coiai" m varie 
correr.*,!, saiva il Partito Obe­
rale italia.-.o da un c.udi/.o 
finale sulle vicende della «uà 
scissione ». 

La ciiia più atterrente è che 
questa acuta ouervozione è 

stata puotmeata sul Corriere 
della Nazione, organo di un 
partito monarchico che tuffi 
sanno etlremamvnle rappresen­
tativo e monolitico 
I l fesso del giorno 

« Al giovani jc.r.esi si ir.se^n.-
ad " amare la patria. Il popolo 
il lavoro, la scten». ed * ri-
spettar* la pubblica proprietà ' 
ma non si fa c*rno all'amore 
per i genitori ». Walter Brigg*. 
dai Messaggero. 

ASMODEO 

nio vissuta in funzione di 
quella co l l ina , n e l l e p o s i ­
zioni e « e l l a struttura st 
allontani e si distolga da 
essa come da un'estranea. 
Ma anche questo forse è 
un risultato della reverenza 
verso il Dalai , de l *acro 
ossequio verso la sua auto­
rità Teliaiosa e pol i tca . a l ­
la quale la massa de i je-
del i non ha mai osato a c ­
costars i e guardare da vici­
no. Per rivedere i l Potala 
b isogna affacciarsi tulle 
porta occ identa le d i Lassa. 
da cui la strada si dirige 
al palazzo attraverso prat i . 
s fagni ed un fiumiciattolo 
scavalcato da un ponte di 
stile cinese, con il tetto a 
spioventi di maiolica tur­
china che lo fa chuxmare 
Ponte dei Turchesi. Oppure, 
lungo stradette i cui muri 
spess i sono di corna o di 
foschi di pale a m m o n t i c -
c iat i e fissati con il fango, 
bisogna uscire nella perife­
ria delia città, verso il Kyi, 
dove le ville del nobi l i sor -
gpno in mezzo ai loro 
1-ngka, archi di salici e 
pioppi, e dove la vista d i 
n u o t o spazia sul Potala e 
sulla r a l l e . 

A n c o r p i ù che una sensu- Stt Parkor, on lama esamina immagini «acre messe in vendi ta da a n piccolo mercante. 
L' intolacro di pagl ia in prime piano contiene tè del S iec ioan (Foto d i Franco Calamandrei) 

ir 

zionc dì chiusura. Lassa dà 
una sensazione di labirinto. 
Arrivati nella sua r i a cen­
trale, il Parkor. tra le case 
di pietra nuda e chiara a 
due e anche tre piani, con 
le fin?;zre contornate aa. 
una nera fascia t r a p e ù o i -
dale, si va innanzi per una 
mezz'ora lungo slarghi e 
-Iretfoie, sporgenze e rien­
tranze. un grande « cèr fen » 
restonato di bandierine sa­
cre, e alla fine ci si accor-
ae di essere r i tornati a l 
punto d i parfenro, II P a r k o r 
infatt i forma i n s e n s i b i l ­
mente un anello, nel mezzo 
del quale si Irova i l G : o -
•:ang, la cattedrale di Las-
*a. meta di p e l l e p n n a g g i 
uno dal l 'India. Ma n e m -
meno il Giokàng si vede, 
->erché le case gli si a s s i e ­
pano intorno a ridosso, dis­
simulandone i t empl i da l l e 
'erroie dorate, e il forestiero 
nuo a n c h e n o n accorgers i 
*el suo pronao a c o l o n n e 
-n<se che s i s ch iude in u n a 
' icnfranra, può domandarsi 
stupirò d i d o v e t e n g a n o Oli 
opachi r intocchi d i t a m ­
buri e d i piatt i , gl i u lu lat i 
di trombe, il salmodiare d i 
l a m a c h e s i l e v a n o a l d i là 
dalle case. Solo un edifi-
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c iò de l Parkor attira parti" 
colare attenzione, per la 
grandezza delle sue fine­
stre a vetrate e per le bal­
ze di stoffa b i a n c a , n e r a e 
pialla che le incoronano. 
E' il Casciàg, la sede del 
governo locale t i b e t a n o , sal­
data alla cattedrale come si 
conviene a un governo i n 
cui i laici siedono insieme 
ai lama, ma sotto la su­
premazìa dì q u e s t i . 

Il Parkor è la strada 
m e r c a n t i l e d i Lassa, e n e i 
pianterreni delle case, tran­
ne quello del Casciàg, si 
aprono uno accanto all'al­
tro senza i n t e r r u z i o n e n c -
ootrictli oscuri, sui lati e 
nel mezzo della via si af­
follano bancarelle ripara­
te da tende c o n t r o 11 fu l -
gorc del sole. Lì gli estre­
mi del c o m m e r c i o si t o c ­
c a n o , i p r o d o t t i de l l a p r i ­
m i t i v a p a s t o r i z i a d e l l ' a l t o ­
p i a n o , pani di burro con­
servati d e n t r o sacche d i 
pelle di yak, formaggi sec­
cati, carne secca di yak, so­
no in v e n d i t a a p o c h i pas­
si dalle splendide, raffinate 
sete di Scianyai, e da l l e 
« rollejyflex ». d a i f l a sh . 
dalle pe l l icole importati 
dall'India per la j iassione 
fotografica de l la n o b i l t à . 
Lì l'artigianato locale met­
te a disposizione tutto l'oc­
corrente por il variopinto 
abbigliamento tibetano: le 
camicie a alamari di colori 
vis tos i , le a m p i e ca])]>e dalle 
lunghe maniche, le fusciac­
che con cui annodarle alla 
cintola, gli stivali di fel­
tro, di v e l l u t o o di p e l l e , 
ross i , r e r d i , n e r i , a r i c a m i . 

r ^ 

DOMANI 

i l s e s t o s e r v i z i o 

é\ FRANCO CALAMANDREI 
sul TIBET 

Udienza col Dalai 
Lama nel "Parco 

dei gioielli 
^ 

M 

i cappelli a tronco dì cono, 
trapunti di filo d'oro e di 
argento, foderati dì pellic­
cia, le daghe c o n i foderi 
sbalzati, gli o r e c c h i n i p e r 
gli u o m i n i e p e r le d o n n e , 
i Grembia l i a strisce e la 
c h i n c a n l i e r i a d ' a r o e n t o , c o ­
r a l l i , pietre dure per le 
a c c o n c i a t u r e / c u l m i n i l i . Fra 
i negozianti parecchi sono 
gli i n d i a n i e i n e p a l e s i , 
specia l izzat i per lo più nel­
la v e n d i t a d e i t e s s u t i , e 
ne l l e loro botteghe, accanto 
alle seterie e a i c o t o n i c i ­
n e s i , si trovano lane ingle­
si e d a n c h e i t a l i a n e di 
Prato. 

Det 50.000 u b i l a n t i d ì 
Lassa 20.000 sono monaci, 
e il rosso delle toghe dei 
lama è il colore che predo­
mina n e l l a folla del Par­
kor. Se ne vedono di ric­
camente v e s t i t i , con il m o r ­
b i d o manto di lana palu­
dato intorno a una spal la , 
gli s t iva l i di broccato d'oro, 
e se n e v e d o n o d i rattop­
pati e stracciati, con i pie­
di scalzi. Se ne vedono di 
vecchi cadenti, di g iovan i 
e di b a m b i n i : p e r c h è anche 
prima dei cinque anni sì 
può essere ammessi in un 
monastero e vestire l 'abito 
religioso. Il potere della 
religione, del resto, si ma­
nifesta dappertutto nel 
Parkor: nelle bandier ine 
sacre che spuntano in fa­
sci dai tetti a terrazza e 
sono ammucchiate in ven­
dita sulle b a n c a r e l l e , n e l l e 
pi l e di scritture sacre in 
attera d i a c q u i r e n t i , n e ­
gl i incensieri di terra che 
/ u m a n o l u n g o la s t r a d a e 
dove i passanti gettano 
manciate di e r b e a r o m a t i ­
c h e , n e l l e * ruote per le 
orazioni » c h e g i r a n o i n 
mano non solo agli accatto­
ni ma ai mercanti seduti 
dinanzi alle botteghe, alla 
gente che va intorno per i 
propri affari. Le « ruote » 
sono piccoli c i l indri , in ge­
nere di rame, i m p e r n i a t i su 
un lungo manico e conte­
nenti testi di preghiere: un 
leggero moto rotatorio del­
la mano basta a farle gira­
re, e ogni giro acquista alla 
persona il merito di una 
orazione. Non tutti nero 
fanno funzionare la « ruo­
ta >• in nome proprio: tra i 
n o b i l i e i r i cch i mercanti 
Ve chi preferisce incarica­
re un s e r v i t o r e di g i r a r l a 
in sua vece, ed è inteso 
c h e il m e r i t o de l l a p r e g h i e ­
r a ra al padrone. 

D a v a n t i a l C a s c i à g v e n ­
g o n o e r a n n o a cavallo i 
funzionari, i n a b i t i r i g i d a ­
m e n t e stilizzati secondo » 
d i v e r s i r a n g h i , a l c u n i d e i 
quali ancora riproducono 
fogge qui i n t r o d o t t e d a l l a 
Cina al tempo dei Tang. 
t r e d i c i seco l i o r sono . Al 
di sotto del quarto rango 
l 'abito è una cappa rosso 
vivo foderala di azzurro, e 
in testa, sulla treccia av­
volta in un doppio nodo. 
sta un piccolo copricapo 
giallo a forma di tazza. Dal 
quarto rango in tu la cap­
pa è di damasco piallo, fra 
i due nodi della treccia è 
inserito un medaglione di 
oro e turchese, e il copri' 
capo è un elmo sormontato 
da una pietra dura e da 
una grande nappa di fili 
di seta rossa. 

I funzionari sono prece 
duti e seguiti da ass i s tent i 
e staffieri con grandi cap­
pelli rossi a forma di tor­
ta, in numero che a n c h ' e s ­
so car ia a seconda del gra* 
do. e se qualche giovane 
dei r a n g h i inferiori s o s t i ­
t u i s c e o r a il r o v e l l o con 
la motocicletta non manca 
però di portarsi il palafre­
niere seduto dietro sul seg­
giolino. Agli i nc roc i , p i ù 
con l'aria di spettatori che 
di r e g o l a t o r i d e l traffico, 

s t a z i o n a n o po l iz io t t i con la 
t r ecc i a , il feltro a l a r g h e 
falde, il mantello color mo­
starda, un v e c c h i o fucile d i 
marca i n g l e s e a t r a co l l a . 
P r e s s o a poco c o n l a s t e s sa 
uni /orme , e con fucili dello 
s tesso t ipo , p a s s a a v o l t e u n 
plotone di soldati de l l 'eser­
cito t i b e t a n o , d i c u i gl i a c ­
co rd i tra il governo cen­
trale e il Dalai Lama pre­
vedono solo gradualmente 
la r i o r g a n i z z a z i o n e ne l q u a ­
d r o dell'Esercito popolare. 

N e s s u n a s t r a d a d i L a s s a 
è selciata, e le carovane di 
pale e di m u l i , s f i lando den­
tro la città fino nel Parkor, 
guazzano nella fanghiglia 
che ancora r i m a n e d a g l i 
a c q u a z z o n i d e l i a stagione 
e s t i v a 1 d e l l e p i o g g e . G l i 
e s c r e m e n t i l a s c i a t i d a g l i 
a n i m a l i v e n g o n o raccolti e 
mess i a seccare per po i s e r ­
v i r e da c o m b u s t i b i l e , l'uni­
co che la povera gente pos­
sa permettersi in q u e s t a c o ­
m e ne l l e a l tre valli del Ti­
bet dove la legna scarseg­
gia. Ala c iò che soprattut­
to co lp i sce nelle vie d i 
Lassa e il numero incre­
dìbile dei c a n i , b a s t a r d i d e l ­
le più molteplici mescolan­
ze, vaganti in frotte o ac-
c u c c i a t i a d i ec ine a d ogn i 
angolo . Sono In maggioran­
za randagi, e vivono di ri­
fiuti: m a n e s s u n o pensa ad 
e l i m i n a r l i n é li maltratta, 
perchè è grave p e c c a l o , s e ­
c o n d o la religione lamaista, 
u c c i d e r e q u a l s i a s i (mima le 
o fargli violenza {meno die 
n e l coso de l lo yak, i n c u i 
l 'uccisione si giustifica per 
il fatto die u n a b e s t i a può 
nutrire parecchi uomini) . 

C o n q u e s t i l asc i t i d i u n 
passato che per lunghi se­
coli, / ino a ieri , era ri­
masto i m m o b i l e n e i suol 
p r e g i u d i z i e n e l s u o s q u a l ­
lore , fa contrasto, n e l l o 
a s p e t t o e s t e r i o r e d i Lassa , 
il v iv ido screziarsi dei fio­
ri di cui anche le ca.se 
j d ù m i s e r a b i l i a m a n o ador­
nare le loro finestre. Sono 
gerani, dalie, zinie. fiorda­
lisi, che il sole ardente del 
30. parallelo, lo stesso del 
Cairo, fa prosperare a que­
sta altitudine di quasi 4000 
metri, e che la gente col­
tiva in barattoli e recipien­
ti di coccio, g i a r d i n e t t i 
pensi l i su ogni davanzale. 
E un altro poetico costu­
me di Lassa, specialmente 
in questa stagione autun­
nale di forti brezze, è quel­
lo degli aqui loni . Dalla 

m a t t i n a a l tramonto il l i m ­
p i d o ciclo della città è po­
polalo d a l l e lo ro losanghe 
di carta multicolori die 
f l u t t u a n o , si i m p e n n a n o , 
volteggiano in cima a lun­
ghissimi fili. A n c h e gli 
adult i se ne dilettano, e 
non c'è b a m b i n o , p e r q u a n ­
to lacero, che non ne ma­
novri uno per q u a n t o p i c ­
colo e fragile. Perfino i 
l a m a , e n o n so lo i l a m a 
ragazzi, s i v e d o n o spesso 
nei prati i n t o r n o ol la c i t t à 
intenti a dare spago a un 
aquilone. 

I quadri e i tecnici cine­
si venuti quassù con la li­
berazione e la c a m i o n a b i l e , 
i soldati dell'Esercito popo­
lare, circolano attraverso 
questa singolare ed ana­
cronistica vita di Lassa 
con lo sguardo sveglio del 
/rate i l i maggiori che sono 
venut i ad aiutare, ma in­
sieme con la discrezione di 
chi sa che l'aiuto è frut­
tuoso solo se non si forza 
il / r a t e i l o m i n o r e ad un 
passo troppo veloce. Nel­
l'accordo del 1951 per la 
pacifica l i b e r a z i o n e de l T i ­
b e t è stato stipulato che 
i le credenze religiose, i co­
stumi, le abitudini del po­
polo t ibetano saranno ri­
spettate », c h e « ne l l e q u e ­
s t i on i relative alle varie ri­
forme l iei T i b e t n o n ci sa­
rà coercizione da parte 
delle autorità centrali ». 
Quando traversiamo con 
la nostra jeep il centro di 
Lassa l'autista di con t i ­

nuo frena, per dare tempo 
ai c a n i a c c u c c i a t i in mez­
zo alla strada di spostarsi, 
cosi che le ruote non deb­
bano nemmeno sfiorarli. Sa 
no i ci m e r a v i g l i a m o de l l a 
sua straordinaria pazienza. 
q u e s t o figlio d i c o n t a d i n i 
de l lo 7 ' o n a n ci r i s p o n d e s e ­
rio: « N o n b i sogna o / fenr ie -
r e gli usi dei t i be t an i» . S o r ­
r i d a p u r e q u a l c u n o , se non 
riesce a capire che anche 
non schiacciare i cani può 
essere in certe circostan­
ze saggezza po l i t i ca . 

FRANCO C.M.AMAXDKKI 

NEL TESTO ANTIDEMOCRATICO DI MAGGIORANZA 

La legge 
approvata 

elettorale polìtica 
ieri in Commissione 

Un'ampia battaglia si svilupperà in aula - Positiva relazione di Cor­
tese sugli idrocarburi - Lu discussione sulla legge rinviata a domani 

A n c h e lo c o m m i s s i o n i p a r ­
l a m e n t a r i , p a r a l l e l a m e n t e a l ­
l ' a s s e m b l e i p l e n a r i a , h a n n o 
r i p r e s o i l u v o i i : le Commis ­
sioni deg l i i n t e m i e d e l l ' i n ­
d u s t r i a h a n n o t e n u t o ier i s e ­
d u t o d i r i l i evo , la p r i m a sul la 
Icg»» e l e t t o r a l e po l i t i ca , la 
seconda su l la legge p e t i o l i -
fera . 

La C'ommi&.-dnnc i n t e r n i ha 
a p p r o v a t o la n u o v a legge pe r 
l ' e lez ione de i d e p u t a t i , n e l , t e ­
sto ins id ioso e a n t i d e m o c r a ­
tico a s u o t e m p o c o n c o r d a t o 
t ra i p a r t i t i di m a g g i o r a n z a . ' 
Nel tes to a t t u a l e , così c o m e è 
s t a to a p p r o v a t o , In legge è si­
mi l e a q u e l l a de l 11)18, con u n 
l ieve m i g l i o r a m e n t o in s-eribo 
p r o p o r z i o n a l e . Ma la legge 6 
a l t r es ì p i e n a di t r ucch i e i n ­
g a n n i , p o r citi è da p r e v e ­
ders i in a u l a una a.-sai a m p i a 
b a t t a g l i a p e r r e n d e r l a r e a l ­
m e n t e p r o p o r z i o n a l e e d e m o ­

nt ica . 

Ne l l e vo taz ioni di ieri vi ò 
s t a to u n ep i sod io s ignif ica t i ­
vo. L a d i s c u s s i o n e si è i m ­
p e r n i a t a s u l l ' a r t . 33 . c h e 
esc lude d a l l a r i p a r t i z i o n e de i 
s^ggi q u e l l e l i s te c h e non a b ­
b i a n o r i p o r t a t o c o m p l e s s i v a ­
m e n t e a l m e n o 500 mi la vot i , 
m a che in p a r i t e m p o i n t r o ­
duce u n a s c a n d a l o s i eccez io ­
n e a f avo re de l P IÙ . s t a b i l e n ­
do che il l i m i t e m i n i m o di 
500 m i l a vo t i n o n è va l ido 
per q u e i p a r t i t i c h e s i a n o già 
r a p p r e s e n t a t i n e l l ' a t t u a l e C a ­
m e r a . I l soc ia l i s ta L u z z n t t o ha 
pi-esenta to d u e e m e n d a m e n t i . 
l ' uno p e r la r i d u z i o n e del l i ­
mi t e a 100 mi la vo t i , l ' a l t ro 
pe r l ' abo l i z ione de l la d i s c r i ­
m i n a z i o n e t r a p a r t i t i già r a p ­
p r e s e n t a t i e p a r t i i : n u o v i . 
Ques t i e m e n d a m e n t i sono s t a ­
ti r e s p in t i d a l l a magg io ­
r a n z a con 17 vot i c o n t r o 16: 
c o n t r o d i essi ha vo ta to il 
r e p u b b l i c a n o D e Vi ta , m a a 
loro f avo re h a v o t a t o Invece 
il r e p u b b l i c a n o La Malfa . In 
q u e s t a pos iz iono pul i ta a s s u n ­
ta da L a M a l f a gli o s s e r v a ­
tor i poli t ici h a n n o vi«to un 
ce^to c o m p i u t o a favore de ! 
n u o v o p a r t i t o r ad i ca l e <> del lo 
e v e n t u a l e « c a r t e l l o laico ». 
che c o m e t u t t e le fo rmaz ion i 
m ino r i c d a n n e g g i a t o da l l a 
d i s c r i m i n a z l o n e t i p i c a m e n t e 
« q u a d r i p a r t i t a » p r e v i s t a d a l ­
la legge . 

Ne l l a C o m m i s s i o n e de l l ' in ­
d u s t r i a vi è s t a t a u n a a p p r e z ­
za ta r e l az ione del m i n i s t r o 
Corte.«e, il q u a l e ha ins i s t i to 
sul d o v e r e de l lo S t a t o d ì t u ­
t e l a r e j p r o p r i in te ress i e 
que l l i de l la co l l e t t i v i t à a t t r a ­
ve r so m i s u r e a n t i m o n o p o l i s t i -
cho . Il m i n i s t r o , in p o l e m i c a 
con la d e s t r a , h a so t t o l i n ea to 
che già l ' a t t u a l e legge offre 
no tevo l i v a n t a g g i ai p r i v a t i . 

r i spe t to pe r es . a l la legge c a ­
n a d e s e , e che la r i p a r t i z i o n e 
degli ut i l i t r a S t a t o e p r i v a t i 
ne l r a p p o r t o 40-00 è p i ù che 
g ius to . So l l ec i t a to da ! c o m p a ­
g n o S p a l l o n e , il m i n i s t r o h a 
a f f e r m a t o poi il p r inc ip io che 
1 p re l i ev i de i c a n o n i fissi r e ­
lat ivi a l le e s t ens ion i de l l e 
c o n c e z i o n i d i r icerca d e b b o ­
n o e s s e r e r ipa r t i t i in egua l 
m i s u i a t r a S t a t o , p r o v i n c e e 
c o m u n i i n t e r e s s a t i . La C o m ­
miss ione ha ino l t r e orospot> 
t a t o la poss ib i l i tà di v i e t a r e 
la cos t i t uz ione di socie tà m i ­
ste di cap i t a l i s t a t a l i e p r i ­
va t i . p e r o v v i e cons ide raz ion i . 
La d i s c i s s i o n e , c a r a t * e r j / z a t a 
da l l a p e t u l a n z a del . fascis ta 
freccisi e da l s i lenzio g lac ia le 
del d e m o c r i s t i a n o Dosi, è s t a ­
ta infine r i n v i a t a a v e n e r d ì . 

Su l p i ano de l le in iz ia t ive 
p a r l a m e n t a r i è da s e g n a l a r e 
la p r e s e n t a z i o n e , da p a r t e del 
g r u p p o del P S I . 'li una p r o ­
posta di legge elio abo l i sce 
«li a p p a r e n t a m e n t i oe r le e l e ­
zioni a ' m m i n h t r a t i v e . l a s c i a n ­
do p e r il ie>to in v igo re il 

s i s t ema de l 1947 ( n n g g i o r i -
t a r i o p e r i c o m u n i -o t to i 10 
mi l a '- a b i t a n t i , p r o p o r z i o n a l e 
pe r t u t t i gl i a l t r i ) . I! g r u p p o 
ha i n o l t r e dec iso di r i p r e n ­
de : e la legge s u ! referendum 
e d i s o l l e c i t a l e l ' a p n r o v a z l o m 
del la l egge pe r l ' e lez ione dei 
Concig l i r eg iona l i . 

Due rapinatori svaligiarlo 
una cooperativa a Valfloriana 

T R E N T O , 14. — Una au ­
d a c e r a p i n a è s ta ta c o n s u m a ­
ta ai d a n n i de l la c o o p e r a t i v a 
di VaUlcria/K). D u e g i o v a n i . 
da l v iso m a s c h e r a t o e a n n e ­
r i to h a n n o In t ima to , a r m i a l ­
la m a n o , ;)1 gei-ente de l la coo­
p e r a t i v a di c o n - e g n a i e l ' in­
casso de l l a g i o ì n i i t j . 11 g e r e n ­
te h a d o v u t o o b b e d i r e a l la 
i n t i m a z i o n e c o n s e g n a n d o ai 
band i t i u n a «-omnia che KÌ r i ­
t i ene sia ingen te . 

SABATO SI APRONO A ROMA LE GRANDI ASSISE NAZIONALI 

Intervistu con Negurvilit 
sui temi dei Congresso dellti 

r > 

L'insuccesso <li Ginevra e i nuovi compiti dei pnrlicjiaiii «Iella pace per 
l'ai' prò;) redi re la distensione - Una domanda al ministro .Martino 

S a b a t o p ros s imo , a l c i n e m a 
V e r n a n o di R o m a , si a p r i r à 
il I C o n g r e g o del M o v i m e n t o 
i t a l i a n o d e l l a pace, .-he v e r r à 
c o n c l u s o d o m e n i c a m a t t i n a . 
con u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o ­
n e p u b b l i c a al T e a t r o A d r i a ­
no, d a l di.-corso de l l ' on . P i e ­
n o N e n n i , v ice p r e s i d e n t e de l 
Cons ig l io m o n d i a l e . 

S u l l a p r e p a r a z i o n e del C o n -
«re.-vo e sui t emi poli t ici che 
v e r r a n n o a f f ron ta t i , a b b i a m o 
i n t e r r o g a t o il c o m p a i n o sen . 
Ce le s t e N e g a r v i l l e . il q u a l e . 
a n o m e de l l a P r e s i d e n z a e 
de l l a S e g h e r i a , .svolgerà la 
r e l az ione i n t r o d u t t i v i . 

— Quando il nostro Comi­
tato n a z i o n a l e — ha r i spos to 
Negarville — decise, a metà 
o t t o b r e , d i c o n v o c a r e il p r i ­
mo Congresso del Movimento, 
ancora non e r a n o ' •omiuciafi 
i Incori della Conferenza dei 
ni ini.it ri d e o ' i e s t e r i . E p p u r e 
fwrfi noi c o m p r e n d e m m o c h e 
s-i .s tara per aprire un p e r i o ­
do in/oro della lotta popolare 
per la pace; che l'azione e la 
vigilanza dell'opinione pub­
blica dovevano essere rapida­
mente riprese, se non si vo-

NEL « POLMONE D'ACCIAIO » IN CUI E' RINCHIUSA DA SABATO 

L'americana poliomielitica 
dà al la luce una bimba morta 

Le condizioni della giovane straniera permangono tutt'ora gravi 

leua correre il rìschio di tro­
varci presto a mani vuote, 
dopo il successo della prima 
conferenza di Ginevra. L'in­
contro del quattro ministri 
deg l i e s t e r i , .'a .sua conclu­
sione negativa, ha "onfermuto 
quel nostro giudizio, lo ha an­
zi precisato, e ha posto al 

ficoltù p e r m a n e n t i , e l l a d i -1 santoni d i r e t t e oe r n j j roruar» 
soccupazione, alla eireuza di 
alloggi, alla insufficienza di 
tutte le r e t r i b u z i o n i , ce rne la 
lot ta dco l i i t t sea i iaut i dimo­
stra, si è aggiunto, reso il 
pieno ormai dell'inverno, un 
insopportabile e progressivo 
aumento del costo della vita. 

Movimento mondiale della\Alleggerire la nostra econo­
mia del peso delle spese mi­
litari, così come si è comin­
ciato a fare nell'URSS e in 
Gran Bretagna e tome si ri­
chiede in Francia e in altri 
paesi europei, significherebbe 
alleviare in maniera sens ib i le 
le cond iz ion i di mise r i a de l l e 
masse popolari, e allontanare 
dalia economìa nazionale il 
turbamento profondo provo­
cato dalla guerra fredda, dì 
cui solo sì giovano i qr'ihdi 
m o n o p o l i . 

Collegata a QIICS"> oroble-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 14. — M a r y 
C r o n b a e h , la sposa a m e r i c a ­
na v e n t i t r e e n n e , d i e d a .sa­
b a t o si t r o v a r i c o v e r a t a al­
l ' o s p e d a l e « G a s l i n i » d i G e ­
n o v a p e r u n a g r a v e f o r m a d i 
po l iomie l i t e ha d a t o a l l a luce 
u n a b i m b a m o r t a . 11 feto 
a v e v a d a poco s u p e r a t o i sei 
m e s i ed e r a .senza v i t a da 
d u e Riorni . 

Il p a r t o è a v v e n u t o ne l 
» p o l m o n e d ' acc ia io» , d o v e la 
G r o n b a c h si t r o v a d a s a b a t o , 
a v e n d o l a co lp i t a la p o l i o m i e ­
l i t e ai m u s c o l i r e s p i r a t o r i . 
1 , 'evento n o n h a p o r t a t o a 
p e g g i o r a m e n t i n e l l e c o n d i ­
z ion i d e l l a d e g e n t e c h e , t u t • 
t a v i a , d a t a la g r a v i t à de l m a ­
le, p e r m a n g o n o a s s a i p r e o c ­
c u p a n t i . S e la po l i omie l i t e 
p r o g r e d i s s e a n c o r a v e r s o 
l ' a l to e r a g g i u n g e s s e il c e r ­
v e l l o le c o n s e g u e n z e s a r e b ­
b e r o l e t a l i . I s a n i t a r i l o t t a n o 
p e r i m p e d i r e c h e q u e s t o a v ­
v e n g a . P e r o r a s e m b r a c h e 

79 enti pubblici 
verrebbero liquidati 

La decisione rinviata al Senato — 
co comunicato SII richiesta delle 

Ieri pomeriggio il Senato, 
dopo una b r e \ e discussione. hn 
nuovamente r invia to l 'esame 
del disegno di legge governa­
tivo che prevede la soppressio­
ne e la messa in l iquidazione 

di 79 enti d i d i r i t to pubbl ico 
soggetti a vigi lanza de l lo Sta­
to, i cui scopi sono cessati o si 
trovino in grave dissesto finan­
ziario, o non sono conformi al 
nuovo o rd inamen to giuridico 
ed economico del lo Stato . 

Accogliendo la r ichiesta a-
vanzata cialle s in is t re , il .-en. 
Trabucchi ha comunica to alla 
Assemblea t r e elenchi che r i ­
guardano gli ent i che lo Stato 
si appresta a l iquidare . 

Il p r imo elenco r iguarda gli 
enti a t t ua lmen te in l iquida­
zione: essi eor.o in gran pa r t e 
a.-sociazioni nazionali o enti di 
categoria o en t i e. or.omici 
creati dal fascismo 

Il secondo elenco r iguarda 
invece Eli Enti e le società che 
il governo in t ende p r e n d e r e in 
considerazione oer la liquida 

Dodicenne ucciso a Napoli 
da un compagno di scuola 

IMI ferito a bastonate quattro giorni fa 

NAPOLI . 14 — Un'ora dopo ai 
il SJ<> ricovero alJ 'ospeda'*. c 

deceduto ques ta «era d dod i ­
cenne Sa lva tore Esposito, che 
qua t t ro giorni orsono, nel 
corso d: un li t ig.o cor. un 
compagno di «cuoia, era stato 
colpito al la testa con un ba ­
t tone . 

II ragazzo, che sino ad ocgi 
aveva accusato forti e m i c r a ­
nie senza pe rò spiegr.rr.e la 
i a n ^ .'ti famil iar i , quando è 
s ta to sot toposto a J .'.ccurata 
v-s.ta medica ha f ì n t o p e r 
raccontare ogn. co-a. Egli non 
ha saputo n l e v . r e •.'. nome del 
coetaneo .'i?gre--tore. o l e n d o 
quest i di ur..i c!av-e diversa 
dalla s'ja 

L'Efpos'.to e mor to m eogu;-
^t ad emorragia cerebrale . 

Àrrertcfc un ellfo rapitore 
ce! barene Fròr.cesw Agnello 

A G R I G E N T O , . 14. — Un a l ­
t r o a r r e s t o in r e l a z i o n e a l 
s e q u e s t r o de l b a r e n e F r a n ­
cesco A g n e l l o si è a g g i u n t o 

t r e e i a a v v e n u t i in o c ­
cas ione d e l l a b a t t u t a c h e 
Dortò a l l a l i b e r a z i o n e de l s e -
a u e s t r a t o . I l n u o v o a r r e s t a t o . 
A n g e l o V a l e n t i , d! 47 a n n i 
da S a n t o S t e f a n o di Q u i s q u t -
n a h a confessa to p i e n a m e n t e 
la s u a p a r t e c i p a z i o n e a l s e ­
q u e s t r o A g n e l l o e d a l la r e l a ­
t i v a r a p i n a , d i c h i a r a n d o i n o l ­
t r e d i a v e r c u s t o d i t o p e r 20 
g io rn i il s e q u e s t r a t o ne l n a ­
scondig l io de l l a g r o t t a di c o n ­
t r a d a « C u t u g n o » d o v e il 
t r iovane b a r o n e p a l e r m i t a n o è 
s t a t o r i t r o v a t o . 

P r o s e g t K n o i n t a n t o l e In ­
d a g i n i p e r l ' a r r e s t o deg l i a l ­
t r i r e s p o n s a b i l i . 

Nuovo tipo di sigaro 
ha Gazzetta Ufficiale ha 

p u b b l i c a t o ier i il d e c r e t o del 
P r e s i d e n t e de l l a R e p u b b l i c a 
n. 1194. in d a t a 26 o t t o b r e T>5. 
r e l a t i v o a l l a i m m i s s i o n e al la 
v e n d i t a a l p u b b l i c o d! u n 
n u o v o t i p o d i s i g a r o d i p r o ­
d u z i o n e n a z i o n a l e , d e n o m i n a . 
t o « S e l l a » . 

n o n ù, p e r q u e s t o , il c a s o d i 
a v e r e t r o p p e . speranze . 

A l c a p e z z a l e d e l l ' a m m a l a ­
ta è s e m p r e r i m a s t o c o s t a n ­
t e m e n t e il m a r i t o , il t e n e n t e 
d e l l ' a e r o n a u t i c a m i l i t a r e d e ­
gl i S t a t i Un i t i , J o h n L e s l i o . 

E r a s t a t o pe r r a g g i u n g e r e 
il m a r i t o che M a r y G r o n ­
b a c h e r a v e n u t a in E u r o p a . 
Q u a l c h e t e m p o fa i d u e si 
e r a n o s p o s a t i in A m e r i c a . Ma 
d o p o il l o ro m a t r i m o n i o a v e ­
v a n o s u b i t o d o v u t o s e p a r a r s i . 
I l L e s l i e , in fa t t i , p r e s t a v a 
s e r v i z i o s u u n a p o r t a e r e i , la 
« T i n c o n d e r o g a ». di s t a n z a 
ne l M e d i t e r r a n e o . 

Il m e z z o p iù f r e q u e n t e d i 
c o n t a t t o f r a i d u e g i o v a n i 
spos i e r a n o s t a t e le l e t t e \ 
Q u a l c h e t e m p o fa M a r y a v e ­
v a c o m u n i c a t o a l m a r i t o ' c h e 
a s p e t t a v a u n b a m b i n o . J o h n 
e r a s t a t o f e l i c i s s imo d e l l ' a n ­
n u n c i o e a v e v a p r e g a t o la 
m o g l i e d i r a g g i u n g e r l o q u a n ­
d o si fosse a v v i c i n a t o il m o ­
m e n t o de l p a r t o . V o l e v a a s ­
s i s t e r l a n e g l i u l t i m i m o m e n -

il m a l e si s ia a r r e s t a t o , m a ti de l l a g r a v i d a n z a ed e s s e r e 
p r e s e n t e q u a n d o s a r e b b e n a ­
to il b a m b i n o . 

U n a d e c i n a d i g i o r n i fa la 
d o n n a p a r t ì d a l l ' A m e r i c a e 
v e n e r d ì s co r so r a g g i u n s e G e ­
n o v a , n e l cu i p o r t o si t r o ­
v a v a a n c o r a l a « T i n c o n d e -
r o g a ». L a g io ia d e i d u e s p o ­
si r i u n i t i s i d o p o u n a così 
lunga s e p a r a z i o n e e b b e , p u r ­
t r o p p o , u n a b r e v i s s i m a d u ­
r a t a , a p p e n a v e n t i q u a t t r o 
o r e . S a b a t o , i n f a t t i , M a r y 
a v v e r t i u n o s t r a n o m a l e s s e ­
r e ; po i fu a s s a l i t a d a u n a 
v i o l e n t a f e b b r e , p e r s e la s e n ­
s i b i l i t à a l l e g a m b e , a l t o r a c e . 
E s e n t ì che n o n r i u s c i v a a 
r e s p i r a r e . F u c h i a m a t o il 
m e d i c o che , r i c o n o s c i u t i i 
s i n t o m i de l l a p o l i o m i e l i t e , o r ­
d i n ò s u b i t o il r i c o v e r o d e l l a 
g i o v a n e sposa . E cosi d a s a ­
b a t o scorso , ne l « p o l m o n e d i 
a c c i a i o » M a r y G r o n b a c h 
c o m b a t t e c o n t r o la m o r t e . 

I decreti delegati 
ai Cortsiglic dei ministri 

I! Cons ig l io d e i m i n i s t r i ha 
t e n u t o ieri d u e l u n g h e r i u ­
n ion i . I n q u e l l a m a t t u t i n a . 
svo l ta - i al V i m i n a l e , h a a p ­
p r o v a t o u n d i s e g n o d i l egge 
p e r il p a r e g g i o tlei b i l a n c i 
c o m u n a l i e p r o v i n c i a l i ; in 
q u e l l a >erale . p r o t r a t t a s i a 
M o n t e c i t o r i o d a l l e 17 a l l e 
21,45, ha a p p r o v a t o d u e s c h e ­
m i d i d e c r e t i d e l e g a t i r i g u a r ­
d a n t i To <ta!n g i u r i d i c o deg l i 
i m p i e g a t i c ivi l i d e l l o S t a t o e 
l 'o rd-ne de*!c c a r r i e r e , c h e 

L'clcn-
. sinistre 

zione: essi sono la Ge^tio 
ne r agg rupnamen to au toca r r i 
(GRA) , la CINES. l 'Ente n a 
zionale i tulustrie tu r i s t iche e 
a lbergh ie re (ENITEA). gli E-
scrcizi cinematografici i ta l iani 
(ECI), l 'Ente nazionale d is t r i 
buzione medic inal i a l l e a t i 
(ENDIMEA), l 'Ente di gest ione 
e l i q u i d a t o n e immobi l ia re , la 
Società far ine a l imentar i in te ­
grat ive , la Società pe r azioni 
immobi l ia re S1VA, la Società 
agricola forestale per le p iante , 
cellulosa e car ta , la Società l i ­
nee ae ree t ranscont inenta l i i ta­
l iane (LATI), la Società colo­
niale i tal iana, l 'Agenzia Stefa­
ni, l 'Ente di colonizzazione ve ­
neto d 'Etiopia, la compagnia 
nazionale per il cotone di Et io­
pia, la Società anonima com­
mercio adr ia t ico . l 'Ente finan­
ziar io i-om-oi/i ag ra r i . la So­
cietà indus t r ie tessili Mura , 
Ensete e affini. 

Il terzo elenco r igua rda le 
società d i cui occorre e s a m i n a . 
r e la pet iz ione ni fini di una 
even tua le r iorganizzazione o 
pei un even tua le sc .oghmento . 
Es>-c sono-. Azienda genera le 
i tal iana r is iera per l 'esporta­
zione. Ente n.i/ :onalo nerico, 
Ente au to t raspor t i merci (EAMl, 
Is t i tuto nazionale del d r a m m a 
antico, Istinsto di medicina so­
ciale, Ente nazionale a r t ig ia ­
nato e piccole indus t r ie . Fon­
dazione figli degli i ta l iani a l ­
l 'es tero; Consorzio nazionale 
orodut tor j c i n a p a : Ente naz io­
nale visi. Società p rodu t to r i 
r iso itali i n i . Sezioni p r o v i n ­
ciali della a l imentazione (Se-
Pral) , Società per il commerc io 
e traffico con l'Africa i ta l iana. 

I compagni Bitossi e Scocct-
m a r r o hanno allora chie<to un 
nuovo r invio pe r s t u d i a r e la 
si tuazione del le 79 az iende 
che dovrebbe ro e v e r e l iqui­
da t e e il minis t ro Gava ha 
ader i to a l 'a t -np^s ta . L'assem­
blea quindi r a a riprovato e r a ­
tificato alcun decret i emana t i 
d u r a n t e la Cr«t i tuente . Il Se­
nato tornerà a riunir*! oggi 

25 sacchi di pesta 
distrutti in un incendio 

G E N O V A . 14. — V e n t i c i n ­
q u e sacchi d i pos ta , p r o v e ­
n i e n t i dag l i S t a t i Un i t i e d a 
a l t r i paes i del X o r d A m e r i c a 
sono a n d a t i d i s t r u t t i e d al ­
t r e t t a n t i d a n n e g g i a t i , in u n 
i n c e n d i o s c o p p i a t o q u e s t a 
n o t t e su u n a c h i a t t a o r m e g ­
g i a t a a l p i ro sca fo a m e r i c a ­
n o « E x f o r d ». 

. - s t anno i m m e d i a t a m e n t e t r a ­
smess i a l la C o m m i s s i o n e p a r ­
l a m e n t a r e c o n s u l t i v a . 

Nel la n u o v a s e d u t a c h e si 
t e r r à oggi a l l e 17 a M o n t e c i ­
tor io , il Cons ig l i o e s a m i n e r à 
i p r o v v e d i m e n t i specifici d e l ­
la l egge de l ega che r i g u a r d a ­
no i pos te l eg ra fon ic i , il p e r -
o n a l e de i Monopo l i di S t a t o 
» i p!Tife--o!-i. 

L'80% dei veti ella CGIL 
alia BPD di Pescara 

P E S C A R A , 14 — Si sono 
svo l t e ie r i le e lez ioni p e r la 
C . 1 . in u n o de i p iù impor ­
t a n t i c o m p l e s s i i n d u s t r i a l i 
de l la p r o v i n c i a d i P e s c a r a . 
Si t r a t t a de l l a S A M A de l 
g r u p p o B o m b r i n i P a r o d i Dei-
tino. n e l l a q u a l e h a n n o vota­
to 721 o p e r a i con i s e g u e n t i 
r i s u l t a t i : 565 vo t i a l l a C G I L , 
Dari nlP800.'o de i v o t a n t i ; 111 
al la C I S L , 45 a l l a C I S N A L . 
C i n q u e seggi sono a n d a t i a l ­
la C G I L , c o n t r o u n o de l l a 
C I S L . 

pace, compiti urgenti e nuovi. 
Non vi è dubbio che le for­

ze che puntano su soluzioni 
di forza e sulla guerra fred­
da sono ancora potanti. An­
che ne l nostro p ae se , c o m e 
hanno dimostrato le urida di 
sn l l i euo e d i s o d d i i / o r i o i / e — 
dopo il / a l l i m e t i t o -li C i u c ­
imi — r/j d e t e r n i i n i M fjnippi 
— la destra economica e po­
litica, certi dirirjeiiti d e l l ' A . C . 
e della D.C.. Fanfani in testa, 
e il .solito Snrngaf — e nt)i>e-
uiDiriiff e polemiche di que­
sti ultimi tempi. Queste forze 
si sono indubbiamente ripre­
se, dopo lo scacco .libito net 
lugl io, e ni è giunti coti al 
nulla di fatto dell'ottobre. Ma 
è qui che si inseriscono i com­
piti attuali <lel Movimento 
della vace. 

L'insuccesso della u'tima 
conferenza di Ginevra, la ri­
presa delle forze nemiche dei-
In distensione dipendono in­
fatti, per buona parte, dal 
fatto che il Movim"'iio della 
p<tce non Ita saputo correg­
gere quella specie <ìi aspetta­
zione fideistica, che si era in­
generata diffusamente verso 
l'operato delle dip^mazie, 

Non credo però che, nur in 
questa valutazione negativa 
dell'incontro dei ministri de­
gli esteri, si possa affermare 
che la svolta impresi ai rap­
porti internazionali dallo «sp i ­
rito di Ginevra » sin stata ro­
vesciata. Il processo di di­
stensione. se hn sub i to m in 
battuta di arresto, rimane. 
Spetta anzitutto ai popoli 
farlo procedere verso la co­
struzione della pace. 

L a s i t u a z i o n e i n t e r n a 

— A c c a n t o a u n a v a l u t a ­
z ione del la s i t u a z i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e . q u a l i «arcuino i t e ­
mi c h e v e r r a n n o .•ffrnntati 
ne l c o r w del d i b a t t i t o ? 

— Una i n d i c a z i o n e p rec i sa 
ci è v e n u t o , « q u e s t o p r o p o ­
si to, dni t red ic i con omessi re­
gionali, e dalle decìrr di ma­
nifestazioni. c o i i o r e s ' i . a s s e m ­
blee prouijiciali del Movi­
mento d i e si s o n o succedu t i 
in queste ultime settimane. 
Dappertutto l ' a ccen to v e n i v a 
posfo sul le conseguenze eco­
nomiche che la frucrra fredda 
e la politica estera del gover­
no hanno provocato. 

Non vi è, si può dire, que­
stione sulla qua le non si ri­
fletta direttamente l'indirizzo 
attualmente seguito net rap­
porti internazionali. Alle dif-

cuiupagno Negarvi l le 

ma dell'indirizzo economico, 
vi è la questione degli s cambi 
economici e culturali con tutti 
i 'paesi, in partizolarc con 
quelli a economia comple­
mentare alla nostra e con la 
Cina popolare. A auetto pro­
posito c'è da dire. Qualcosa 
al minis tro Martino, il quale, 
reduce dal suo viaggio in 
Oriente, ha dichiarato che il 
n 'coi ioscimcnfo d e l ' a R e p u b ­
bl ica p o p o l a r e CÌHCJC non si 
pone in questo momento. 
Mentre sollccitarioii i c er il ri­
stabilimento dei rapporti con 
la Cina v e n g o n o da tutte le 
parti e da tutti ali ambienti, 
mentre lo s tesso m i n i s t e r o de­
gli Esteri lia avviato conver-

l t ipreso tlopo o t t o m e s i 
l'esame «Iella legge Treiiielloiii 

La Camera approva un importante articolo del progetto 
suila dichiarazione dei redditi delle società tassabili 

L a C a m e r a — d o p o e n e a 
o t t o mes i — ò t o m a i a ieri 
a d i s c u t e r e de l la legge T r e -
m e l l o n i s u l l a p e r e q u a / i o n e 
t r i b u t a r i a : n o t e sono ' e v i ­
c e n d e d i q u e s t a lepge c h e fu 
a p p r o v a t a d a l Senato un a n ­
n o fa. t r a s m e s s a a l la C a m e r a , 
r i n v i a t a a t e m p o i n d e t e r m i ­
n a t o . I l s u o p r e s e n t a t o r e — 
l ' a l l o r a m i n i s t r o de l l e F i n a n ­
ze. o n . T r e m e l l o h i — n e l l a 
u l t i m a cr i s i m i n i s t e r i a l e v e n ­
n e sos t i t u i t o d a l m i n i s t r o A n -
d r e o U i : q u e s t o , n n ' u r a l m e n -
te . p e r c h è la leuge non e r a 
b e n v i s t a da l l a d e s t r a po l i t i ca 
ed e c o n o m i c a , d a t o : h e in e s ­
sa s o n o con t t t iu ' . e n o r m e e 
d i s p o s i z k n i c h e — n u r n o n 
d a n d o p i e n o a f f idamento — 
r e n d o n o ne ro p iù difficili le 
evas ion i fiscal:. F i n da l l a sua 
pre.-eni . i2ione in P a r l a m e n t o 
la le^ne T r e m e l ì o n i v e n n e 
o s t a c o l a t a In ogni m o d o d a i 
m o n a r c h i c i , d a i fascis t i e d a l ­
la d ' a t r a d e m o c r i s t i a n a , s ia 
che -e n e d i scu tesse in a s ­
s e m b l e a o n C o m m i s s i o n e . 

Al S e n a t o solo t>er l ' a z ione 
dec i sa de l l e s i n i s t r e fu p o s ­
s ib i le a p p r o v a r e la legge c h e . 
in q u a l c h e p u n t o , fu a n c h e 
m i g l i o r a t a a t t r a v e r s o gli e -
m e n d a m e n t i de i c o m u n i s t i e 
dei soc ia l i s t i . 

A n c h e ier i , c o m e n e l l e o r e -
ceden t i occas ion i , il vo to d e l ­
le s i n i s t r e h a b l o c c i t o la s o ­
l i ta a z i o n e de i fascis t i e d e i 
m o n a r c h i c i , i q u a l i , a t t r a v e r ­
so l ' on . A N G I O Y e l 'on. D E 
F R A N C E S C O , h a n n o c h i e s t o . 
a l l ' in iz io de l l a s e d u t a , c h e 
l ' e s a m e d e l l a l egge ven i s s e 
r i n v i a t o s i n e die. A a u e s t a 
r i ch i e s t a si sono oppos t i il 
s o c i a l d e m o c r a t i c o C H I A R A -
M E L L O il r e l a t o r e d e m o c r i ­
s t i a n o V A L S E C C H I e lo s t e s ­
so m i n i s t r o A N D R E O T T l . M a 
— c e r t o n o n a ca so — la 
m a g g i o r p a r t e de i d e p u t a t i 
g o v e r n a t i v i e r a n o a s s e n t i : s o ­
lo il v o t o c o m p a t t o de l l e s i ­
n i s t r e e d e i d e m o c r i s t i a n i 
p r e s e n t i h a i m p e d i t o a l l a r i ­
ch ies t a di r i n v i o di Das?are. 
P r o s e g u e n d o n e l l ' e s a m e de i 

"fo-azie a uomini come gli imputati 
da schiavi siamo diventati liberi,, 

Le appassionate arringhe della difesa al processo contro i garibaldini frinlani 

DAL JiOSlRO INVIATO SPECIALE 
UDINE. 14 — La stor ia glo­

riosa delia Kesistenza fr iulana 
inoorriir.cSa'a il 13 se t t embre 
1943 e cessata i'8 mnec io 1945 
nella C a n n a con la l iberaz ione 
di Toimezzo è s ta ta r ievocata 
o « i con accenti fiori e com­
mossi dagli s v v F o r t u n a e D'E-
ste . cine e.<i riifer.^m rie. s i i 
comandant i ©artigiani del la 
- Mod i t i ! -, cont ro ì qua . i si ^ 
voluto mon ta re un processo d i e 
lo stesso pa t rono d i P. C. avv. 
Ver in i ha nel corso delia ud i en ­
za definito - inut i le ed inop­
por tuno -

L'avv. For tuna ha fotografato 
mag i s t r a lmen te la s i tuazione nel 
Pordenonese dei giorni del l ' in­
surrez ione F.ra u n a si tuazione 
•ipi 'Vmonte mi l i t a re . irt.T di pe­
ricoli I tedeschi avevano con­
cent ra to p ropr io del la Destra 
Tnclfsmento il grosso del le loro 
forze <il 2J» apr i l e pomeriggio . 
il maggiore Sch l i rbe diceva 
- non s iamo mai s tat i forti co­
me ade-«so ' ) . 

Nel Quadro d i q u e s t a s i t u a ­

zione. che poteva far to rna re 
d« u n n-.oniento a l .V. t ro il t e ­
desco a Pordenone , abbandona ta 
nel la not te t ra il 29 e il 30 
apr i le , av .o r .no l 'esecuzione d e -
p,li undic i c r imina l i fascisti. 
quegl i stessi che ancora nella 
not te del 2& apr i le , ma lg rado 
l ' invito del C L X di d e p o r r e le 
a rm. . nvev.-no incagcia to b a t t a ­
glia con t ro i p a m s i a n i r.d A l ­
zano Decimo e quindi si e r ano i 
macchia t i d i un al t ro o r r ib i l e 
del i t to , ge t tando dai ponte del­
la Corva ne l fiume sei p a r i l -
-ir.ni feriti 

- Se ques t i fascisti come Vet-
tor in i . Cappe l l in e Basso Ja 
mat t ina do,x> il 29 apri le , q u a n ­
do ancora i tedeschi si t rovava­
no in cit tà, spon taneamen te si 
recarono >el ca rcere pe r res ta r ­
vi ciò p rova — ha prosegui to 
l ' a w . F o r t u n a — che essi s en ­
t ivano d i a v e i e la coscienza 
.-corca Essi \ e r .ne ro tue. iat i p e r ­
chè, nel la s i tuazione in cui si 
t rovava Po rdenone il 30 apr i le . 
con gli Al leat i che se ne ritor­
n a v a n o a Concgl iano, essi cos t i ­

le 
a d 

tu ivano un pericolo i.el caso la 
ci t tà fos.*? -stata r .occupata 
Questa e ra la lec?e di g u e r r a - . 

L ' a w . F o r t u n a ha fatto q u i n ­
di vtiusùria de l l ' invenzione re la­
t iva a l l ' a r r ivo de i fantomatico 
motociclista che av rebbe de t to 
a - Z a m b o - e a - Stanco - : 
- sbr igatevi pe rchè gii Alìcati 
s tanno a r r i vando -

Ques to motociclista, in fa tu . e 
stato inventa to da i fascisti nei 
li»4f» Infine, l 'avvocato ha af­
fermato . che il fatto d i guer ra 
marc ia ch ia ro e cr is tal l ino Al 
ques to pun to l 'udienza è s tata 
tolta e il p rosegu imento de l ­
l ' a r r inga rinviato a domat t ina 
aiovedì. 

P receden temen te aveva pa r -
'ato VA\-\. D'Este E d i ha de t to : 
Grazie a uomin i valorosi come 
- A r i o - . - S t a n c o - , - Z a m b o - . 
- M i r a i - . - Boris - e * G a r i ­
baldi - da schiavi s iamo d iven­
tati l iberi . Essi m e r i t a n o l 'asso­
luzione pe rchè h a n n o agito al 
fine di l ibe ra re la Pa t r i a d a i te ­
deschi e da i loro servi fascisti. 

RINO SCOLF 

v a r i a r t i co l i de l la legge, 
d e s t r e h a n n o c o n t i n u a t o 
i l l u s t r a r e d e c i n e di e m e n d a ­
m e n t i . t u t t i t e n d e n t i a f o r ­
n i r e u l t e r i o r i s c a p p a t o i e a i 
gross i c ap i t a l i s t i , e t u t t i s o ­
n o .stati r e s p i n t i d a l vo to c o ­
m u n e de i c o m u n i s t i , de i s o ­
cial is t i e d i l a rga p a r t e de i 
g o v e r n a t i v i p r e sen t i . 

P a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e 
è s t a t a l ' a p p r o v a z i o n e d e l ­
l ' a r t . 12 d e l l a legge d o v e v i e ­
n e s t a b i l i t o c h e la d i c h i a r a ­
z ione de i r edd i t i d e l l e s o c i e t à 
t assab i l i ?n b a s e al b i l a n c i o 
d e v e e s s e r e so t t o sc r i t t a a n c h e 
da i d i r i g e n t i d e l l ' a z i e n d a ( o l ­
t r e c h e da chi h a la r a p p r e ­
s e n t a n z a l ega le de l la soc i e t à ) 
i q u a l i a s s u m o n o di c iò p i e ­
n a resuec isab i l i t à p e n a l e e c i ­
v i le . S u q u e s t a d i soos tz ione 
si è accesa u n a l u n g a d i s c u s ­
s i o n e : la d e s t r a e T o g n i h a n ­
n o p r o p o s t o d i abo l i r e t a l e 
n o r m a ; m a l e s i n i s t r e e a n c h e 
il g r u p p o d e m o c r i s t i a n o si 
-ono oppos t i a l l e - i c h i e s t e d i 
T o g n : ( c h e p a r l a v a :n r a D -
p r e s e n t a n z a d e : d i r i gen t i d i 
az i enda , di cu i è o r e ? i d e n t e ) . 
i so landolo e b o c c i a n d o l e s u e 
richie.-te. S i n g o l a r e la p o s . -
z i o n e de l s o c i a l d e m o c r a t i c o 
C h i a r a m e l l o . il q u a l e — s e p 
Dune p e r m o t i v i d i f ferent i d a 
que l l i d: T o g n i — h a c h i e s t o 
a n c h ' e g l i , i n v a n o , la s o p p r e s ­
s ione de l la n o r m a . 

C o m u n q u e la d e s t r a h a 
ch ies to , su l la r i ch ies ta di s o o -
Dressione d i t a l i n o r m e , u n a 
•^erie d i vot i a s c r u t - n i o s e -
e r c t o . s c o r a n d o e v i d e n t e m e n ­
t e c h e mol t i d e m o c r i s t i a n ' le 
a v r e b b e r o a p p o g g i a t e . Cos ì è 
s t a t o in fa t t i po i ché la r i c h i e ­
s ta d i s o p p r e s s i o n e , p u r r e ­
s p i n t a da - voti c o m u n i d e l l e 

il problema degli -cnnibi zo1 

mercato c i n e s e , rio» e r e d e l'ori 
ìWar/irio che il r ;co ' i"dciri ieri-
to polit ico sgombrerebbe il 
c a m p o rap ìdo i r ien i t ' da OQUI 
ulteriore ostacolo? l 'ordiamo 
ariclie in q u e s t o <;UVÌ aiunue-
re buon u l t i m i ? 

— Il C o n g r e s s o - . ihbtan.o 
q u i n d i ch i e s to a N-~ . r .v!Ue — 
a f f r o n t e r à n u c h e l'e.-amo del­
la s i t u a z i o n e po l i t i ca i n t e r n a ? 

— Discutendo dei nrob'emi 
internazionali e d e ' a powZ'o-
rre dell'Italia — ''fi W.s-posfo 
Negarville — tara emdente-
mente continuo il riferimento 
all'atteggiamento d-i nartìti e 
dei pruppi po/ifici de' nostro 
paese. La distens'O'ie mer-
nazionale ha messo i« n-ovi-
mento anche la situi:,ione /tri­
l lano, e il Cougrm;o U un 
Movimento come il nos'ro. 
clie ha come obicttivo fon­
damentale quello -.'i rc t r ( ! : :n-
re Ut più larga converienza 
fra le diverse posizioni ooli-
tiche e ideali ' ' c r 'n cos r ru -
i j one di una vace dunvvra. 
non può riori or.ipor-i U),p di­
scussione ampia e spregi l i - ' -
CHtn a q u e s t o .-i ;n irrlo ''<> 
accennato prima i l'on. Mar­
tino. Le sue po-i '^ioni ~ono 
c j r i d iu i s e . p e r esempio, aal 
i i uoco p a r t i t o r ad i c i . ' - ? V re­
cente dibattito non 1 a n.o'to 
illuminato a questo proposito 
mentre tutti sanno che la po­
litica del l 'or i . Alar f 'no <u\ctfri 
perplessità e dubbi f-« oli 
stessi suoi amic i . 

Ì L a c r i s i d e l « c e n t r i s m o » 

La crisi dello schieramento 
«centrista» italiano — d'al­
tra parte •— è l'esatta ripro­
duzione della crisi -le1 •• rcn-
trismoìi, cui oobiamo assisti­
to dall'anno scorso in uoi .mi 
piano internazionale. Il 'alii-
litctito del u c o n t e n i m e n t o •• 
e del la guerra fredda ha 
provocato f e n o m e n i c o n t r a d ­
d i t t o r i all'interno dei tiranni 
politici. Nel tnondo cattolico 
ad esempio, iccan.o ai ten­
tativi dell'ou. Fanftni a t<i-
vore del cosiddetto .. rilancio 
europeo», c ioè àel'-i -«presa 
della guerra freddi si sono 
estesi i fermenti e In ricerca 
di posizioni noUtic'rc favore­
voli alla distensione. La n e u -
tral'ttà austriaca e -e attuali 
cautele di Adcnawr ne sono 
un e sempio preciso. Ha one­
sti fermenti non mincano nel 
nostro paese e si naniffttano 
con l'adesione di importanti 
masse cattoliche .al Movimen­
to della pace e. con le prese 
di posizione di numerosi di­
rigenti cattolici. Fermenti e 
fatti analoghi si "'scontrano 
fra gli europeisti, i federali­
sti, e le terze forre ir- peneri; 

— R i t i e n i ethe ques t i fer ­
m e n t i e s p r i m a n o , in I t a l i a . 
u n a es igenza e n o r m e ? 

— Senza dubbio — '»<r af­
fermato Negarville —. t/i ^li­
re che vi si t n d i t n d u i '«icii-
meirfc un bisogno di ninni e 
la ricerca, spesso ancori con­
fusa, di una diversa pò.' rica 
estera, o a l m e n o *f» iniziative 
diplomatiche che ci permet­
tano di raccogliere te occa­
sioni favorevoli offerteci dalla 
s i t u a z i o n e i i i f c rna r ionn !e .Voi 
ci auguriamo che il primo 
Congresso del Movimento del-
la pace sia l'occasione perche 
le posizioni dei partiti e degli 
uomini senza »arti'o abbiano 
modo di confrontarsi e da 
questo libero e spregiudicato 
dibattito esca una indicazione 
chiara della ro . 'or i 'à e de l l e 
aspirazioni di tutti coloro che 
si pongono onestamente dei 
fini di pace. Se le conclu<-;oni 
del Congresso saranno come 
auspichiamo, il risultato .iel­
la confluenza dc'ìe divrrnc 
posizioni, attorno alla difesa 
della pace e degl- in'eressi 
italiani, ne risulterà tir. Po­
tente impulso alla "•gilanza e 
alla pressione iella .fo-.r'onr» 
pubblica per la sconf;"r, de­
finitiva della atterra 'n-a-ìa. 
e perchè sia canore niu ; ar-
oa e contìnua »ri .Af-»r:- e u ­
ro de l l a p a c e n n *oprn':'t:n 
nei partiti e aeì irupw che 
non i'i a d e r i s c o n o . l ' o r ione r 
la lotta per la costruzione di 
una pace duratura. 

I lavori del C.C. 
della F.G.C.I. 

Il Comita to cen t ra le deì'.a 
FGCI ha iniziato ieri la d i ­
scussione sulia re lazione de. 
compagno 3e r l i ngue r . 

II d iba t t i to ha approfondi to 
in par t ico la re i temi relat ivi 
al rafforzamento dt-ila Fede­
razione giovanile, sia i-ut te r ­
reno o r g a n i z z i u v o che su qu^.-
•o c e l l a Lniziitiva politica n -
reitM ad dccre.-cere la c . ' .o .ma 
d i orientar.irt-.to e d i 4".;:a.i tielr 
la FGCI r.e.'.e lo t te del le , i u . -
se del la gioventù l av j ra t r . ee 
pe r il miglior Amento delle p r o ­
p r i e condizioni d i vita In re ­
lazione a ciò. è stato p o ' i o ro.i 
forza l 'accento sulla nece«*t?a 
d i a l l a rgare a l l ' es terno e ìm-

s ims tye e dì p a r t e de i e o v e r - p r i m e r e un p.'ù ,-r.n:o rc~olro 
n a t i v i , ha racco l to 82 vot i fa- politico alla r ampa stria d i V-s-
v o r e v o l i . d i cu i u n a q u a r a n - 1 se ramen to e pro'?el:-i=-ro oer 
m a a l m e n o e r a n o d.c •il 1956. campagna al cu: ccn-

F ripresa la causa 
Compagneni-CA.!. 

(•ro e <*ato pesto l 'obiett ivo di 
j ' e e l i r a r e 150i,0O r.urvi t iovin i 

al la Feder . ,z lone giovani le . Ne! 
corso della discussione sono 

I in tervenut i i compagni Moran-
M I L A N O . 14. — Al l a p r i m a [di. Resta, C i n n a t a . Stefani . B i -

gliaròi . Geremiccn. Sassone. 
Grapp i . Vecchi. Gacl io . Caval­
i e r i . Spata . Sanlorer .zo. Me­
d i m i . Faenzi. Davoli PIra**ti 

I Im-rri del C C . dèl ia FGCi 
M conc lud» r i ano oggi. 

sez ione de l t r i b u n a l e c iv i l e 
e r i p r e s a s t a m a n i la c a u s a 
p r o m o s s a d a l l o s c a l a t o r e 
Achi l l e C o m p a g n o n i c o n t r o il 
C l u b a l p i n o i t a l i ano e la so­
cie tà c i n e m a t o g r a f i c a K. 2 in 
m e r i t o ag l i in t ro i t i d c r . v a n : ! 
da l l a p ro t ez ione de l d o c u ­
m e n t a r i o g i r a t o sul K . 2 . S o ­
n o c o m p a r s i d a v a n t i al g i u ­
d ice gli a v v o c a t i r a p p r e s e n ­
t a n t i d e l l e p a r t i . 
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Latinorum 
Ne! l'osta lo del 1013. MII mu­

ro de! ginnasio- l iceo < Tor­
quato Tasso », odierne a gran­
ili chiaz/.c d'inchiostro, dei ca ­
lamai scaraventatigl i contro, 
secondo l'uso, l 'ultimo giorno 
di scuola, c'erano grandi iscri­
zioni: < Studenti , non marcite 
nelle scuole, ma and iamo tut­
ti in trincea! >. Infatti molti 
ci andarono, e molti ci rima­
sero, poveri fi^li di mamma, 
( o m e d icevano le donnette, o 
come d i ^ e più e legantemen­
te il profo--or Turri, in un 
di-corso all'aula indirmi, ci­
tando un bel ver-o chiso'co: 
< Quel l 'anno perdette la .-uà 
primavera! >. 

In quell'afosa «'state, io m o ­
vo ancora i ca l / o i i cmi ««irti <•« 
imparai a diffidare di quanto 
<i insegnavano in quella il­
lustre -cuoia . M'ero iscritto, 
con altri volonterosi, a un 
corso es t ivo per le ter/e sriu-
nnsiali, tenuto da un prof T„ 
c h e era un l ie iruomo, e le­
fante , dal p i / / e t t o dannun­
z iano e che. a ncs-im CO­
MÒ, avrebbe l o n - e n t i t o a dire 
< noi italiani *, invece d i e < la 
uo>tra petite >. Il cor-o era 
l imitato alla materia di in-
.-eruamenio più importante e 
più dilficilc, il lat ino, ed era 
cost i tuito e-Non7ÌaIiiu*nte dal­
l'esercizio scolast ico più iui-
portnnte e più difficile (/»«'/' 
aspira ad astra): la versione 
dal l ' i ta l iano in . lat ino. Sole 
digressioni, in tanto rigore, 
erano brevi pistolotti sul le 
idealità e sul le finalità de l ­
la < guerra democrat ica > che 
doveva o--ere <• l'ultima guer-
ta »• o per esaltare la cul tu­
ra e irridere l ' ignoranza: quel-
l ' i inioran/a di cui noi d a v a m o 
•.pew» tri-tiss'uni e-enipi. coi 
nostri strafalcioni, traducendo 
.-enza riflettere — ircnere. nu­
mero e <';i;n: modo, tempo, 
mimerò e per-ona — per cui 
il nostro lat ino assomigl iava 
a quel lo maccheronico, che il 
prof. T. c i tava es i laralo: Han-
ÌIÌIKII. per campo*, crìllos ac­
chiappare vnlebat. et tan­
tum fecit clic li'iìcchiuppiwit 
unum. L'innoran/a di quel 
popolano che. leggendo in 
ealce ai bollettini di interra 
r Firmato Cadorna ?. aveva 
imposto, al figlio, quel lo che 
•.cambiava per il prenome del 
irenend issi ino: Firmato. 

Il prof. T. -i divert iva , per­
chè cultura, per luì . non era. 
ev identemente u n o strumento 
per '•coprirsi una c o m u n e u-
•mnnità. ma un m o d o per dif-
fcrcn7ÌarM, per distingaier-i. 
Kirli era, infatti, « n u o m o 
e l e f a n t e e disfinto, di quella 
])orsjhesia minuta - che . col la 
cultura, era conv inta di e s ­
sersi conquistata un grande 
priv i leg io; di fronte all'ari­
stocrazia un più a l to ed au­
tentico t i tolo di nobiltà, e di 
fronte all'alta borghesia e oì 
pescecani U\a pente nuova e 
i subiti guada-ini >) una più 
pre / io -a . inestinirnibilc ric­
chezza f<- più che l'oro. Bicct-
ti. a l l 'uomo è cara questa del 
viver suo lunza speranza. pi" 
che l'oro. possanza «opra irli 
animi umani ha la bel lezza >). 
Cultura, s'intende, aristocra­
tica. c ioè c lass ica: legata alla 
tradizione, non però mnemo­
nica e p- i l lac i - t ìca . ma vi ­
vente e addirittura precorri­
trice. '1 lat inorum c o m e di ­
ceva «rro«-olnnnmonie Renzo-
mettendosi al l ive l lo dei bra­
vi c h e irridevano D o n Abbon­
dio perchè < sapeva di lati­
n o » (sempliciotto, non meno 
del fratei O r i a m o , quel l'rri-
70: ma aveva c a p i t o che il 
lat inorum era un trucco con 
cui il prete disonesto Io •vo­
leva in fi nocchi-i re). T.a pari-i­
ta" di Roma. Che il prof. T . 
<*insc::nava dis interessatamen­
te. a « ì c m e ai suoi colleglli-
trasmettendo a noi. c o m e pre­
cursori. la lampada della vi­
ta (vifai. 2-cnitno arcaico si 
intende). 

De l la \ i f a . Perchè è s tupido 
chiamare il latino linsrua mor­
ta, per il <=oìo fatto che nes­
suno la parla più. Il lat ino 
v ive nel l ' i tal iano e nelle l in­
gue romaU7e: ed ora c h e Ro­
ma M avvia «t riprendere il 
.«no posto nel mondo, a tor­
nare ad c « c r c caput mundi. 
diventerà cer tamente la l in­
cila dei rapporti in1orna7io-
nali. c o m e Io è per la Chfe-ti: 
la parlata d^'.'.Trhc diventerà 
la parlata di »"tfo l'Orbe. 

© 
Dunque , s iccome il lat ino è 

una l ingua viva, in attesa che 
Roma d i v e n t a l e d i DUOVO ca­
put mundi, noi ci prepara­
vamo, tradneendo in lat ino i 
comunicat i di Cadorna. E al 
prof. T . non p a c a v a nemme­
n o per la te-ta c h e i nostri 
tormenta (per cannoni) e te-
studo (per tank) cost i tuivano 
u n la t ino non troppo dissi­
mile , né m e n o ~offo o mac­
cheronico . d i : ^ril/os acchiap­
pare volebat. Sembrava il co! 

cnmmnnicat Umetti intercipias: 
uditile telephuno milii opus est 
(attenda, per, la vote, un mo­
mento, s ignorina, lasci la c<>-
uii iuica/ ioi ic: ho ancora biso­
gno del telefono); ed abbiamo 
perfino imparato a compi lare 
un buon menù: alfa a<si intu-
lini (mia bistecca di vitello 
a n o s t o t o di ciirnis C/I.Y.H* 
tun bollito) •• perMtio funicttli 
MICOSI (jli spaghetti al sturo). 
.Vmjire untando stalnlito, be­
ne inteso, fin» mitequam ad 
tneifium aihtdimun Peum bre-
viter precari oportet (prima 
di -odor-i VI tavola è ne(essa­

li io rivolgere una breve pie-
c i n c i a a Dio). 

11 pioTondo i,ippoiu> di Ma­
rio Alleata al C.C. del nostro 
Partito e le piee i - . i / ioui <li 
Togli,<tn hanno stuzzicato un 
ve-p.in», mettendo m di-ci is-
sioiic i pioli lciui della scuola 
e prendendo posizione contro 
l'i u-ciriia mento del latino co­
me base di oirni o n l i n e di 
studi, l'creliè la -cuoia de l l e ' 
Mtterue superiore.*, la scuola 
classica, umanistica e rinasci­
mentale (ma perchè non «li-
cono. - econdo verità: la scuo­
la coi i t ioriformist ica <• gesui­
tica?) è la pupil la degli occhi 
dei ( Icrictili, ed è considerala , 
anche dai laici della cultu­
ra borghese idealìstica (quelli 
della riforma, preparala da 
Croce e attuata da Genti le . 
< la più fascista del le 'rifor­
me J) un organismo perfetto 
da non toccare se non si vuol 
corromperlo e imbastardirlo. 
Kd è una scuola essenz ia lmen­
te basata sul latino. 

In p i o del quale e c c o irli 
iirirotuetiti che ci scaraventano 
addosso; j[ lat ino non è uno 
s tudio informativo, ma for­
mat ivo: non dà un coacervo 
di disparate cogniz ioni , ma 
abitua la mente nM'os-erva-
zione e alla crit ica: abitua, 
soprattutto, all'ade qtiod miìs. 
perchè dove c'è tanto da pon­
derare, p a n d a per parola, non 
«•'è lno.ro per distrazione o 
sventatezze . Inoltre il latino 
insegna a comprendere la 
struttura dell ' i tal iano e a c o ­
no-terno irli e lementi . le pa­
role di < ni ofTre spc«so la 
c h i a v e et imologica . Cosi d.i 
dare, attraverso la l ingua. 
una cosc ienza nazionale. 

K sapevamce lo . F non ne­
gheremo questi meriti indi­
scutibili :iè vorremmo, in al­
enili limilo, sminuirli . Poss ia­
mo aggiungere che è di co­
mune constataz ione la ripro­
va: un giovane , che abbia 
c o m p i u t o con serietà il (rin­
uncio e il liceo, per lo più 
riesce nc^li studi superiori . 
anche sC <|| ingegneria, me­
gl io di coloro che vengono 
dal le .scuole tecniche e sc ien­
tifiche. 

.Ma, nonostante questi fat­
ti, incontestabil i , si Osserva 
che. sul m o d o di insegnare 
il lat ino, il dibatt i to è sem­
pre aperto. II che vuol dire: 
l ' insoddisfazione è generale. 
Si l eggono spesso vivaci d ia­
tribe: a<cus<» contro i metodi 
grammatical i , che impongono 
lo - forzo di mandar n m e m o ­
ria una -filza dì regole, cor­
redate «hi una serqua di ecce ­
zioni: Io - forzo di cono-cere 
una quanti tà di parole che . 
- laccate da un contesto. li.in­
no un astratto significato, ben 
diverso da quel lo che la pa­
rola a s s u m e ne! cor-o deila 
sua - lor ia . D a l l o s tudio di 
queste forme -i passa poi a 
quel lo della struttura, della 
- intassi . a n c h e — a ipostatizza­
ta in un.i serie di ca--i. -<>!o 
astrattameli te considerati . 

A questo metodo, la cui ari­
dità. noio-itf. e assurdità sono 
palo-i por tinti, -i o p p o n e l'al­
tro de l lo - Indio del lat ino c o ­
me d i una l ingua viva, con 
t'itfe le perii olo-e ridicolag­
gini di una parlata at tuale 
inventata, c o m e - i vede aneli»» 
dai pochi saggi di cui sopra. 

Quas i mai -i sente propor­
re uno studio del lat ino at­
traverso la lettura dei t«—ti 
(magari c o ! -u-s!dio «li tra­
duttori) co- i «he i giovani 
possano c-scriie aiutati a in-
«piadrarc la civi l tà n u m m i 
nel contraddit tor io cor«o del­
la storia. 1 pochi prnfo--ori 
che seguono que- ia via. per 
di più. trasmettono «Iella ci­
viltà «lei pa«Iri gentili un c o n ­
cet to r<-ttorifo «• a s - e r d o : c«i-
me <!ei creatori di una ma­
niera «li vita -opcriormcn:»» <»d 
eternamente \ a l i d a ed esem­
plare. Mentre è ben ch iaro 
che la -cuoia non deve dare 
una s imi le mitologia, ma u n i 
preparazione effettuale alla 
vita di o g g i ; deve perciò in­
dicare altri, e non solo no­
stri. padri «Ielle odierne strut­
ture: deve non privare i n ò -
v i n i di tutta l'eredità e iv i le . 
di -e ienza e «li arte, e soprat­
tutto «Icil'arte difFìcile «lei vi-

lingua quando non la -j legge 
corienteineii ie . Come ha det­
to beniss imo Togl iat t i : « . . . l a 
lingua viene d e c o m p o s t i jn 
modo i\a prcsciiia.-c alla nien­
te del ragazzo un numero in­
finito di casi , che es is tono ma­
gari -a lo per una determinata 
forma. Sfugge al lo .studente 
la visione di c iò ( h e lu la 
civiltà latina. S i u h c , dopo 
vimine anni di studio, la gran­
de maggioranza degli - indent i 
non soltanto non è iti grado 
di leggete un te-to, ma, peg­
gio. non .<ii niente della ci­
viltà latina, anche se, maga­
li. sa lare quell 'orribi le e 
barbaro esercizio di t ia - ler irc 
una pagina di I eopardi ni 
qualche cosa che rassomiglia 
al Ialino per la desinenza del­
le parole >. 

Q u a n t o alla Forza lormat iva 
del Ialino, quanto al - n o u p n -
ic la incute e ab' tua i la alla 
o s s i T v a z w i e e alla deduzione 
logie i. non c'è «bibbio che 
u n i s nuli» «apacità formativa 

l u o p n a allK'ttaiito, -e non 
pai. ih'lla matcu ia tua e dì 
tutti» i<» s< ienze. I. «e la .scuo­
la t r i n i l a e scientifica, oggi . 
in da l ia , non lo dimostra, c iò 
vuol dire -cmpl iee inenfe che 
non -oh) il latino, ma anche 
la ina teina liea e le sc ienze so ­
liti m-cgi iaie male. 

l'd è un discorso (un'al tro 
«•he chiu-o . 

r.MHKUTO ÌSAUIIAKO 

• 

NEL DISCORSO PRONUNCIATO IERI DAL PROFESSOR COLONNETTI 

Appello alla responsabilità dello Stato 
per l'avvenire della scienza italiana 

l / i i i a i i^n i 'ax io i i i - eli-Ila nuova <-;ilcnlaÉi'i«r<p «-h'tti'oiiM'a « l i u a n / i «il lVcsicIeiiitt <»!ronchi - I l tli-
oit'ors»» «IH prof. Pi-rono - liti o^ui il m i r a b i l e vo i i^e^ i io <• a «liMposiziom* i lei r lce i -eatori i t a l i a n i 

« Sc ienza e tecnica sono ve-
roMiiìi lmente le torve motri­
ci d i e d o m i n e r a n n o l ' imme­
diato a v v e n i r e di iiuesUi IM-
strn .società tormentata ed 
i n q u i e t a » . Su que.-ta p:e-
mes--;i. ieri, il prote.ss.or C'u-
loiiiietti. Pres idente del Con­
siglio nazionale de l le ricer­
che. ha -vo l to il sui» discorso 
m ucca-ioiic» della inan.'iurn-
z.iOMe del la calcolatrice elet­
ti o n i c i in dotazione all'Isti­
tuto nazionale per le appli­
cazioni ilei calcolo, a v v e n u t a 
alla presenza del Pres idente 
del la Repubblica e ili un 
folto pubbl ico 

Al protessoi" Colounett i ha 
tatto segui to il piot i 's -or Pi-
cone. d i l e t t o l e dcM'1-lititto 
del calcolo. S u c c e s s i v a m e n t e , 
dopo brevi parole di Sir Via 
cent De P e n a n t i , p : e l i d e n t e 
della Casa inglese c s t n i t t r i 
ce del la macchina , il Pi esi­
l iente Gronchi , c i rcondato 
dal le autorità pro-enti . ha 
assist i to ad alcuni e sper imen­
ti eseguit i con la calco latr ice 
e let tronica . Tra f*!! altri, la 
determinaz ione del {"'torno 
nella se t t imana in cui l'ono­

revole Gronchi e nato, la 
esecuz ione del la mai eia de! 
l'Aida ot tenuta trasformando 
in .-noni gli impilisi derivan­
ti dal la impo-taztone di un 
d e t e i m m a t o p ioblema, l i so­

luzione di un diit ici le siste­
ma di equazioni , la compi la 
/.ione di una tavola di lo­
garitmi . 

La cer imonia di iei i ha 
però avuto un sii>mticato t i 

le da superare l 'avvenimento 
ohe i m m e d i a t a m e n t e ne era 
ogget to . 

Tra il progresso scientifico 
e la sua iptluen/.a -;dln vita 
degli uomini i tapporti non 
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"Riccardo III» di Olii/ier 
in prima mondiale a Londra 
Spregiudicata elaborazione del testo teatrale- Un personaggio che si trasforma da virtuoso del cri­
mine in eroe - Interpretazione mirabile ma limitatezza di effetti spettacolari - Successo caloroso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14 — Lourence 
Olivier non è ruttore «' rcu>-
sta da ricercare le t i c più 
/(itili , i .successi più ri ouoit 
mercfito; e lu scelta s tessa d i 
Riccardo III per la .s»a nuo­
ra /litica c inematouni / ìca sha-
kespearimm. dopo Enr ico V 
e Amle to , è slata un vento 
di coniugio, ampiamente pre­
miato dal risultato. 

Gli applausi prolungati ed 
entusiast ic i c.'te Jinmio salu­
tato ieri la prima rappresen­
tazione del film, a Londra, 
non sono stati strappati dal 
rispetto per una fama acqui­
sita o dal feticismo per un 
attore verso cui si è disposti 
ad essere in ogni caso gene­
rosi, ma piuttosto dalla con­
vinzione e anclie, se si vuo­
le, dalla sorpresa. 

Riccardo III non è tra le 
maggiori tragedie shakespea-

s ione non ita senso; egli si 
getta a corpo morto nel ri­
costruire il persoitapi/io ri^'l 
re mah'iigio, senza tentare 
un salvataggio inut i le , ma, 
scavando a fondo nel testo, 
riesce « rendere poss ib i le 
quel lo che non lo sembra, 
piust i / i cato que l lo che non 
lo è, u m a n o quel lo che l'urna-
nitri a prima v i s ta r i / iuta . 

Riccardo III è gobbo, stor­
pio, ha un braccio scmipara-
lizzato, e la sua mano destra 
possiede solo tre dita; non 
ha la grazia di un uomo di 
corte che gli possa con­
quistare l'amore di una don­
na, o fa potenza fisica di un 
guerriero per partecipare ai 
giochi r io l ent i e alla caccia 
selvaggia. Il trono, per lui, 
non e solo un obiettivo da 
raggiungere in se stesso, per 
ciò che esso significa in ter­
mini di potere, via un ne­
cessario r compenso > ut suo 

I ' dire: m e n o spazio al Ja-

inveci*. nczli o t to 

vuo 
l ino 

Il I.-.Tir­

ino. Ma. col tempo, abbiamo *,»re l n vita associata, in ccr-
capi to di c h e cosa foss<. pre - i ra e in !otta di migliori l'orme 
cursore il prof. T . col s u o 1a- |di a s - o d a z i o n e . 
t inorum. E ne a b b i a m o vis te , F nitro cih. per lo meno, 
di pejririo. 

A b b i a m o YÌMO i noo i ìicto-
res li fasciati) ed a b b i a m o a p ­
preso quantum de rei p i iH i - jann i «!e!'a no-tra -cuoia d i * 
cae sint benemeriti: per cui.{-»V3. c o m e nella resu l t i c i R i 
niente dì più naturale e d i i t i o M u d i o - u m MW)). fa per 
più piusto di nna bel la «filata <ò Li parte «M I-one. Co! ri-
davant i ai gerarchi (r/eenrtus 
ante re$imini$ antistcs) e. via 
via . paulo minora canamnx, 
ci s iamo imbattntì nel le /«*.<-
«•ninie niaforiae (i biglietti 
ferroviari) nel folli* in reticti-
ìo immissus (jroal!) e in bat­
tute di questo penere: mane, 
oro parumper, domìnula, ne 

ni tato «li 'are dcr'.i scolari 
altrettanti bellissimi recipien­
ti. dest inati CCT:O .-» contenere 
nnalche r«i»i. ma che in real-

n- V la non contendono ntr'a. « ^o 
«Indio così formalistico, che 

monotonia della >u<t viltà, 
cresce in d imensioni , fino a 
diventare eroico, {tassando at­
traverso le fasi della comic i ­
tà e de l pathos . 

Compiut i i pruni delitti, 
Riccardo sembra quasi di­
menticare lo siopo per il 
quale eoli li sta c o m m e t t e n ­
do. e «;o('ersi, con un raffi­
nato p iacere estet ico. la p e r -
fezionc con cui riesce a sba 
r«; ;ars i dei suoi am:ersnri . 
Lu vena comica, non sempre 
espl ic i ta in •SJiafccspenrc, vie 
ne forzata da Olivier a volte 
anclie troppo, per spezzare 
la t ens ione tragica e rincon-
durrc il suo personaggio ad 
una misura non truculenta. E 
gli ammicchi, i x sottovoce » e 
gli -a parte» giocano tutti 
con mirabile prec i s ione a 
creare l'impressione die Ric­
cardo. prima ancora clte un 
eroe, sia una specie di sal­
timbanco del crimine. 

Ria, a poco a poco, la ma­
schera si trasforma; a parti­
re dalla meravigliosa scena in 
cui Riccardo, salito al trono, 
obbliga il suo compl i ce B u -
ckingham, con un gesto im­
provviso, nd inginocchiarsi e 
a bnriarali la mano, Riccar­
do ha ormai rnnpiunto il l i-
reNo eroico ed è il grande 
personaog io di m i a yrnude 
tragedia. Si veda la incoro­
nazione. quando Ol iv ier sale 
penosamente i gradini del 
trono, trascinandosi dietro lai conceders i a 
gamba storpia, quasi stia su-\ esanime del 
pera 

da nella notte, prima della 
battaglia, tormentato dagli 
spettri delle v i t t ime , c o m b a t ­
te con una cuermd i n s o s p e l -
tata nel suo corpo rattrappi­
to, fino alla tragica .r,;:c!:i-
s ionc . 

Una interpretazione, que­
sta, che forse fa impal l idire 

ne l l 'Amleto: Olitficr è ricor­
so a mezzi cinematografici 
più s empl ic i . 

Coloro i quali ricordano la 
battaglia di Azincourt ne l ­
l'Enrico V saranno forse de­
lusi dalla battaglia di Bo-
sivell nel Riccardo, che appa­
re confusa e spcttacolarmen-

qnella di A m l e t o , con la q i m - | te povera. La morte del re 
le tut tavia sarebbe errato ja-\ rimane tuttavia una delle 
re confronti. Non tutto e i s c c „ e p i ù bel le del la storia 

del cinema: Riccardo che si 
contorce tra gli spasimi, 
trafitto da centinaia di pu­
gnalate, è fotografato dal-

perfetto, però, e si ;>»«"> a c ­
cusare Olivier, che si e co­
struito con la truccatura una 
strabi l iante masclicra volpi­
na e sordida, di calcare a 
volte i toni e di non adope­
rare s e m p r e i mezzi più sot­
tili per dare evidenza ad una 
battuta. Ralph Richardson, 
nella parte di Buckingham, 
è spesso più controllato e sfu­
mato, ma non Ita sulle sue 
spalle il peso di una carat­
terizzazione che deve esten­
dersi in tutta la gamma del­
le passioni, come quella che 
Olivier si è imposta. Il qua­
le Ol'wier, come attore, non 
si è fatto facilitare il com­
pito da Olivier regista, che 
lo costringe a prove duris­
sime: si veda il monologo ini­
ziale, recitato tutto guardan­
do dr i t to ne l la macel l ino da 
presa, o la già citata scena 
dell 'ascesa al Irono, o quel la , 
ottenuta alterando il testo 
shakespear iano , in cui Ric-

l'alto, schiacciato contro il 
terreno e circondato da una 
corona di nemic i che assisto. 
no impassibili alla sua fine 
tremenda. E il realismo fe­
roce del regista, di cui è ve­
nato tutto il film, sì esprime 
qui con tutti i mezzi a sua 
dispos iz ione , in un miraco lo 
di equilibrio. 

Gì altri interpreti, oltre a 
Richardson di cui si è già 
detto, sono tutt i a l l ' a l t e r a 
della situazione: John Gicl-
gud duca di Clnrencc o # r c 
una delle sue migliori inter­
pretazioni. ed anche Clairc 
Bloom, seppure non sempre 
intonata nella pi «sfa c h i a v e , 
supera la prova brillante­
mente. 

La musica di Sir William 
Walton è, a dire i l m e n o , in 

f>a sforp:a, quas i stia su-', esanime del marita ucc'uo. 
mìo l'ultima asperità d i - f inn prova dura, anche per­

lina faticosissima a scens ione 
Dal (pici momento il Ric­

cardo di Olivier diventa vit­
tima grandiosa dei suoi stes­
si complotti e, "completa­
mente isolato -. come egli gri-

cardo chiede a Indy Anna di differente. La colonna sono-
lui sul corpoi ra sara certo imbarazzata di 

più (piando si tratterà di 
presentare il film in ital iano. 
JVou invidiamo l'attore che 
dovrà doppiare Ol i iner . la cui 
dizione, fatta tutta di stacca­
ti punt ial ios i e ve lenos i , sem­
bra quasi in imitabi le . 

LUCA TREVISANI 

che questa volta lo spettato­
re non è s i iaacsf ionnto da ima 
scenografia elaborata e raffi­
nata come nel l 'Enrico V o da 
movimenti di macchina e da 
angolazioni spericolate come1 

sono immedia l i e — rimar­
cava il professor Colonne-Iti 
— tale inf luenza «« s i mani fe ­
sta di vo l ta in vo l ta in modi 
cosi diversi , apparentemente 
indiretti e c o m u n q u e sfasati 
nel tempo, s icché non tutti 
si rendono conto del la ogni 
" i o n i o crescente imponenza 
del f enomeno , e del la ogni 
g iorno crescente necess i tà di 
seguirne da vic ino i s e m p r e 
più rapidi e signif icativi .-vi­
luppi -»•. 

E bene ha fatto l'illustro 
pres idente del CNR a ricor­
dare che sul filo de l le mag­
giori conquis te del la sc ienza 
la potenza del l 'uomo .si è smi­
sura tamente accresciuta ed è 
diventata tale che u n atto 
de l la sua volontà può con­
durre a mirabil i conquis te o 
a scatenare terrificanti cata­
strofi. L'uomo di sc ienza ha 
il diritto ed il dovere di 
guardare al futuro, di com­
prendere le possibil i conse­
g u e n z e del suo lavoro attua­
le; l 'uomo del la strada per 
s u o verso ha il dir i t to di 
ch iedere che le conquis te del­
la sc ienza s iano \ o l t o a rin­
cuorare lo speranze da tutti 
r ivol te ad u n a v v e n i r e mi­
gl iore. Lo s c i e i u i a t o e Tuo 
ino del la strada infine pos­
sono unire le loro voci , per 
chiedere l ' intervento d e l l o 
s tato t enendo presente che 
« sul p iano naz ionale il di­
lemma potrebbe porsi tra la 
poss ibi le l iberazione de l no­
stro Paese da l l e condiz ioni 
di inferiorità in cui si è v e ­
nuto in passato a trovare 
per la sua povertà in m a t e 
rie pr ime, e i l s u o def ini t ivo 
a s s e r v i m e n t o a l le nazioni c h e 
ci a v r a n n o preceduto sul la 
v ia del progressi del la sc i en­
za e de l l e loro appl icazioni 
ai d ivers i settori de l la pro­
duz ione ». 

D i qui le gravi responsabi­
l ità deg l i u o m i n i di sc ienza 
i qual i sono «i vo lent i o no­
lent i . cosc ient i o d incosc ient i , 
impegnat i ad afTrontare pro­
b lemi di ordine mora le eco ­
nomico e soc ia le che trascen­
dono i pur cosi ardui proble­
mi su i qual i e ss i c i m e n t a n o 
la loro inte l l igenza ed il lo­
ro i n g e g n o i». E di qui a n c h e 
la responsabi l i tà « di quant i . 
potendolo , n o n sf curano di 
ass is tere quest i u o m i n i di 
avanguardia ne l l 'arduo ci­
m e n t o , di ascol tarne la voce , 
di c ircondarne l'opera del 
necessar io prest ig io , di assi­
curarne l 'esistenza in que l la 
a tmosfera di sereni tà di cui 
h a n n o assoluto u r g e n t e b i ­
s o g n o ». 

L'espl ic i to appel lo al la re­
sponsabi l i tà de l lo S t a t o ri­
spet to al prob lemi de l l ' avve ­
nire de l la sc ienza i ta l iana, 
contenuto ne l discorso del 
prof. Colonnett i , ha trovato 
p iena e c o n e l l a b r e v e esposi­
z ione de l prof. P i c o n e . Bas t i 
d ire c h e a l l ' inaugurazione di 
ieri si è g iunt i in grandiss i ­
ma parte per la persona le 
iniz iat iva dei dir igent i del ­
l 'Istituto del ca lco lo , i qual i 
h a n n o d o v u t o affrontare 
mol tepl ic i difficoltà di ordi­
n e e c o n o m i c o ricorrendo an­
che a s o v v e n z i o n i d i privat i . 

E ' augurab i l e e b e la ceri ­
m o n i a di ieri va lga a richia­
mare n o n so l tanto l 'opinione 
pubbl ica m a a n c h e gl i or­
gani p iù d i r e t t a m e n t e respon­
sabil i ad una polit ica che 
dest in i ai nostri ist i tuti sc ien­
tifici i fondi indispensabi l i a 
renderl i m o d e r n i ed adegua­
ti al r i tmo di sv i luppo del la 
sc ienza s tessa . 

D a oggi la calcolatr ice e le t ­
tronica è al serv iz io d e i ri­
cercatori i tal iani . 

CLEMENTE RONCONI 

m JC JP JK£ «IjsxCEf .-. O IJUBlt VEILEKH 

Il comunismo battezzato 

Laurinrc Olivier nelle \ e s t i ilrl re d'Inthi l lerrj Kiccanlo III 

rione (se ne nìctle in dubbiai complesso di inferiorità, e 
la autenticità e si sospetta 
che essa sia il frutto di un 
lavoro a più mani, visto che 
esistono almeno due mano­
scritti differenti), il perso­
naggio stesso del l 'ul t imo re 
p lantagene lo è fra i più di­
scussi: fu veramente, Riccar-

una vendetta contro lutti e 
tutto, dalla malignità della 
natura a quella degli uomini. 
Duca di Glouccster, gii o s ta ­
coli che lo separano dal iro­
no sono molti, e falli di car­
ne e d'ossa; e il so lo melorfo 
per aprirs i la strada e quello 

quei reci.«;cnti non confen^o^ cora.apio, interpolano da altre 
no neanche il lat ino Pcrchèi frnaedie shakespear iane e m o -
non si può dire di sapere u n a l d i / i c a n o s i tuazioni , la d i s c u s -

do III. una sent ina di vici , « n di uccidere, uccidere spieta 
ii nstruoso orditore di crimini italamente: sotto i suoi colpi 
coi quali si apri la via dell cadono Enrico VI e il priii-
trono — come lo descrive l a ' o p e di Gal l e s , il fratello <.'««-
tradizione ~~ o la i m m a o i n e j c a rit Clarcnce, Edoardo IV. i 
che noi abbiamo è frullo di [ d u e figli ancora fanciul l i di 
quella che oggi si chiamercb-icostui, ladij Anna vedova del 
be la «macchina propagan- principe d i Gal les e poi mo-
distica » dei Tudor, di cuiìglic di Riccardo, lord Hosting 
Shakespeare fu u n Ta/finato'.e inf ine i suoi s tess i coni 
strumenro? 

Gli storici non h a n n o r i ­
solto q u e s t o problema, cosi 
come gii studiosi di Shake­
speare non hanno risolto an­
cora — né mai forse rn i s c i -
ranno a farlo — il problema 
della paternità della tragedia, 
involuta come poche altre e 
granguignolesca al punto che 
il dramma rasenta, in più di 
una occasione, la farsa ma­
cabra. 

Per Laurcnce Olivier, coa­
diuvato da due abilissimi sce­
neggiatori che tagliano con 

plici, Buckingham ed altri 
Una m o n t a g n a di cadaveri. 
dunque, una trama di inau­
dita c rude l tà , tessuta , con 
instancabi le energia e intel­
ligenza, da Riccardo, e che si 
spezza solo quando centinaia 
di pugnalate trafiggono il 
corpo del re alla battaglia 
perduta di Boswell. 

Che fare di questo perso­
naggio che sembra privo di 
sfumature persino nel testo 
shakespeariano, pur pieno di 
indicazioni allusive? Olivier 
ha scelto la soluzione più 
complessa e, dalla prima sce­
na a l l 'u l t ima, il personaggio, 
anziché essere statico nella 

t \inllcTi.ire il comuni­
smo iY A H . non è possibile. 
O, per lo meno, l'eventuali­
tà sembra molto ìmproltabi-
le. V. perciò non è fattibile. 
dice fO—«Tv jn»rc romano, 
un accordo tra Sii Stati < do~ 
minali dal comunismo > e la 
Chiesa cattolica. Ci sono sla­
ti dei cattolici tedeschi i 
quali hanno obiettato che. 
poiché la Chiesa trattò con 
i barbari del V secolo, a 
maSSior ragione potrebbe 
ancrc rapporti con i paesi 
comunisti. . \ o . risponde m-
clinnato l'or sano della San­
ta Sede: « allo stalo delle co­
se non è /M>s<i*bi/e alcun con­
fronto tra il comunismo e 

pilo delle monache nelle cli­
niche ostetriche sia di cer­
car di battezzare i neonati, 
percliè coti, se es*i muoia­

mi, .me/ranno in Paradiso. Ma 
questa di noler battezzare fili 
Stati ed i movimenti politi 
ci che non sono nati ieri è 
proprio nonna e 2U*lo*a. Se 
un tal sistema prende pie­
de. forse vedremo il fionerno 
indiano negare il suo pra 
dimento al nostro ambascia 
tore, poiché probabilmente 
culi non è buddista, e non 
è andato cola per farri con­
vertire, E la Santa sede si 
mostrerà pronta a sostenere 
l'uno o l'altro t golpista > 
sudamericano o balcanico, al 

i barbari del quinto secolo; solo patto che eili si insi-
questi. fieneralmenle, avena 
no una religione, spesso era­
no cristiani ariani; le loro 
ci viltà e le loro culture in­
nanzi a quella romana e cri­
stiana muovevano allora i 
primi />.?««! ed essi, progre­
dendo. sentivano sempre più 
il faccino *pirituale e civile 
ili Fìoma. 1 comunisti, inve­
ce. pensiono a noi per con­
vertirei. e non per essere 
convertiti in tali condizioni 
è una pericolosa illusione 
immaginare un " battesimo " 
del comunismo >. E allora. 
niente accordi 

Sembra che puntuale com-

nocchì dinanzi al l'apa e si 
senni devotamente. Xon #//-
versamente. del r»*tn. fu 
messo sul trono dei russi 
l'impostore Demetrio, che si 
era prontamente convertito 
al cattolicsìmo dinanzi a un 
padre gesuita, ed aveva pro­
messo alla Chiesa di Roma 
la donazione di vari mona­
steri. iVè. a proposito di fal­
lita. sarà inopportuno ricor­
dare una delle più crandi 
truffe della storia, quel­
la espressa nella fnha con­
versione dell'Imperatore Co­
stantino: essendo egli amma­
lalo di lebbra l sacerdoti pa­

gani gli consigliarono di fa­
re un bagno nel sangue di 
bambini; ma all'ultimo mo­
mento, commosso, egli rifiu­
tò una simile abluzione. In 
premio di ciò gli apparvero 
in sogno San Pietro e San 
Paolo, e lo indirizzarono al 
papa San Silvestro, il quale, 
l*cr finire, lo battezzò. Tutto 
ciò, se non proprio la veri­
tà, è almeno ciò che rac­
conta il susscstivo documen­
to. il quale resta ad esem­
pio di come sia facile bat­
tezzare anche un Imperato­
re. quando si possa ricorre­
re, senza suscitare scandalo, 
ai miracoli, ai sogni ed ai 
falsari. 

-» * * 

Un tempo, certo, i rappor­
ti con : € barbari > erano più 
facili di oggi. Francesco Sa­
verio. ad esempio, st trovò 
benissimo in Cina, pur non 
conoscendo una parola di 
cinese: gli bastò risuscitare 
sette o otto morti per con­
vertire quel grande popolo. 
Che poi. in effetti, quel 
grande popolo non sia stalo 
convcrtito al cristianesimo, 
ciò probabilmente va messo 
in diretta relazione al cre­
dito che si deve dare alle 
prodigiose resurrezioni: la 
loro caratteristica fondamen­
tale, secondo Voltaire, stava 

nell'essere avvenute a seimi­
la leghe dall'Europa. Molte­
plici sono i misteri dell'ani­
ma e barbara >, e sensazio-
nate parrà ai dottori della 
Chiesa che, più dei miracoli 
di Francesco Saverio, abbia 
avuto effetto, sui cinesi, dopo 
tanti secoli, una banale ri­
forma aerarla. Ma. diceva 
un illustre predicatore del 
Seicento, * è difficile mante­
nersi pìi nella povertà. Tale 
privilegi} è accordato sol­
tanto ai ricchi. ì poveri, di 
solito, sono talmente presi 
dalla preoccupazione di vi­
vere che non resta toro il 
tempo per pensare a vivere 
bene ». 

E così costoro, in tutto il 
mondo, vanno ad ingrossa­
re le tremende barbariche 
schiere del comunismo. E 
tali schiere son peggiori del-
resercito di Attila: costui al­
meno, pur essendo il e fla-
siello di Dìo* si lasciò fer­
mare da un papa a cavallo. 
e c'erano buone possibilità 
di battezzarlo. Mentre ora si 
moltiplica il rischio — e lo 
O s s c n a t o r c non vuole più 
correrlo — di andar per 
convertire i barbari e resta­
re da essi convertiti. 

chiarett i 

LA VITA MUSICALE 

IL MAGGIO 
e gli enti lirici 

«".'uro direttore, 
ancora una volta dui)«{uc, t-

sciiuiueatc aggravate, riimt.-i-
gono le difficoltà por il < Mag­
gio musicale * f iorentino ». Le 
restrizioni annunziate dal go­
verno jn ìn.iU-ii.i (jj fin.in/Ki-
inenti statali a^'li cuti lirici 
minacciano particolarmente il 
Teatro Comunale i|i F iren/e 
perchè esso risulta il maggior 
ente colpito fra i granili enti, 
e perchè, mentre gli altri gran­
ili teatri hanno inaugurato, o 
stanno per inaugurare, le loro 
principali stagioni liriche, il 
Comunale dovrà tradizional­
mente inaugurar'.» il MIO mag­
giore ciclo ili manifesta / ioni 
nella tarda primavera e quindi 
agli sgoccioli dell'annata tea­
trale e delle risorse finanziarie 

l'ili"» essere elle anche questa 
volta, e ee lo auguriamo, un 
intervento in extreiiii.ì l'accia 
superare transitoriamente le 
secche e che il Maggio l'i.'.lì 
ahhia luogo; ma ciò non to­
glie uè toglierà che la via 
maestra per uscire dalla si­
tuazione rimanga quella di 
un riassetto giuridico degli 
enti lirici, il «piale consenta 
finalmente ai grandi tea­
tri la ragionevole e perma­
nente tranquillità necessaria 
pei* potere operare nel modo 
migliore. 

l'uà legge intesa a «pieslo , 
inderogabile e improrogabile 
riassetto non può non far pro­
prio lo spirito che dettò la 
legge n. n.'I.S del II)Ili per con­
tinuar!» attraverso nuove e più 
precise formulazioni; e quindi 
deve essere rivolta in primo 
luogo alla necessità di ass i ­
curare il mantenimento stalli­
le. continuativo, dei complessi 
artistici e tecnici dei maggiori 
(eatri, «piale inalienabile patri­
monio strumentale che condi­
ziona la attività dj piò al to 
rilievo nel teatro !iric<» nazio­
nale. Tale legge ilovrebbo 

inoltre disporre sovven/ ioni 
articolate ed integranti ad ogni 
granile ente in base ai pro­
grammi «la svolgere annual ­
mente ed ai relativi preventivi 
ilei costi e ilei ricavi, tenendo 
conio delle tradizioni e fun­
zioni culturali , delle coni l i / io ­
ni economiche locali, e del lo 
aspetto qualitativo e non soli» 
di «piello meramente «pianti-
tntivo, come «la qualche parie, 
con mentalità industriatisi ica, 
si suggerisce e si pretendereb­
be. I*n simile criterio non si 
adegua alla realtà «lei nostro 
Paese così varia per spiriti , 
tradizioni culturali e sviluppo 
economico. 

Accertare a «mesta stregua 
la spesa necessaria, senza ce­
dere alla tentazione ili con­
trarla al punto da renderla in ­
sufficiente a raggiungere pie­
namente lo scopo, e a pregiu­
dizio di «piesto, rimarrebbero 
da affrontare in se«le legisla­
tiva alcune questioni «li orga­
nizzazione, di amministrazione 
e, infine, di costume, volte a 
garantire efficacemente il buon 
uso e l'impiego fruttuoso del 
denaro pubblico. In primo luo­
go il sistema vigente del la 
rimessa «Iella lettera «li credi­
to con la quale gli enti deb­
bono rivolgersi agli ist ituti 
bancari per ottenere il denaro 
contante potrebbe essere m o ­
dificato nella rimessa diretta 
«Ielle sovvenzioni con la con--
seguente economia di centi ­
naia e centinaia di milioni di 
interessi passivi annui. «»ggi 
detratti al teatro e rimessi 
quale grazioso cadrau al le 
banche; cosi come il mediato­
re. che, per quanto vietato 
dalla legge, tuttavia adisce c«l 
impera spndoratamentc. ( ì l i 
agenti teatrali, magari nella 
veste «li segretari o rappre­
sentanti dei cantanti e «lenii 
artisti , onerano in realtà come 
mediatori, favoriti dal clima 
concorrenziale in cui adiscono 
gli enti lirici. K«l ecco per con­
seguenza l 'aumento '•crtigìno-
so dei compensi richiesti d.irrli 
artisti , c-ompensi sui Otnli vie­
ne a gravare una percentuale 
nella misura che va «lai 10 per 
cento ncr i cantanti più noti 
al GO-Til per cento per i gio­
vani r.intanli agli inizi della 
carriera, a tutto favore pale­
semente o«l occnltamenle «lei 
suddetti arenti tramite i ni»ili 
vengono slimilatx ì con'rvttì. 

Tutto questo è nei voli «li 
coloro che amano il teatri» 
lirico ital iano e ne compren­
dono i valori e ne conoscono 
le vicende e le difficoltà, l'n.i 
saggia politica teatrale non po­
trà discostarsi di molto dal ie 
lince sopra esposte. E tornan­
do alla s ituazione immediata 
del Teatro Comunale ben ven-
gano iniziative e interventi 
presso il governo a far sì 
che non si -.critichi il fatto 
compinto delta soppressione 
del Maggio, ma ben vensra 
altresì in qnesta congiuntura 
l'iniziativa parlamentare della 
presentazione d» un disegno di 
leege in materia si da sol le­
citare il governo ad a.-celc-
rsre i tempi e a porre fine a 
questo stato di cose. 

Vn orchestrale 

' l i pref. Lance a Rema 
E" giunto ieri sera a Reina, ri-

cev-jto dal stmatort Donml e Pe-
senti. 11 Drof. Oscar Lamje. 
membro della Accademia delle 
Scienze di Polonia e Ordinario 
dell'Università di Varsavia. Il 
nrof. Lanee ha insegnato ecsono-
mia in varie università netti 
Stati Unta, rial 1938 al 1943 an­
no in cui diveniva Ambasciato­
re delta nuova ReDUt>bUca di 
Polonia ir» America. Nel 19*3 
e«ll norendeva in patria la «uà 
attività di uomo politico e di 
studioso nel Parlamento, nel Co­
mitato rer -a oianificauone e 
ncll'Ur.: versila di Varsavia LP 
insime studioso terrà domani 
venerdì alle ore 13,30 nella sede 
dell'Istituto Gramsci In Yta Si­
cilia 138. una conferenza sul te­
ma: « Assetti della costruzione 
del socialismo In Po'.on.a». 
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IMPRESSIONANTE DENUNCIA AL CONGRESSO DEI TRANVIERI 

21.146 incidenti stradali 
avvenuti in città nel 1954 

La relazione di Soldini rivendica il miglioramento dei servizi — Mes­
saggi di solidarietà agli edili ed ai professori — Un Dilancio positivo 

Imputtanii aspetti della vita 
cittadina .sono stati illustrati 
e dibattuti nella prima glor­
ila t.i del congiesì>o provinciale 
degli autoferrotranvieri, inau 
Rinatosi l e u nel salone della 
Associazione artistica interna-
7ionale. Il c o n g r e g o continue­
rà nel pomeriggio di oggi e 
Mira concluso nella fiorata ili 
domani. 

li congresso su e aperto alle 
oto 16 con la nomina della 
iMciidcnza, alla quale sono 
.stati chiamati, ti a gli altri, 
Mammillari, Cianca, Morgla e 
MoioneNi, segietart della Ca 
mera del l a v o r o , l'on. Hubco 
e la segreteria del sindacato 
unitario dei tranvieri. l'ing. 
n o n e t t i , la dott «su Elisabclla 
MJUCU.SO, Il dottor Enzochl, il 
dott. n e Micheli. Ubaldi e 
Jte.'iedetti. 
Un .saluto ai congressisti è 
stato, quindi, rivolto, a nome 
(lolla .segreteria della C.d.L. • 
del ' vincalo degli edili, dal 
compagno Claudio Cianca, 
m e n i l e il congresso in piedi 
ha acclamalo due messaggi 
i h e la presidenza ha propo­
sto di inviare ai professori e 
agli odili in lotta. 

Sulla densa relazione lnt io-
duUiva del compagno Nello 
Soldini si è sviluppato un 
ampio dibattito. 

Denunciando la pesantezza 
det turni dej personale viag 
giunte, ij relatore ha fornito 
alcuni dati interessanti sulla 
c irco larono e sugli incidenti 
stradali, dai quali può perfet­
tamente intuirsi la grave re-
Kponfiabilità che fiovrasta il 
personale di vettura delle 
aziende tranviarie. A Roma e 
provincia circolano oltre 20.000 
mezzi di vario tipo. Gli inci­
denti stradali, nella sola citta, 
Mino stati, nel 1954. 21.MB, con 
una media di 58 al giorno; di 
essi 300 hanno avuto conse­
guenze mortali . I feriti per 
incidenti della strada, sempre 
nel 1954, sono stati 1H.144. con 
una media di SO al giorno. 
Nello .stesso anno, 9.512 incì­
denti della strada riguardano 
vetture dell'ATAC, con un 
aumento ili 87fi incidenti ri­
spetto a l l 'anno precedente; 
1.U5 incidenti riguardano, in­
voco vetture della Stefer. 

Il congresso, a questo pro­
posito, ha rivendicato II mi ­
glioramento del servizi di tra­
sporto, l 'al leggerimento del 
traffico in buperflcie e il coor­
dinamento più razionale dei 
trasporti. sottolineando l e 
scandalose ristrettezze del ser­
vizio in interi quartieri. 

Sempre in riferimento al le 
condizioni del servizio, è stato 
energicamente rivendicata la 
i evoca della concessione del le 
l inee di Ostia all'azienda 
Marzano e la restituzione del 
5ervÌ7:o pubblico in quel cen­
tro all'ATAC 

Tracciando il bilancio del­
l'attività del sindacato durante 
l'ultimo triennio, il relatore e 
il congresso hanno sottolinea­
to il contributo determinante 
dei tranvieri a l le lotte per le 
libertà, la democrazia e l'ele­
vamento del tenore di vita. 
di cui gli episodi più impor­
tanti si ebbero contro la leg­
ge truffa, per la difesa de l le 
Commissioni i n t e m e e per la 
conquista di accordi aziendali 
migl iorativi del la retribuzione. 
Aspre e lunghe sono state le 
lotte in questo triennio: 34 
s c i o p e r i por complessive 
746.468 ore di lavoro non ef-

Cci>vef5azioTN sui prezzi 
dcman} nelte sez?riù 
Domani alle 19,30 

in tutte le sezioni di 
Roma avranno luogo 
pubbliche conversazio­
ni sul tema: « I prexri 
devono diminuire». 

Le conversazioni sa­
ranno tenute da par­
lamentari, consiglieri 
comunali e provinciali, 
dirigenti <e propagan­
disti della Federazio­
ne romana. 

fettunta, mentre nel solo 1953, turni di t>ei vizio. e pei modi 
in seguito ad accordi siglati 
a conclusione della lotta, so­
no 6tati strappati all'ATAC 
complessivamente oltre 400 
milioni, somme elevate alla 
STEFKll, c irc i 20 milioni al­
la Hmiia Nord 

Determinante, per ovvie ra­
gioni, è stiita la il» c/ ione del 
sindacato unitario nelle lotte 
per il conseguimento di questi 
obiett ivi: su 170 membii di 
Commissione interna, nel set­
tore autofilotranviario. l.lfl Mi­
no della CGIL. 2.r> della CISL 
2 dell'UIL. 2 della CISNAL. ? 
indipendenti. Dal '53 ad o<»j>i 
la CGIL ha ottenuto, (omples-
s ivamentc nelle etc/ioni sin­
dacali, tra i tranvieri, il T,\r,', 
dei vol i . 

Ampia e ngoio^'a è stata la 
denuncia dei melodi discrimi­
natoli e di corruzione ìntto-
dotti nel rapporto con il per­
sonale dal le Direzioni della 
ATAC «> della .STKKKR. Allo 
stesso modo e slata ribadita 
la volontà della categoria di 
svi luppare |a lotta prr l'in­
dennità di men.>a, l'inquadra­
mento. l 'alleggeiirnento dei 

ficaie l'attuale regolamento, di 
cui le Aziende si servono per 
mantenete in soggezione il 
personale, abbandonato nlla 
mercè delle Direzioni azienda­
li. Un solo daio basta a chia­
rire quanto pesi l'applicazione 
(discriminata anche questa) del 
it'golamento: nel lf)34, alla 
STEFER Camelli. Ira i 1.300 
dipendenti sono l ionate 3 800 
punizioni' 

Meisagqio ai professori 
della segreteria della C.d.L 

I..i Segiete i ia della Camera 
rie! Lavoro ha inviato un mes­
saggio alla presidenza del 
Fronte della Scuola. 

A nome dei lavoratori ìuma­
ni. il messaggio esprime piena 
solidarietà ni professori impe­
gnati da tempo nella lotta per 
la difesa della s-cuola di Stato 
e un trattamento economico che 
tutoli la dignità dei docenti e 
dell'alt» rompilo :d P8 . i af­
fidato 

Buongiorno tristezza 
Informa il yaìnnclto del 

.S'induco che il prof. Hebee-
chiìii ha tu cento ieri il crt/*-
l'itite Lie-inuo TajoU, « reduce 
ila mi piro artistico nel Cu-
niidà -, il ornile «li ha caiisc-
linnto ini iiieswif/oio e un do­
no dfl Sindaco di Toronto a 
nomi', anche dei colleyhl di 
•jiuiid'fi città di quello .Sluto. 

Nuova rie AI «prono ni rap­
porti diplunuffici Ira ali Siti­
ti e (i (inetti fm i comuni di 
o(lut parte del'manda. Questo 
del Sindaca di Roma è iuduh-
blamente un successo Ha 
illimitato nel Canada fili spar­
titi di ' ., E la liiirca tornò so­
tti -, e In nure di T ni olì è tor­
nata a /ionia carica criricri di 
subiti e di triess/rym di r/iiindi-
ci sindaci E' sturo intuirlo nel 
f (inutili il moliuo di * Itomi»-
«ina del bajon -, e oyni s in­
daco cunadesc hu benedetto 
il primo citlrrdirio di (ptclla 
città in cut è unta la - Rotini-
ni TI ri -. Perchè le ronuintne. 
come è voto, piacciono. 

Tutta ciò è hello, e com­
muove. nella tinche — ruc-
contuno testimoni oculari — 
la presentazione det simpatico 
Tu ioli ni prof. Rebecchini: 

" Ruotipiorrio: TajoU. 
— liuontitorno- Tristezza 

Sia per usrire il periodico 
«Messaggero dello studente» 

E' imminente la pubblica/io­
ne do! quindicinale - I l i\Ie%-•> 
.-aggero dello S t u d e n t e - dedi­
cato agli studenti della scuola 
media o di avviamento profes­
sionale 

LA VIGNETTA 
DEL GIORNO 

DO 

TTooo 

i " . • \ J 

e 
.Mirri lu siluro l'olio 
Ì e rio le mille Itrv 
e intanto in Campulofjlio 
i o;if:untino a dormire 

LE FIAMME SONO STATE DOMATE DOPO MOLTE ORE DI LOTTA DAI VIGILI DEL FUOCO 

Diciotto senza tetto a Paiestrina 
per lo spaventoso incendio di ieri 

Se il fuoco avesse raggiunto un deposito di carbone gran parte dell'abitato 
sarebbe andata distrutta — L'allarme dato da una ragazza di 14 anni 

IHM'Il ». TREMBMlll SCIIPPH1 CHH 111 MSTRUTHI HIT» ...SP.TTB 

Un dono dello Betona dell'Unità 
ai bimbi sinistrati del Montinone 
jNuovc ofl'erte «la decine e decine tli cittadini — I doni della 
Federazione della Stampa e dell'Ordine di S. .Maria di Betlemme 

l'n gruppo di rasa attaccate dalle Mamme 

li t: i-tc lul.incio dt'U'uuen-
dio •."'duppato.si impetuoso :e-
11 notte a Paiestrina e domato 
solo n«U.i mattinala ammonta 
a oltre 20 milioni di danni, 
IH peivo;i" .sf ii7.i casa, m o ­
bili e fc\ippellettili distrutte. 
Li- fiamme, svilupoate-i i m o e -
tuose Mll lato destili della 
btorica Porta del Sole, dove 
e.>.i»teva la .segheria * Imbian­
chi e Ro-it.1 * avrebbe potuto 
distruggere gì.in parte del­
l'abitato della cittadina se 
aves-seio potuto rnggiungert; 
u-i vicino deposito di carbone 
di 45 mila tonnellate. 11 peri­
colo è stato però evitato gra­
zie all'opera del vigi l i uccoist 
anche dalla nostra citta e del 
cittadini di l'alestrina COM 
bruscamente strappati al 
sonno 

La prima a dare l'allarme è 
stata una ragazza svegliatasi 
di soprassalto per il tatare 
delle damine che già lambi­
vano il letto «ni quale dor­
miva. Si tratta di Renata An­
conitano di 14 anni la quale 

I risultati definitivi delie elezioni 
nelle facoltà dell'Ateneo romano 

Emorragìa di voti dei fascisti e dei monarchici — L' U.G.R., cui sono andati 
i voti delle sinistre, è al secondo posto — 1 cattolici mantengono i loro suffragi 

Si sono concluse nH'Universi-
Si sono concluse aìl'Univcrsita 

elezione dell'OKUR, organismo 
lappresenlat ivo degli universi­
tari. Ne l le seguenti facoltà (per 
le altre i dati sono già noti) 
si sono avuti i seguenti risul­
tati: 

Legge: Unione goliardici 353. 
Intesa 539, Caravella 3t9. 

Medfcin»: Unione goliardica 
238. intesa 2U. Caravella IàJ. 

Matematica: Unione Rolfardi-
ca 74. Intesa 115, Caravella 4T 

Srlrnzr hioloftirhr: Unione 
goliardica 83, Intesa 59, Cara­
vella 55. 

Scienze politiche: Unione go-
liardrca 82. Inte.sa (.8. Caravel­
la 94. 

l e t t e r e : Unione goliardica 
175. Intesa 282. Caravella 72. 

Inteirotrla Blennio: Unione 
Igoliardica 141. Inte-a 1RX Ca­
ravella 11B 

PER LA SANGUINOSA RAPINA ALLA B.P.D. 

Parlano gli avvocati della difesa 
al processo contro Luigi Deyana 

matt ina, al Ieri 
che s: svo lge «n Corte d*As*i-
s e per la s a n g u i n o ^ rapina 
di Al lumiere , ha preso la pa­
rola l'avvocato Armando Co­
sta. legai» d» Luigi Deyana 

13 g iovane avvocato, dopo 
aver definito l'episodio di Al­
lumiere un delitto assurdo r 
inutile, ha cercato, sulla scia 
del le affermazioni del procu­
ratore generale, di mettere in 
buona luce l'operato del suo 
cliente. Deyana — egli ha so ­
stenuto — non ha partecipato 
armato all'assalto, non ha or­
ganizzato il « colpo », non ha 
«parato su Armanf e su De 
Angel i* fi gesto di ,«s«rra Io 
avrebbe trovato impreparato. 
L# sua .<:essa tufi» è stata 
una manifestazione di timore 
per la gravità de l l 'az .one 
nella quale «si era trovato 
coinvolto. 

1/ avvocato Armando Costa. 
dopo avere sostenuto che la 
rapina è stata frutto di un 
piano elaborato da Costantino 

processo_ Gu:so. ha chiesti» ihe Dej-an.t 
venga cond.tnn.sto {>er concor­
do :n /urto e non in concordo 
;n omic.dir- a fcono di rapina. 

I funerali del meccanico 
Merio De Atóreis 

Ieri p.-mcriSfiii». alle 14.30. 
hanno av.if» luo .̂% i funerali <i> 
Mario De Andrei*, il vecchio 
r.^KV.-iniciiciV ,<itlocà la .slitte­
rà Ka'.alina Pogci e poi si die­
de la morte con il gas Alla 
mesta cerimonia hanno- parte-

InRcpncri.i Triennio: Unione 
Coliardìca «9, Intesa 1B5. C.ra-
vella 67. 

1 risultati dcnnitivi totali. 
«omprcndendu anche i voti re­
si noti ieri, n m o i seguenti: 
Unione gcdiardiia romana 
1.70U. intesa 2137, Caravella 
1 f.24, Stella d'Italia 4^7. liste 
varie HI 

Un primo esame di questi 
tisiilt.'itt comhue a ì i l ev .uv 
che. mentre le li«=tc cattoliche 
di Iritc-a har.n.» mantenuto i 
loto MI fini gì l'Unione goliardi­
ca romana. la lista u n .sono 
andati aneli" i voti degli stu-
deni! di sini-tra, >j e piazzata 
al secondo posto y <j.f notare 
«he l'UGFl .si pi esentava «>uc-
.siaiKio >iilia scena politica uni­
versitaria con rarettcristrche 
del tutto nuove, dopo l'adesio­
ne degli .studenti di smi<tra-
Significativa risulta l'emorra­
gia dei voti subita dalle m u ­
di del ira — m u s m i delia Ca-
*.avella e monarchici della Stel 
la d'Italia - - t h e paesano que­
st'anno dal primo al terzo po-
•sto. I missini hanno perduto 
44<* voti, i m o n a c h i c i 22rt. 

Forse preve<lend<i lo smacco 
eruppi di missini hr nno te~--j 
tato in questi giorni di mscv j 
nare continue provocazioni. 
con l'intonziorie di rovesciare 
le urne elettorali e di rendere 
nulli, in questo modo, i rmil-
t;.ti del le votazioni. Oli stu­
denti democratici di ocni lista 
hanno respinto tutti i tentativi 
rivolti a qiicsto <;cop.s 

desili industriali cartari d i e 
hanno rotto le trattative con la 
organizzazione sindacali: sull'in­
di : nità Ui mi'iira. hi icgola-
mentazione dei premi di pro­
duzioni; e il ì iconuscimcnto dei 
medesimi come parte integran­
te «icl ra!aiio 

L'dHWo dei metalluigin 
cenvc a lo _pei_ demòni 

Per uiini. ni. alle ore 18.31). e 
convocata alla C.mier.i del I..«-
i o r o la riunione dell'Attivo 
sindacale ilei metallurgici per 
vliscutere il seguente O d G : 1) 
.<\ilupp.> della lotta in nir.«u 
j>er il completamento tiella 
parte rionna:iv.i od economici 
>1el contratto otT eh arretrati 
dcil ' indcinitn di mensa e con­
tro l'aumento dei prezzi; 2) svi­
luppo dall'attività precongres­
suale 

e fuggita d.ilì.i -ii.i stanza 
urlando. POLO doiv». mentre la 
casa di Ai mando Santoni 
ci oliava in un nomini di fumo 
o di scinti l le , aet ori evano 1 
primi ,-iOicoriitoii. vestiti .som­
mariamente, ì vigili comunali, 
i cambimel i tentando di cir­
coscrivete l'incendio con mez­
zi di fot luna. Più tardi iono 
giunti i vigili do! fuoco di via 
Genova. 

Ieri m-it.n.-i. il luogo del 
sinist'.o, pi esentava il desolato 
aspetto di muri crollati, di 
travi annerite, corrose dal 
fuoco, il magazzino dei mobil i 
della ditta « Libinncht e Itos-
Ri s è andato completamente 
distrutto 

l.e can-e della .sciagura non 
cono ancora note con certezza. 
Pai e che l'imcntHo sia stato 
provocato da un corto circuito 
che avi ebbe appiccato le fiam­
me ad alcune iravi d: legno. 
Frattanto 1 sinistrati so.'.o sta­
ti ricoverati ni locai, ih for­
tuna e i! comune provvederli 
ad allestire la 'xitleaa a i t i -
gianale andata distrutta. 

t'i <• •)'ribllnit lite .-itiitolato 
dalle ruote. 

Il ti affico e rimasto blocca­
to lino alle 11), quando la .sal­
ina e -tata rimossa. 

Giovane metecidista 
stritcleto da un eutcfrer.o 
Un gio\a:n- motocicli.-! a e 

stato stritolato ieri mattina da 
un pesante! autotreno in \ i a 
S Giovanni in Lateraiio. 

Allo 7,55 il 21enno Egidio 
Capolci. abitante in via Fla­
minia ;{45. procedeva a bordo 
dì ima - I.s ituoto » targata Ito-
ma tlGaati •:; direzione t:i San 
Giovanni. 

Improvvisamente, d.ill'anuolo 
t-i via Cflirijontaria. ha attra­
versato la s.i.uia un i.utotrcno 
Fiat t>t>6 delia ditta ..Trasporti 
aval lates i , c.-.rico di 120 quin-
•ali oi cvmeii'n, condotto dal 
4»c.\ue A'iau-.»rc Pieramivli al 
cui tiaiuo s t i ! t .v . , il ìiql-o 2()en-
ue hriuvs'... 

Il C ipn'.c» non e rÌU.<vlto ad 
evitare I r n p r . t w L o ostacolo e. 
forse- : tichc per il terreno 
.-iiTvicciolc\'>a\ ha perduto il 
contro.lo (icuii .scooter finendo 
t-.t la mot «-ice e il rimorchio 
del i,ro--a veicolo I/autista 
r.on .-i e accorto dì nulla <-d 
ha p-v>jeauito la marcia si che 
F.^ùùo Capolci è stato trayei-
nr.t » nt-r un i trentina di me-

Riit^ra/jaineuto 
rCcIl'u^ìoIuta impossibilita eli 

lai lo personalmente, l'angoscia­
ta famiglia di Vera itila Zc-
vendili in Doria, ringrazia le 
liiitorità cittadino, i dirigenti 
politici, i parlamentari, le nu­
merose organizzazioni politiche 
e s-iruiac^h, gli Enti cooperati­
vi, le migliaia di affezionati 
clienti, acquisiti in trenta anni 
di onesta attività commerciale, 
i colleghi commercianti, i com­
pagni di feile e- di lotta del pa­
dri; Ezio, gli innumerevoli ami­
ci e c o n c e d i t i , e tutti coloro 
che hanno voluto esprimere 
sentimenti di cordoglio e di so­
lidarietà, inviando dori, parte­
cipando alle esequie ed invian­
do per iscntto una parola di 
conforto. 

La Uelnmi dell 'Unita visite­
rà i hunbi delle otto famigli..' 
senzatetto e he hanno pei liuto 
le loro modeste casette in <i'-

• OMO nella picco 
ta fahin ica clandestina ili pe­
tardi in via del Marninone L'i­
niziativa e partita ieri d il co­
mitato della Ucfaria del l 'Unita: 
e ontiutiando la nobile t iad i / io 
rie di assistere ì i a g a / / i più 
piovati dal le difiicoltà e l 'a ­
l e u t e del la vita, la Befana d e l i 
l'Unita visirer.i anche questi! 
iagaz / i , cosi come lo H'o^u. 
anno provvide a nifi n e un do i 
no ai figli degli aviatoti dece ­
duti nel d isast io aereo di New 
York, e o f fù la somma di l u e 
ventimila per l'acquisto della 
carrozzella ortopedica pei una 
binili.i del Quadrato. Pertanto 
nella giornata di oggi un mi­
stici cumis ta si incontrerà con 
le otto famiglie i un.iste senza 
tetto. 

Anche nella giornata di te. 
li sono continuate a pei e enne-
hi gì un numero le offerte. La 
Federazione Nazionale del! < 
Stampa Italiana ha inviato la 
somma di diecimila l u e . Dicci 
buoni per pacchi natalizi sono 
stati donati dal Comitato na 
zioiiale assistenziale dell 'oidi-
ne mil i tare e ospcdal ic io di 
S. M. di Bet lemme 

Ecco l'elenco completo defili 
altri 5otto*crHtorl d«U» Riorna­
ta: Luelano Traiettl lire 200, 
Fernandoz 200, Anselmo Adria­
ni lirv 600, Giovanna Pilotti 300, 
Gastone Morrosi 600, N.N. 500, 
M. Palmieri 1.000, Santo Fcrotti ì 
400, Maria Baeinelli 400, Vanda 
Postollo 500, Dalia Sorbenti 500. 
Alba Colnpietri 700, Nando o 
Gastone 1.000. P. Sandra 300, 
Maria Espositi QOO, Vanda 
Proietti 1.0OO, Carmela Sueani 
300, Gianna Vnndozzi 500, Noe­
mi Pastorelli 700, Marco Vittori 

' 600, Potruccio Orsini 400 N N 
|200, Rodrigo Capriotti ^J0O0, Ar­

turo Cesarini 1.500, le sorelline 
Pina e Gabriella 400, Maurizio i 
Giuggioli 600, Bruna Pastorelli ' 
1.500, Giovanna Marjonetla 400, > 
Franco Testini 300, Riccardo i 
Volpini 500, Maria Pia Ourenti 
QOO, S. tannini 600, Teresa Val­
lone 700, Rosetta Trini 400, D. 
Marcante 500, Uuciano Tuseoli 
450, C Marina 300, Fausto Gi-
notti 400, Dee Oscar 100, P. O-
reste 700, Adelaide Rustici in 
memoria dello piccola A. Ma­
ria 1.500, Aneetina Poretti 600. 
Danieli Pontantl 4CO, B. Pinozti 
400, Gieliola 600, Renato Uoten-
zi 400, Marinella Poilini 300, 
Rossi Edelina 500, Rossi Anna 
500, VÌncen*o Lfeneti 400, An­
selmo Proietti 300, Rita Fernan-
doizi, 400, Marco Duranti 100, 
Gina Gentili 600, Agostina Mi­
lani 600, Gla«*>mo Lauti 300, An­
tonio Capoccio! 600. 

senio Oc", ctr C'eir.o Saunarl; al 
circo'o tri Ciirivatitn (via Cieniu 
141. ti..e me- 20 30 con tnie-i-
leuto tic. i<rr.' AnìoiCitio Doni-
t.!t <ir ( I K I I O .J: \ n \upiu Nuo­
va a-fil « . e o.e 19.10. con i::-
tc:'. erito d e < <j!rJ-;jO!U'e.>:te ('a 
Ci ni" :a de. « Pitene Sera ». di 
(ì iii'tini ( o Corsi.IJ, «! circo o 
dì S s;,,^, „ . ,. 0 ! t . OJ C O n l n . 
tf.-'.cr.to e'el di Mur.o Hoc rat e 
tsejrettti «» eli»; l'o'iit'nto romano 
c'.e n P«re 

IiKOiiln i professori 
ron studenti e l amie 
La sezione romana dell'Asso­

ciazione difesa scuola nazionale 
(ADSN) indico per oggi allo ore 
17,30, nella sede di via Palestre 
63, un incontro tra i professori 
eli alunni e le iamiglie per di­
scuterò in merito Allo sciopero 
in corso. La prof.ssa Tullia Car­
rettoni aprirà il dibattito par­
lando sul tema: « L'agitazione 
dei pipfessori per una miglioro 
scuola nazionale ». 

I professori ed i familiari de­
fili alunni delle scuole seconda­
rie del quartiere Maziìni s'in­
contreranno domani alle ore 18 
nei saloni del Circolo di cultura 
«Carlo pisaoane » per discutere 
l'attuale erave situazione della 
scuola italiana. 

tic b SOwi eoa ti pinli'C.;;.!' o- e 
di IVur.co D O : o ; r 0 « a..e oie 
l »30 '.a ic-./u ce .ciac Pen tc-.iza 
del il 'e/>>: e P.ir-tecc.e < Me Ila 
t-Ji-eiain .' 100 "iei ce • lo P I O ' ) -
ta <(Uhii.ii » IOI : cii'i'jai».'") ie-
t tot; re e irti •! e •c;t , ,iM' e 

Precisazione 
Xel '.csocouto -ni coo-trej.o 

dei U^rrovteri. puobJiia'o u n , 
è appai.-o et loneaniente i l i c . a -
tebhe stato proposto la ca-tr'-i 
zionc fii un • te: /o bii 'ano - f a 
lloma e M o n ' c n n neh» l ' n c -i i-
mo che t il,. aft , , rm t/io •' i <lo 
\ olii ; n un i ' • ti- e "'o " i i > 

Assemblee della pece 
(H,'tti •-! terranno le *.ci;uc:Ui 

av>emb'.ee i»recongref>t>uaU dc'.Ui 
pace; ni circolo di piov-za Donnei 
f>:i:iin:<ì. aV.e ore 20. con Inter-

In fin di vita un operaio 
caduto da una impalcatura 
ru r i to un I'OI*IUK*ÌUÌO di Moaterolondo Scalo 

Ieri mattina, al le 10.20. il la­
voro nel cantiere edile; del la 
società -Matt io l i - - , in viti di 
l'or Cervara, è stato turbato 
da un grave infortunio sul la­
voro. L'operaio Alcea Befcra. 
di 2.1 anni, abitante a Villa dei 
Gordiani Lotto 6, mentre era 
intento alla bagnatura di un 
muro innalzato di recente, ha 
p.-rotito l'equilibrio, è scivolato 
cadendo pesantemente al suolo 
da un'altezza di alcuni metri. 

Soccorso dai compagni di la­
vori». il Befera è stato tra­
sportato al Policlinico. Le sue 
condizioni 5ono state giudicate 
a-s.à gravi dai sanitari del no-
scjoomio che hanno provveduto 
, far ricoverare l'infortunato 
in o.-werv azione. • 

A Monlerotondvi Scalo, l'ope­
raio Sebastiano Paioletti di 53 
anni, verso le 14,30. mentre era 
in'ento al lavoro e s-ato tra­
volto dalla e.aiuta di un cap in 

none E ' stato trasportato al 
Policlìnico e ricoverato in o.s-
sprvazone. 

li cornitelo federale 
sulla « legge spedale » 
Ott i mll* or» 17 «Ila sezione 

Salario • convocato il Comi­
tato Federai* unitamente ai 
segretari delle sezioni della 
città. 

All'ordine del giorno: « Lec­
c e «peciale per Roma » (Rela­
tore Aldo Natoli)! 

I compagni interessati pos­
sono ritirar* in mattinata una 
nota informativa presso la ee-
«reteri» della Federatione. 

Assemblee 
del lesser&mento 

\ l:e 'e.tu'.e htunno rajajLiii-
14« :.do in epiestl giorni li 100 
i>cr cento eie: ip-.sera:nc.ito e 
niitr.eroie m r n .e feste e le as-
-,c:n: .ce indette» per te'.tecgHire 
cpivsti risa.tati e uccr^liere 1 el-
e ! : e d«*. Fallito ! nuoti coui-

. ' J S - ' . ' l l 

Vjfj i c e me 10 30 si i<im.-
se oi'o v coni; «iure eletUi ^evio-

La Prefettura 
e il prezzo dell'elio 

t, L"'.;.<"0 stumpa de.tu Pre- I 
tc. i iuu hu ies,o note» ieri che < 
«al lo scapo di contenere i , 
prezzi in occasiono delle i 
prossimo festività natalizie • 

; sono stati convocati in Pre- [ 
: fettura eli enti 0 le catesorie ' 
- commerciali interessati. So- • 

no state preso — dice II co- ) 
' rnunicato — t* neyesessarie ; 
> misure perche vengano im- < 
\ messi al consumo, tramite i '; 
} mercati cenerai! e eli enti \ 

comunali di consumo, quan-
. titntivi di merci tali da con- ', 
• tenero con larghi margini le > 
1 eccezionali richieste, che si < 

verificano — specie per do- ' 
terminati generi, quali poi- < 
lami, pesce, prodotti orto- < 
frutticoli, ecc. — in tali fe­
stività. Saranno affissi car- ; 
tellini indicanti il prezzo del- J 

'; le merci in vendite». , 
Queste misure .sono A eri- J 

, -ru dubbio accettabili, nuche , 
se. more solito, la efa\>ica > 

/ Malta i iene chiusa (piando 1 * 
, O1101 s'alio /ug'jiti. iole a ( 

dire quando le "lanoire spe- \ 
rutativc 10110 state archilei- ' 
tate e pronte ad entrare m \ 
funzione, t omiinquc, -ripe ) 

' tianiu, se 1 proti esimenti < 
• prefettizi potranno tertir** a < 
1 qualcosa, ben 1 cngCno. Sor- [ 
( prende, tuttana. die per il , 

genere e/i consrimo che mag- ' 
(/tormente preottupa 1» ejue- \ 

. Mi tempi — l'olio — non si ' 
taccia parola. Dot remo Va- <" 

'• nare l'otto 1.000 lue il turo > 
\ per le fé ite rlt .\JtQir, coti ' 
; conte il mrrvtito sembra i o - J 
• ter prrai 1 i^arc? In portico- > 

lare, che fine ita fatto la TI- ( 

; chiesta del ('cintiglio comu- s 

unte tlt e oncrccre ali Ente ' 
', r-omuiialc di <On<ìurno parti- < 
' tr di olia (la -netterò tn rrn- ^ 
• ritta attrai erto canali d'ier- ' 
, v aa quelli della specula- ' 

-tnnr-> xon *i rende conto, il \ 
rieletto, che l'aumento del \ 

r pre"cco dPil olio può Otero ; 
, i/»ra ripercussione micidiale < 

su Juifo il wf-rCfi.'o di con- ', 
' « n o , ITI perrficc'arr alla .T-
<i<Va dc'lr fr*1r'' 

CO.WOC.AZIOM 

- < H ' t l i O 

C h i i s i t i 1 .1 • > 1 . 1 
I I I » ' ] . \ ) * . . . .. ^ . r 

Tut'e le itii3.ni piciveJj.na 1 n 1 > -
mlli qiorr.lli ili ocqi m o o mgtnt* r J 
tjrulr itiap» 13 Ttitrtiusi. 

Gu"iet:i comuinti s . 1 
iscnt'i iM'Albo p5ts>n:p.at* viro irei 
t i* .11 .1 1 r . o f , r , <i - - • . 1 1 i 
r .' • • < tt'i I , n - i • ». il 1 

SERVIZIO D'ORDISE - SlBtTn 17 
DICEMBRE- I COM'AGM RESPON^ASlil 
DI SEZIONE E DI SETTORÌ DF.\ SES'd-
ZIO D'OBDIVE SOVO COSVOCtTI tUE CHE 
7 30 ET) ALIE o.iE i* pBEcisr ra?;ro 11 
SEZIOVE DEI PABT1T0 DI SV.AR10 
«PIAZZA VERBANOl IKMEV'CA 11 f f l M -
BRE- TOTTI I CmPAGM rHr r i " " 
PARTE DEL SERVIZIO D'OR DIVE SOVO 
CONVOCATI PER IE ORE 7 30 FRFCIJE. 
PRESSO IL CIVZMA AD»MV0 (-M42ZA 

IOIVOBR) 
F . G . C . J 

Domini alle ore 19 - l- • „; 
i P 1./4 Ì-T"> - > ' O - I l u . - l ' j M 1 - 1 
r ••••' p ' ' i r > | - i - 1 .'. . . |-. - , . ' • • 
r --viasi'i raa3'-> • - - , ! - - 1 . • ' -
( j j ' - i v o . I 1,- . f;*.'>. ; t.< ' 1 -1 ' . . 

IWI Y;r • I 1 ' 11 . r " \ ' 1 1-

i i i i i i i i n i i i i i M i n m i • • • • • l i m i l i 11 

ANNUNCI CGONONim 
t i COM.MKKCIAI.l U 

A. AfPKOFITTA'l ' i : ejluodii.srf 
bvendita mobi l i tutto btilc Canto 
e Droduzionc locale . Prezzi s'os-
lordit ivi . Massime inei l i tarinn 
tiagamenti . Satrta Genna io .Mtnno. 
Nanol i . Chiaia L'38 

i M i A U l . Via f a i e r n i o Zj ttu-
IIIJ - (Juamiziont pieAb= uletiicl 
- 'Itibi special i o iasi ica - C m e m e 

cuJezze traDezoidaU - oidne -
Hrcz7» fabbrica HH1» K 

UNA f b K t - K l ' l A O l t v i A . M i Z A -
ZtlONE A l . VOS'i'KO sjh l iVl / i lO 
H ina razioni espresse orologi » S o ­
gno) Via Tre Cannel le zo. Pul i ­
zia e le t tr ica C o n U o l i o ejteUroni-
L'O. Massima garanzia l a n d e 
(inninie Ktmessa a n u o v o u u « -
tiranti Vastissimo «.s-soriinu-nto 
cinturini net orologi 

<> I I L I A M O M 

CO.VIUNICA'IU. « i -« C J S J aella 
PeliiCL'ia » di Odfva ine in Nataci 
Via Cluala 74 or imo m a n o le;-
Ic lono 64446 noiclie e 1 unica 
Ditta in condizioni di uolef en.t-
tteare e f fe t t ivamente prezzi o n e ­
sti ed access ibi l i a tu t te le nur­
s e . inv i ta te e e n i m u s u r i c i de-i-
. 'Unità, tutte , a visitarla e o r e -
tertrla t c-t oroori acaui - t i in 
DClItcccrie. anche nerche saran­
n o faci l i tate net ornament i 
senza a u m e n t o eli orezzo e ri­
c e v e r a n n o altresì in o m a c c i o 
Buoni K m «validità anni due» 
oer vta2Ki crat i s s u l l e Ferrov ie 
de l lo Stato , ner aual<:ia<:» le»calito 

.MACCHINE m a c i i c n a e cucire 
senza a n u c l n o i,enza interessi 
Occasioni IO x 100 - i i x tvti 
rtoni.i. Via Milano 31 

MKSK H K O F A U A M I A CJiuloel 
Braccial i . Anell i e i tet iud «c«nu 
«neciall Oroiocerla - Urtt icer ia 
Turrtzianl. f i azza ie C o l o s s o <l 
Vtct tatec i in 

<»K<»MKil sv izzer i auemi la t i re 
c ia scuno - Anel l i - Bracatati -
Col lane oro clicioitoKarati eei-
c e n t o c i n a o a n i a l i i e e r a m n i o tedi 
- Caten ine s c t c e n t o l t r e e r a m m o 
« S c h l a v o n c » MnntehHio «a 

« E T I . Bi lance - Verehe l l e -
Canne . Lenze ? nrczji ricioitis 
Siml DENTICE Piazza Aueu' lO 
Imceratore 1B H4J3 n 

i;> ACQUISTI - VENI) . 
Ar iMirr TF.HRE.VI L. l i 

1.200,000 APPARTAMENTINO 
rr>onocamcra servizi caraec ciar-
drnetto. Ouattrnccntomtlc cou-
seena resto dodioma)» mensili 
bancabili Vua Sartori 2t line 
autobus CH6 C >lsl56 

* • RACCOLTE ROMEA A È . 

Sficpero di un'era 
in sei cartiere J i Tivoli 

I lavoratori eUUc cartiere Si 
bilia. De Sanli.s, Socarma, Gra­
ziosi. Amicutcì G «• Tiburlme 
hanno effettuato ieri una coni-
patta «o<rpeniione di lavoro di 

AMMIREVOLE GESTO DI ONESTA' DI UN CONDUCENTE DELL'ATAC 

Trova una borsa con 6 milioni sul "64„ 
e la consegna al legittimo proprietario 

l 'n e-'-.: «lucente dell'ATAC, illn::.; m e -o jw . j to perdere ur.n 

cip«:o nmi. i e ir.rimi del no- un'ora, quale prima mamfesta-
vtrvl'o i zinne di protesta nei confronti 

w A c^ ROMA 
> in ì\.izion.ilc. 160 
'Ar.g Via XXtV MaEK'O) 

Camiceria - Abbigliamento Sartorìa 
Confezioni per le persone di classe 

e impacno Bruno Fusco, ha rin­
venuto ieri sii una vettura e 
riconse^n.itvi al propret^rio una 
Uirja contenente 6 milioni «̂  
275000 lire i i cont«n:i 

I cn mattina il compagno Fu­
co. un giovanotto padre di due 

.ifilt che nliita in via CaniilH 
."«1. pres'.iva «ervizfo s5t un fi­
lobus eiel l i linea fil Wrs , . 
mezzociornvi. al capolinea dopo 
che tutti i passeggeri erano 
.soesi. il conducente ha «corto 
fra i «edili una borsa cti cuoio 
Raccoltala e apertala ha eo<ta-
S.'ito oi-i comprensibile -orpre-
r a e*ht» conteneva Rro»-*! p.'i»* 
c h e t i eli banconote. 

— zi gru' — ha commentato 
il fatto-.-no appena si è ripro­
vo a • i n volta dallo sbalordi­
mento — re sei assicurato li 
befana Dico, almeno 'na be­
rillo re scapperà.. 

Mentre i du<« chiacchieravano 
cercando di immaginare chi 

somma tar.M rilevanti* .sì e 
presentato un uomo con il vì-
<v> «stravolto o eli occhi pieni d i 

II tranviere Urano Pasco 

lacrimo Si ir.v.iav:: cU-l signor 
Evanaelista Di Michele. un 
esattore dell'Ufficio Imposte d i ­
rette o i Lupara, colui che 
aveva smarrito la preziosa bor-

:-.i contenente il ricavato del le 
ri-eossioni effettuate 

! Allorché Bruno Fusco ^li ha 
; v'on«ecnat«i la borsa il Di Mi-
.'h«Me ha dovuto .sedersi. le 

, «ambe non lo rendevano più 
| [vr l'emozione. 

— .Yon hni aruto 'a renia-
z.one — hanno chiesto a Bruno 
Fusco — di tenerti tutto quel 
denaro? 

— Avrei roriuerro un padre 
,'rft nimifjtrei — ha ri<paste» «eni-
fplicemente — un |>orer«?ccio co . 
i me w*. i 

Al compassici FUFCO «pette- i 
' e-bbero oltre 300 000 lire, n a 
i o ha accettate >olo 100 000 An­
che co«l la sua befana .«ara più 
lieta. E ogRi. nel la fflorimessa 
Lepa Lombarda, la bevuta ci 
scapperà ì0 stesso. 

t i irato in Cinemascope e con colore dell.* F^stmanrolor « RA CCOXTl ROMANI » *i annun­
cia come il film piò importante dell'anno. «RACCONTI R O M A N I » è diretto da Gianni 
Franciolini ed ha per interpret i : Antonio Cifarlclto, Franco Fnbrlti. Giovanna RavlH e 
Maurizio Arena; Maria F U C astilo. Mario Carotenuto, F.IoUi* Cianni. Giancarlo Costa. 
Mario Riva con la partecipazione di Vittorio De Sica e S i l v a n a Pampanini e, con la par­
tecipazione eccezionale di T o t ò . -RACCONTI ROMANI è prodotto da Niccolò Theodol i 

. I 
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LANCIATO DAL CONSIGLIO DELLA DONNA 

Un referendum cillAdioo 
sui problemi femminili 

L'assemblea di ieri - Le relazioni - Il congresso 
della donna romana si terrà nel mese di marzo 

Q ILI @PETTÀCQL I 
LE PRIMK 

Ieri ;vr.-t. nel salotto dell'UDI 
i'i via del Conservatorio, .si è 
:t-:iu:o. in assemblea pubblica, 
ì! C'on.sijjMo della Dorma roma-
: u per dN.'tr.eri* l'unico punto 
.-1! ordine del diurno: la con-
\»-i' >z;o!)L' del quinto con!*rr.-.so 
tii-M:i donna roman.-i che si ter-
~! nel prossimo me>"e di mar­
zo. Ha presieduto !'a«omb!i\i 
'. i piuf.isa Elsa Bergamaschi del 
l>iret*ivo jia/io:.flle dell'UDI e 
olla presidenza .sono state chia­
mate lo poetessa Sibilla Alera­
mo. Ton. Nilde Jotli della se-
^re:er:a dell'UDI :iazionaie, la 
()•;. Marisa Rodano presidente 
(lell'UDl romana, la dott. Mad­
dalena Aceorinti c'.el'tt commis-
-ione femminile della C.d.L. di 
Horna e Gabriel.Vi Nicolai del 
eon-i-,'lio d1'i::i donna romana 

I! eon-l-'.lo della donna, ne! 
:<'feri".ulum che verrà lanciato 
:n numero di 200 mila copie nei 
prossimi «ioni: e nel quale si 
ehii dei a a :ut:e le donne la lo-
io opinione .--ai principali pro-
nlemi della loro vita, chiede 
per prima co--a se l'intervistato 
::'e."-Li( eh,' il diritto al kivoro 
.-J.i irjdispcnsobile per la tran-
MUil'Wt iamiliore. L'on. Marisa 
Rodano, che ha trattato questo 
problema nella ?u;i relazione, 
i n il lustrato ampiamente tutti 
jl: appetti che '-> rivendicazione 
solleva. Rivendicare il diritto 
al lavoro per le donne romane 
•d unifica lottare j)er una città 
industrializzata, che permetta 
anche alle donne di fare il loro 
ingresso nello vita produttivo 
come mano d'opera qualificata. 
Ma ciò non basta. Accanto a 
que.-to la città, nel suo svi lup­
po, deve tenere conto dell.i esi-
: « i w che il diritto al lavoro 
non s: tramuti in un niogo in­
sopportabile per le donne clip, 
dop.i aver passoto la giornata in 
un ufficio o in u:ia fabbrica, de­
vono accudire alla famiglia-, è 
necessaria la co.--tru7.ione in 03:11 
quartiere di asili-nido azienda­
li. di case, di scuole per la qua-
ii.'L-azione professionale, di mer­
cati. Le donne, dunque, non 
po-.-ono disinteressarsi al dibat-
•i'o in corso per il Piano re­
golatore della città e a questo 

proposito e ra ta presa l'inizia­
tiva di indire ira »li architetti 
un concorso per il progetto di 
una ca.-xi modello che tengo 
•_'o:r.o appunto delle necessità di 
una città nella quale le donne 
vogliono conquistare la loro 
ih di pendenza economica 

L'on, Nilde Jotti ha parlato 
sopiatutto sulla pensione alle 
eo.'Oli'.v.ihe, 

I.'ii'-.H'iubliM è stata conclu.-a 
dalla dott. Maddalena Aceorinti 
.•ho ha parlato dei diritti delle 
lavoratrici romane, facendo una 
onpia disamina della situazione 

di supor.s/ruttamerro che regna 
nelle industrie e nelle eunpa-
'̂ tle 

Alla conclusione dell'assem­
blea so:io stati approvati due 
ordini del ^iorao, uno di soli­
darietà con i profossori clic oqgi 
•feendono in sciopero e l'altro 
contro il ca io vita nel quale si 
•• plaude .vile iniziative che le 
ma-vaie romane vanno, ria al­
cune settimane, prendendo per 
protestare contro il continuo 
•uimen'o dei prezzi e perchè le 
Mitorità competenti interven­
gano con idonei mezzi per una 
azione calmieratriee>- e si chie­
de al Prefetto di Roma .- di 
esprimere la propria opinione 
sulle proposte a sua tempo «-
vanzatc dall'Unione Donne Ita­
liane di Roma al fine di pro­
durre un ribasso del costo della 
vita»., e si rivendica, infine, a 
nome del la cittadinanza di Ro­
ma e della provincia . . che lo 
Stato metta in vendita a prezzo 
di costo, attraverso gli spacci 
di Consumo, delle Cooperative 
e della Provvida, le scorte di 
olio di proprietà statale e <;li 
altri iteneri (riso, burro, for-
mau-.'io> conferiti all'ammanso.-, 

Una ccnìerenza di Musce.ta 
su Rec'iimo e le:a'uefrti3mo 

Ct'iti al:e oro IH nettatila VI 
detta Fticotu'i ut lettere. Città 
universitaria. Carlo Muscettu 
im/ietii il MIO corso pareiiiiiiito 
di teiteruiuw» italiana parlando 
nii! tema: n Rfalì-'r.o e decoclen-
t:s:iio *> 

MUSICA 

C o m p o s i z i o n i 
eli J e a n S i b c l i u s 

L'Accademia di S. Cecilia ha 
festeggiato ieri il novantesimo 
compleanno di Jean Sibelius 
coti un concerto dedicato inte­
ramente « sue musiche. I! pro-
:ramma comprendeva lo S injo . 
"io ;:. 7. in do ma^tjiore., op. 
103. la l e g e n d a .sinfonica 11 Ci­
rino di Tuonelii ed il Concerto 

sesso, e la verità incorrotta de: 
sentimenti, degli impulsi natu­
rali. L'autore, nel congegnare 
con indubbia abilità J;i costru­
zione teatrale, ha però finito 
col perdere di vista onesto te­
ma. .*e pure esso era presente 
alla sua coscienza, re.ìtriunendo 
il tono dell'opera a una docu­
mentazione (piasi giornalistica 
su un problema e un fenomeno 
più limitati, quantunque non di 
trascurabile rilievo in America. 

La messa in scena ha puntato 
prevalentemente su questo se 
condo aspetto, creando uno 
spettacolo vivace e suggestivo 
ma privo di .sfumature e un pò 

per r:oi:no e ori-ltcslru, tu re <*» incline atta effetti esteriori 
Luca Ronconi ha sastenuto in 
modo lodevole l'Ingrato ruolo 
di Tom. Ivo l'arrimi ha oii'ert* 
una interpretazione .sobria e 
iiieisiva de! personaggio di Rey­
nolds, Olga Villi ha prestato 
accoriti caldi e convinti alla fi-
tura di Laura, la più concreta 
umanamente, meritandosi un 
lungbi.ssìju,» lìppl.iuso persona­
le Atoldo Tiori era il pari re; 
tra itli altri. Corrado Pani. Lu­
ciano Ile Ambrosi*. Zola Piaz­
za, Carlo Principini Incelinosi1 

la scena di C.ianiì Polido.-i. 11 
successo è stato molto cordiale. 
Sì replica 

MHccoia et* 
IL GICRNO 
— Usa', -ji»»\cJi lo dicembre 
SìD-ltii. ri. Achille. 11 sole iorgo 
alle oro 7.5U e tramonta alle 
Ì'J.3:I. Sei inai ha luogo il moto 
ii'.ulu/umafui icpuliblicauo ut 
Spiana. 
— iJolletUno demografico. Xati: 
inastili 33. femmine U5. Morti: 
maschi 31). femmine 22. Matri-
inoni 32. 
— Ilollcttino meteorologico: tem-
neratura di ieri: min. 8.8. mas-
Mina 16.8. 
UN ANEDDOTO 
— 11 celebre attore Ermete Xo-
irlli . un giorno, quand'era allo 
inizio della sua carriera doven­
do interpretare Ja parte di un 
Morto di fame, all'Arena di i lo-
lost.a. entrò distrattamente in 
:-cer.a ostentando la sua grossa 
latena doro appesa al panciotto, 
• Mio Dio! Muoio di fame! ». Bri­
da recitando Novelli. * E va' a 
impegnarti la catena! ». urla dal 
loggione vino spettatore. « Ahi­
mè — replica seccamente No­
velli - - e falsa! ». 
VISIBILE E ASCOLTASSE 
— IIADIO - Programma nazio­
nale: Ore 18.45 Pomeriggio mu­
sicale; 22.15 La Comcdie Fran-
caise. Sri-ondo programma: Oro 
14..to Schermi e ribalte: 1G « I-a 
aria del continente »; 21 11 labi-
unto: 22 Concrlo. Terzo |>ro-
cia inn»: Ore 20,15 Converto. 
— TEATKI: «11 crogiuolo» al 
Quirino: * L'Arisopolo » al tea­
tro di via Vittoria; L'Opera dei 
burattini di Maria Slgnorelli; 
• Pensaci Giacomino» al Piran-
ctcllo: t San Giovanni decollato» 
al Rossini. 
— CINEMA: «Le amiche» al 
S J I O W Marglicrita: « 20.000 leghe 
sotto i mari » all'Attualità: « Il 
brigante di Tacca del Lupo » al-
I Altieri: «Cyrano di Bergerac » 
all'Adriacine; » Siamo uomini o 
e aporali » all'Apollo; « Nata ieri » 
,t! Cusoeono: 'Carosello disne-
yiann » al Del Vascello; « La pri­
mula Smith » al Rubino; < Casa-
Manca » alla Sala Scssotiana; • Il 
1 j.i-iouistatorc 'Jet Messico » a!la 
Sala Traspontin,i: « Musoduro » 
al Trastevere. • Guardie e In-
ct-i - al Trieste. 
ISTITUTO «A. GRAMSCI» 
— All'Istituto Oramsc». via Sici-
!PÌ l.?6. otrgi alle ore 1S il dr. F. 
h\rr: terra la seconda lezione 
--.:: -11 Diciatto Brumaio di Lut­
ei P.o.-.-.p.irt'' - La guerra civile 
1:1 Fratini - Ingresso Itbcro 
CONFERENZE 
— AirUnivrrsltà popolare roma­
n i . Collegio l ìomam, oggi alle 
f.ro 18 il prof. Vincenzo Mu<cfla 
r-.'.vlerA sul tema: « Cotruntnto 
.-•Ila Divina Commedia: 2) Infer­
ni.. t'T.to XXI •»; f alle ore 19 
i! ' ref T.Tr.r'Ut C.rama*;r> rsr-
1; TI v.i- 'Politica r- relazioni 
1 . ; ' . ' . — - • 

Al Cirrato rr.Ci di Villa Cer- J 

tosa stasera alle ore I!i,:>n il eoin-
pacno Vetlraino lerra una con­
ferenza sul libro di Alcide Cer­
vi: « I miei sette figli •. 
CONCORSO 
— L'Università di Roma indice 
un concorso per la borsa di per­
fezionamento - Guidi Castelnuo. 
vo » di 260 mila lire per i lau­
reati in scienze matematiche. 

ICAI»lO e T V 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di fran­
cese; 7.15: Musiche del mat­
tino: 8.45: Lavoro italiano nel 
mondo; 11: La radio per le 
scuole; 11.30: Musica operisti­
ca; 12,10: Orchestra Savina: 
13.15: Album musicale: 14.15: 
Teatro e Cinema: 16.30: Le 
opinioni degli altri; 16,45: 
Chioccino e la sua orchestra; 
17.15: Conversazione; 17.30: 
Vita musicale in America: 
18,15: Cauta Salviati: 18.30: 
Questo nostro tempo; 18,45: 
Pomeriggio musicale: VJ.tiO: 
Nuovi dischi; 1D.45: L'avvo­
cato di tutti; 2o: Orcheslra 
Brigada; 20.45: ftadiosport: 21: 
"Il convegno dei cinque"; 
21.45: Orchestra della canzo­
ne: 22.15: I teatri di prosa; 
22.45: Concerto: 23.15: Musica 
da ballo: 24: Ultime notizie. 

Srcondo programma - Ore 
9: Notizie del mattino; 9.10: 
Buongiorno, signor X; 9,30: 
Vetrina di Piedtgrotta: 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Orchestra Millcluri diretta da 
W. Galassini; Flash: 14: I 
classici della musica leggera: 
14.30: Schermi e Tibaltc; 15.1S: 
Arcobaleno di orchestre: 16: 
"L'aria del continente": 18.15: 
"La giostra": 13 45: Il Club 
del solisti; l!>: Concerto in 
miniatura: 10.15: Musiche di 
Scarlatti: 1!).30: Orchestra GL 
mellì; 20.30: Musica in fami­
glia; 21: Il labirinto: 22: 1 
concerti del secondo pro-
pramma: 22.4V PÌTOIO Club: 
23: Giornale di cinquantanni 
fa: Notturnino 

Tfrzo programma - Ore 19: 
Storia della letteratura fran­
cese: 19.30: Bibliografie rairlo-
nate: 20,15: Concerto di ogni 
sera; 21: 11 Giornale del trr-
7n: 21.20: Corinna in Italia: 
22 25: Onera prima: 23.05: La 
Rassegna 

Televisione - Tcleriornale 
alle ore 20̂ 10 e rtpetuto in 
chiusura: 17.30; La TV dei 
ragazzi; 18.15: Lenoni di l in­
gua Inglese: 13.30: Enciclope­
dia TV 20.45: Una risposta rxr 
voi; 21: Ti cnno-"o ma^ch». 
r-.na 22- Vctnr.e: -!2 30: Nuovi 
fitm itsliani. 

minore, op. 47. Queste opere, 
quanto mai rappresen'ative nel­
la produzione dell'eminente 
compositore finnico, si impou-
gono all'ascoltatore anzitutto 
per la loro qualità intrinseca. 
Sono indubbiamente l'espressio­
ne cii una personalità ben pre­
cisa. che a torto talvolta e sta­
ta co.-i.-ddera'a come una voce 
non sufficientemente autonoma 
Lo. fretta sbrigativa di certi 
giudizi ed una certa qual scar­
sa pazienza iuuino in un certo 
sen^o limitato da noi — contra 
riamente a (pianto è avvenuto 
in altri paesi — la diffusione 
dell'opera di Sibelius. Ma que­
sta opera esiste ed liu una sua 
voce particolare e iacorii'ond 
bile. La nobiltà, della Sinfoìii,i 
che abbiamo ascoltato ieri, quel 
suo fare ampio, disteso, cor.ilo. 
l'accorati) tono narrativo de /! 
C'U/ÌÌO Ui Tuoiti'hi .-. ::-,;lne, lo 
-'catto popolaresco che anima i 
finale del Concerto per molino 
sono altrettante immagini del 
la continuità dello strada per. 
corsa da Sibelius con esempla­
re coerenza; fedele ni caratte­
ri della .sua terra ed ni perio­
do storico nel quale si formò 
egli ila espresso sempre con 
maestria 0 chiarezza le figure 
di quel mondo per il quale è da 
tempo ormai giustamente con 
siderato come il cantore iiazio 
naie della Finlandia. 

Vittorio Gui ha diretto il prò 
gramma con l'abilità nota. So 
Usta nel Concerto per riolino e 
orchestra è stat i la violinista 
Pina Carmirelli: l'abbiamo tro--
vata in u:ia forma ottimo. Aiti 
lità. precisione e capacità di ot-
•enere un suono ora intenso e 
vigoroso, ora appena sfumato e 
lieve, sono le doti emerse in 
questa interpretazione e per le 
quali conviene felicitarsi poi­
ché, unite a una maturità che 
tempo addietro non ricconi:«-
vanto ancora, fanno di Pina 
Carmin i l i un elemento di sicu­
ro vnlorr. Consensi di pubblico 
al direttore e molti applausi 
alla soli.s'a che ha dovuto i-on. 
cedere un bis (Bach) . 

111. 7.. 

TEATRO 

1 he e s i m p a t i a 
-\'ol collegio dove studia e 

vive, Tom I^e non gode di 
buona fama: la malinconia 
propria della sua età di adole­
scente, accentuata in lui da una 
particolare sensiibilità. il suo 
amore per la musica e il corri­
spondente disdegno per gli 
sDort rudi che formano la de ­
lizia degli altri ragazzi, hanno 
alimentato la voce maligna s e ­
condo cui egli sarebbe un ef­
feminato e peggio. Una disgra­
ziata ma in se innocente circo­
stanza fa precipitare la situa­
zione: Toni è ora beffeggiato 
apertamente da; colleglli, so­
spettato in modo grave dalle 
autorità dell'istituto, persegui­
tato da uiui degli insognanti 
Bil l KeynokLs. con w.i accani­
mento degno di miglior causa. 
i l padre stesso del giovane non 
sa dare a quest'ultimo nessun 
aiuto: lo incita solo, generica­
mente, a comportarsi da tiomo; 
11 che vuol dire primeggiare 
nelle «aro atletiche, assumere 
gii atteggiamenti scanzonati e 
brutali comuni alla maggioran­
za aVcli allievi, andarsene ma­
gari con qualche donnaccia, per 
dare prova di virilità. E Tom. 
messo alle strette, tenterà ap­
punto di fornire questa prova 

a«. SA. 

TEATRI 
AKTl; Oiv 17: C.ia Teatro ita) di 

1 . U è t i , . ( ) , M , . A I . J tj.iL-.-mi.t •. 
* Spj.v.l ,1 ci nu-s.inn . • i'i.i.i-
zianio insieme ». 

AUTlSlHt) IH'UtAM li'.;»,.-,/ 
I»KI COMMKIMAXTI: Ore Iti: 

C.1.1 Stàbile dei Commedia tu, 
• 1 besii eeelii di Alice » di G.lt. 
Cavalli lnovità), con M,T Al­
bani. P.L. Coitantim. Hegta di 
A. Di Leo. 

DELLE MUSE: Sabato ore 25.15 
C.ia eoo I». Barbara. C. 'f.im-
bcrlaiu. f{. Villa « 1 ohi cari 
amici» di E Girone (novità) 

ELISEO: Prossimamente L Vi­
sconti presenta « Zio Vania » 
di A. Cecov. C"u Morelli. Stop­
pa. Mastroiamu. Hossi-Drago. 

Ol'KltA IlEI BURATTINI: Ore 
10.30: . I tre capelli d'oro del 
diavolo » favola dei fratelli 
Grimin e un balletto di Mo­
zart 

PALAZZO SISTINA; C.ia « La 
Fiaba > domenica ore 13.30-18: 
«Mago Merlino > fiaba musica­
le in 3 atti di G. B.-ieiardì in­
terpretata dai 40 niccolì arti­
sti della compagnia, 

(MKAM.KLLO: Ore 21.15: C.ia Sta­
bile « Peni3t-i Giacomino» dì L. 
Pirandello. Dir. L. Almirante. 

Qt'ATTKO FONTANE: Ore 21.15: 
C.ia Walter Chiari « Oh quante 
belle figlie madama Dorè >. 

QUIRINO; Ore 20.45 uno snetta 
colo tji Luchino Visconti « Il 
crogiuolo » -ut A . Mtllei 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17: C.ia 
Teatro dei Picroto « Robossc ». 
diretto da Renato Baerei. 

Vino Tip ico I* FIA/CHI 

<|TVSC0L0TITIi 
™ rri-.TsaSS - 7zs*«5 « o - . T / 

ROSSINI: Ore 17-21.15: C.ia del 
teatro di Roma diretta da 
C'hceco Durante « San Giovan­
ni decollato » nre/zi familiari 

SATIKl: Ore 21.15: C.ia stabito 
dei giallo « I..i parola all'accu­
sa » di A. Christie. nrcz7i fa­
miliari 

TI » i l ; o IM VIA VITTORIA 6: 
Ore 21,15 «L'Arcisonolo» 3 nua-
dri di F. Valeri. V. Caprioli. 
L. Salce. Prcn. Arpa-Cit 6811118 
dalle 13 botteghino teatro. 

VALLE: Ore 21,15: «The e sim­
patia » novità di R. Anderson 

CINEMA-VARIETÀ' 
Athaiiiura: Il mostro dei mari 

e rivista 
Altieri-, n brigante di Tacca de! 

Lupo con A. Na/zari e rivista 
Ambra-J(i vintili: G.Mcn evaso 

50571 con J. Jordan e rivista 
Pi'ncipe: Mambo rnn S. Manga­

no e rivista 
Vcntun Aprile: Aida con S. Lo-

rcn e rivista 
Volturno: La resina Marcot con 

•J. Morcau e rivista 

CINEMA 
A.II.C: La iena di Barlovv 
Acquario: La storia di Tom Dc-

stry con T Mitchcll 
Adriacine. Cirano di Ecrgcrac 

enn J. Ferrer 
Adriano: Oltre il destino 1 Aper­

tura ore 14.30. ultimo spetta­
colo 22.50» 

Capra 11 ICA: 1 perversi con S. 
GraiiEei 

Capratiitiu-tta: L'inferno muli 
uomini del cielo 

Castello: L'avventuriero 01 taur­
ina con I). Stunwich 

L'entrale: Braccati dai G. Me ti 
con V. Gicy 

Chiesa Nuova: Era lei che lo vo. 
leva 

Cine-Star: Brlu.idooii eoo o. Kel­
ly (Cinemascope) 

L'iodio: troe a meta con 1{ 
SKeJton 

Cola di Rienzo: Due Uertiue 
Colombo: 'laiz,m contro lai /an 
Colonna: 47 morto che uarU con 

Voto 
C'olossi'O: 11 inatiimotiiu eun V. 

De Sica 
Columbus: 11 mare dia v avelli 

perduti 
Corallo; L'urlo dcll'iu^cuuito 
- n u u ; Uno ^il.alu tU»,,i. tL il'a-

die Hruvvui. Ore iti-17.^.i-:' i.ej-
22.15 

Crlbogutui: Nata leu imi J U.-.l-
liday 

Cristallo: Il corsalo dell'isola 
venie con U. Luucastvr 

Degli Scipioni: La luiiiit.utna dei 
7 falchi con A. Ladil 

Ilei l'iurentiiii: DUDinunt.i sen­
za colpa 

Del l'ir,mi; RIPUTO 
Della Valle: Nel man dell'Ala­

ska con R Hviui 
Delle Maschere: L'ultima volta 

vidi Parigi con V Johnson 
Delle Terrazze: Berretti rossi 

con A Ladd 
Delle Vittorie: Annibale e la ve-

.-•tale con E. William* 
Del Vascello: Carosello DiMieia-

110 
Diana: Tic ore ne» 1111 ulcrc i-on 

D Andrews 
Perla: L'ultima volta che vidi 

Parigi con V. Jotiuson 
Edelweiss: I pirati della Croee 

del Sud con Y. De Carlo 
Eden: Ore 10 lezione di cinto 

con C. Villa 
Esperia: Guai al vinti con I. 

Padovani 
Espero: Il mostro della lacinia 

nera con J. Adam-; 
Euclide: La matador.» con E. 

Williams 
Europa: I ncrvcr'i mn S fran­

ger 
E.M'flsior: .Marcellino inni v vi­

no con P. Calvo 
l'arnese: La leggenda «lell'aicie-

re di fuoco 
l'aro: Tre ragazzi e.cl Texas con 

J. Hunter 
(-''annua: La strada delia eterni­

tà con L. Caroti 
Fiammetta: Young at heart con 

D. Day. F. Sinatra (Warnereo-
lor) Oie 17.30 ly.4à 22 

Klainhiio: L'ultima volta che vi­
di Parici con V. Johnson 

Focliaim: L'Ispetlore generale 
con D. Knye 

Fontana: Manon LcM-aut 
tìallcria: Oltre il dettino 1 Aper­

tura ore 14.30. ultimo nvctt-.i-
colo 22.50) 

(Jarbatella; 1 due compari cori 
A Kabrizi 

Giovane Trastevere: Il navso di 
Fort Osane con 11 Ciimeron 

Giulio Cesare: Papa Canili.ilnn-
ga con F. Asiane 

Golden: Alamo con S ILivdcn 
Hollywood: La comini-ta del 

West 
Imperiale: Io Diaccio .<in W 

Chiari (Inizio statt me 10.3U 
antimeridiane) 

Impero: Il figlio di Ali IVabà 
con P. Laurle 

Indtino: Carovana di canzoni 
con A Tulliani 

Jonlo: L'anuclo bianco con Y. 
Samou 

Ir's: La eorda di --abbia con lì. 
Lancastcr 

Italia: La lecgcnd.i dell'arciere 
di fuoco con V. .May» 

IA Ernlre: Ij» bella di Roma con 
S. Pnmpanini 

I.eocltìi': Aquile del deferto 
Livorno; Beatrice Cenci 
Lux: I*a catena dell'odio con II. 

Rcmv 
Manzoni: Contrabbandieri del 

Kenia 
.Massimo: Accadile tra le sbarre 
.Mazzini: L'americano con G. 

Ford 
Mcd»Rlir d'oro: Riposo 
Metropolitan: CJuando !a mog.te e 

in vacanza con M. Monroe. 
(Ore I."i.30-17..*.0-20.05-22,50| 

Moderno: Oltre il destino 
.Moderno Salctia: Io olaccto con 

W. Chiari 
Modernissimo: Sala A: Brigadoon 

con G. Kelly-. Sala B: Don Ca-
rmllo e l'onorevole Peppone con 
Fernandel 

Mondiali La ormeiecssa del Ni­
lo con D. Paget 

Neiv York: Oltre il destino (Ci­
nemascope) 

Nomrntano: I„i strada con G. 
Masina 

Noverine: Ore J0 lezione di can­
to con C. Villa 

Nuovo; L'ultima volta che vid: 

DOMAXI ai Cinema 

CAPRANICA, EUROPA, ARCHIMEDE, SMERALDO 
Cr~ 

toio IDETINA/IONE PI0VAR0L0 
"**"*""*""*""**"*****"*****w****r*************r+M****M***wr*rr*****t 

accompagnar-doèi a una sgual­
drinella locale: ma il risultato 
sarà negativo, e il poveraccio. 
disperato, cercherà di uccidersi 
peraltro se:ì2~t esito. 

Ivo scandalo è eianiorox»; non 
per quello elio Tom volev, a fa­
re. ma porche non e riuscito 
:i<*l suo maschio in;«-nto. Co^i 

Airone: L'invasore bianco con G. 
Madison 

Alba. Il uescatore di Haiti con 
J- Agar 

Alcyone: PaDà Gambalunga con 
L. Carni, 

\I7»DSW .ai«'i- Imminen"' -:;&*r. 
tura 

Adirne: Il bacio di mezzanoite 
ron AL Lanza 

,ì»meno la pensano, e crucia- \ Apollo: Siamo uomini o canora­
mente s; esprimono ;:i ;». . .p. . 1 li con Totò 
- : ;o . il p.«1re del -^AZZO e U:' ,K, ," t P""" r ; ' n i h a ' J n R a ">* L 

professor BUI Royno.u.- U l w ; - ' „',." „ „ ,. 
V̂  r- ì-i r«-iz-/»-i.. .-}... - - n » . ;..'»«!«•»»*: Duello sulla Sierra Ma-sa e l . ' f » f M . w e «-he o.- = .im«-- 1,. dxf c o n j P a U n c t 

consor.e di quest;. Laura. L . Arrh«medr: I rwrnersi con s 
nonna non ha leìin.ito mas 

« i i i i i t i i t i i i i i t i i i i i i i i t i t i i i i i t i t t t i i t i « « < i i ( i i i i i i i i i i a i « i i i i « i « t t i i i i i i i i n 

#2" #f rWra to Votò eoi fisvhh>... 

. . . p e r dare II via al dirett issimo del buon'umore nel film 
Lux DESTINAZIONE PIOVAKOLO. Nuove, divertenti, urna-
ni i s imr avventure attendono Toto nelI'incditA \ c s t e di 
< capostazione », dopo le sue vicissitudini psicologiche di 

« Slamo nomini o caporali > 

Pari Ri con V Johnson 
Odeon: Prigioniero dell'Harem 

con H laminit i 
Odfsraichi: La sciarpa verde con 

L Ccnn 
Olìmpia: La rivolta delle re­

cluse con I. Lupino 
Orfeo: L'crCditjrra con Al C'hft 
Orione: Il grande gaucho 
Ostiense: Riooso 
Ottavilla: Destininone' ToKit>ton 

C Grant 
Ottaviano: L'ultima volta rhe 

vidi Parigi cc.n V Johnson 
Palazzo; La storia del dott. Was-

s«Ml con G. Cotiptr 
P^Irstrma: Annibale e 1* -i.-ta-

le e tn E. William*; 
Parioli: l a lx"!la di Roma con 

S PamDSnini 

« •• Graneer 
Tom la .<aa «impa'-ia. e 1 unica J Armbaleno: Ladv Godiva ron M 
che ::o ha compreso i'anlmo de- j OHara «Ore 18 20 22i _ 
llcato. ed ha IXT lui un affetto A f n n U : Destinazione lerra ron Pari*: lo nistejo con W. Chiari 

B. Rush ! 'Ore H/SO-tesS-tE i-i-2'ì.45-22x.'Jl 

Arisron: !<-» miccio con \V CMfcri ' Pax: Se mia rr.oclle lo saoes*»» 
iOrel4^.3-16.4O-18.4>-20.*5-22..VMipj*netarJo: Il matrimonio con V. 

Astoria: La bella di Roma con ; De Sica 
S. Pamnar.ini 1 Platino; L'imboscata con R. fav-

nn nomo |or 
r»|j/a: i.s -.•»:> deti'Eden con J. 

Harris 
Plfnioi: Bandiera di combatU-

mento con A Smith >. 
Preneste: I^irriiT.e di soos^ cc.n 

A Tceliani 
Primaialle: l.'omni ombra on 

M Ijrie 
Quirinale: La donna oiu bella 

del mondo con G. Loliobricida 
Qoulnett»: Amarri o lasciami. In-

«J*e«s«j ccntinusto Jvnertiir» ore 
15^0 

pniritl: La valle dei bruti 
Reale: Pana Garnhaliina» r..n L 

Car^n 
Rey: Riooso 
ReT: Guai al vinti con L Pa­

che confina con qualcosa d: 
più pr,ciae. A. .o àcoppta dol 
dramma. Laura getta in faeda 
ai marito paroie dure e v e e - j ._, r < , „ 1 I W i l l l l 
nienti, accusando.o ri; averi Astra: L>red:iA di 
spinto lo studente al .stiicidiot' tranquillo cr.n Y De Carlo 
Ion i , dice Laura, e ben p.ùi Atlante: Ra«r.utin cen AI Vitale 
uomo di lui. Reynolds, eh" ere-1 , , " : * m - , : -'"-r'' r " : u tfl':n • ",a!" 
de di niosirare ia propri., pos-1 Ancn*ln*: G'.i ussari del Benea-
i*:iza 5Calar.do rootita^io :. s i - ì , ' * f.r'n J?, A«5dams 

ft ' Aurelio-. Gli uomini che mascal­
zoni con A Lualdi 

Aureo: La dinastia dell'odio 
Aurora: I tre secreti 
Antonia: Cavalcata ad ovest con 

R Francis 
Aventino: Contrabbandieri del 

Kenia 
Avori": Operazione mitra con 

AI. Berti 
B>iner«ni: Sor» *i»m<- itnsrii con 

H. Bogart «Ore 15.30 r7Jtì 20 
22.2* \ 

b.i:>. ma che nell'intimità co-
n:'.:^;-.le r.on ha un attinie» di 
slancio, di calore; ch« si é spo­
sato. ia definitiva, solo per 
sfuggire ad un male orribile 
di cui è invece preda Tuttora: 
quei male ciie falsamente ha 
voluto vedere in Tom. Manto 
e moglio, com'era prevedibile 
a qtK-sto prjn'.o <n lasciano, e 
Lr»ura farà compiere a Tom 
con -.atto e garbo la sua primi. Bellarmino: SOS Scotlar.d Vardj dovani 
esp-ertenza erotica 

Questo il succo della vicer.d i 
narrata nella commedia The r 
simpatia, del d o v a n e dramma­
turgo newyorkos.-» Robert An­
derson. che a due anni dalla 
sua apparizione sitilo ribalte 
degli Stati Uniti è stata rap­
presentata, ieri sera al Valle. 
con la regia e nella versione 
i i I.-ùgi Scj"~.r2i:ia. L'interesse 
maggiore dell'opera risiede ne l ­
la contrapposizione che vi i 
accennata fra ii mito, tipica­
mente americano, delia supre­

mazia fisica, della violenza, dell 22.451 

con L- Redmond 
Belle Arti: Le tt«ri della Birma­

nia con D Morta n 
Belsfto; L'eredità dt un uomo 

tranquillo con Y. De Carlo 
Bernini: La donna 011) odia ce) 

mondo con G Lolloon«ioa 
Bologna; Papà Gambalunga con 

L, Caron 
Borghese: Passione nuda con M 

Felix 
Btsncaccio: Parva Gambalunga 

con L. Caron 
C'apannelle: Lo snarvtero di Fort 

Niagara 
Canttol: Voi assassini con E. Bo-

blnson tOre 10.15 18J0 20.IS 

Rialto: Sulle ali del io imo 
Rinoto: Il nirata e ì» princiBe*-

sa con B. Hooe 
Rivoli: Ci: «vstatet <-on R Mil­

la nd 
Roma: Tarzan nella jungla nxol-

bita 
RnbIPo: La nritnula Smith con 

l.. Ho-xard 
Salari»; Ancell del bassifondi 
Sai» Eritrea: Il terrore ^ei Sioux 

TUSC010 TI Ti 
TU i > TSlfit6 " A * * * 

Sala Piemonte: 5 poveri in au­
tomobile 

Sala Si'iierlaiia; Casablanca con 
I. Uergiuan 

Sala Traspontiiia: Il conquista­
tore del Messico con B. Davis 

Sala fin ber lo: La Jena di Oklaud 
con II. Hyaii 

Sala Vutnoll: Alice nel paese 
delle meraviglio 

Salerno; Suprema decisione 
Salone Margherita: Le amiche 

con K. H Unico 
San Kclire: Lo straniero con K. 

Hobuisou 
•saiit-\»;ostiiiii: H:pc.-o 
SantTpixiUto: Il (tuuie 
Savoia: Pana Gninbalunca con 

l. Caron 
Silver Cine: |.a città che tcot-

ta con G Preivt 
Siuer.-ildo: I perversi con S 

Granger 
Spli'iidorc: Li Unica linea elicla 

con T. Power 
Slattili 111 : I uuastatori delle di­

ghe con It Todd 
Strila: Hiposo 
-iiuiiTi-iniMiia : L'avventuriero ti, 

Hong Kong i-oii Clark Gab'p 
Tirreno: Don Camillo e l'onore­

vole Pernione con Fcrniudcl 
Tilsmis: Alba di fuoco con P. 

L.uirie 
Tiziano: Continente seomiinrso 

con C. Itoinero 
Trastevere: Musoduro con C 

Greco 
Trevi: Giorno maledetto con S 

Traev 
Trianoii: Il cavaliere audace 
Trieste: Guardie e ladri con Totò 
T'"«roln: Gran varici^ eoo M. 

Fiore 
Plissé; Trafficanti nella polle 
iTi'lino; Mu'o rer forra 
verlmio: S"sntnw ha dormito 

oui con D Povvell 
\-«ff»>»ia: La •ungili» à ucunle eet 

tutti li"l N* C.rt1\ 

ItIDL'/IO.VI L.VAL - Cl.VL.ilA-
Altieri, Aureo, Ambra Jovlni'lll, 
Apollo. Alliambra. Brancaccio. 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos­
seo Cristallo. Itlios. Farnese, 
Flaminio. Italia. La Fenice. I.ux. 
Olimpia. Orfeo. Planetario. Pla-
za. Sladinm, sala l'inlirrio. Sa­
la Piemonte, Salerno. Sllverclne. 
Inscolo. ITnl.ino. TEATRI: Coni 
inrdl.tnti. Delle Muse Pirandel­
lo. Itosslni. Dprra del Hiirattini, 

l>iiattro l'untane, tluiritui. 

Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 
inviando L. 2.000 » 
CDITOltl KIUNI'II 

Via T. Salvlnl 8. c o 1-889 

i M i i i i M M i i M i i i i i i i t i i i u n m i n t o 

IL VOSTRO 5»UMANr£? 

TUSC010 TITI 
Ttlff ?S'59t>- >>.,l(iè 

I I I I I t l l I t l l M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

GRANDE CONCORSO A PREMI 
DELLA 

VINICOLA BRONl 
IL 20 NOVEMBRE 1955, ALLA PRESENZA 
DI FUNZIONARI DELL'INTENDENZA DI 
FINANZA DI MILANO, È STATO ESTRATTO 

I L N U M E R O 

D. 710100 
Cw£ VINCE LA QUINTA 

FIAT 600 
// possessore del dischetto portante tale numero è 
pregato di farlo pervenire entro il 20 dicembre alla 
VINICOLA BRONl - Via G. Verdi, 2, Milano 

it ìXcll'cYcntualità clic ii dischetto vincente non pervenisse entro 
il termino fissato, sono stati estratti, nell 'ordine, ì seguenti quattro 
numeri ili riserva: 

1) D 887.929 
2) D 444.261 

3) D 439.881 
4) D 926.266 

Auclie i 4 dischetti che portano i numeri sopraelencati devono per­
venire alla VINICOLA CRONI entro il 20 dicembre 1955 per 
poter eventualmente subentrare al numero vincente, se questo non 
pervenisse. 

Ai auattro possessori dei dischetti di riserva, sarà assegnato un premio di consolazione 

B E V E T E anche Voi i vini della V I N I C O L A B R O N l 
Berrete bene e potrete vincere una FIAT 600 ogni mese 

Aut. Mlnl5t n. :>!!>« rfì 10-5-55 

I I I I I I I t l l l t t t l l l i m i l l l M I M I I I I I I t l l l l l l I 1 I » « M H » I I H » M ! 1 I I I I I I I I I I H I I 1 I I I H I I I I M U U ! I I M I I I 1 I I I 1 I I I I I I I I I 

Studio 
medico li SOM UNO 
Veneree Cure 

DrematrtmonUl 
DISFUNZIONI S E S S U A U 

di oe.nl otlttrif» 
LAUUKATOKIO. 
ANALISI MICHOS S A N O U e 
Ulrett. Dr. F. Calandri àuecUllxt» 
VI» Carlo Alberto. 43 (Suzione 

Aut. Pref. 11-1-53 n 2t7t2 

Doti Pietro MONACO 
Studio Modico per la cura 

dati* tal* dlifuntlonl utsusll 
cura pre-pottmatrimonlall 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 
(presso Piazza Fiumi). Orarlo B-13; 
15-20 - Festini 9-12 - Tetel. 861.9611. 

IAUL Prrf. i r s s dui JJ-2-53) 

DISFUNZIONI 
«.ruspali di «uni origine 

Deficienze costituzionali 
Visite e cure prematrimoniali 

On.no «-la 15-2t): testlvo tf-12 
Prof Grand'CJrl OE BKRNARI1IS 

D » r e n t e Un . S i - M e d Roma 
l'U/za indiricndenza & tStazionei 

Aut Pief 5-11-52 n. 23l»5 

OMAGGIO di FINE ANNO 

15 - 16 - 17 - 19 DICEMBRE 

SCAMPOLI 
E. Tomcssini - V. Fremine 

tre volte 
garantiti 
I Brandy STOCK 84 e STOCK MEDICINA!. 
danno ai consumatori tre garanzie: 

LA MARCA STOCK 

sinonimo di perfezione e di alta qua­
lità, che in tutto il mondo sostiene il 
prestigio del brandy italiano. 

LA FASCETTA GOVERNATIVA 

garanzia di genuinità del Brandy Stock 
(pura acquavite di vino) e del suo in­
vecchiamento in fust» di rovere. 

LA CHIUSURA Dr PROTEZIONE 

tutela del consumatore contro possibili 
sostituzioni dell'originale Brandy Stock 
con prodotti scadenti. 

Perciò . . . . 

chi s'intende chiede 

http://co.--tru7.ione
file:///cste
http://oe.nl
http://On.no
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GLI AVVEDIMENTI SPORTEVI 
i " • v < v 

I cadetti sono giunti al Cairo 

I.n trudlzlniiale foto null:i sculetta dell'aereo con gli azzurri 
in partenza per II Cairo; tra «Il altri Calli <• Aiitoniotll 

Auguri mg astati 
La nazionale II di calcio, aeconipaKiiutit (la 'alcuni diri­

genti e tecnici e dui vicepresidente della FIOC Dante n e ­
retti, e partita ieri sera dall'aeroporto «li Clatnplno alla volta 
del Cairo, con circa due ore di ritardo a causa dello fido-
pero del personale tecnico dell'aeroporto di l'arisi da dove 
proveniva l'aereo su l Quale .si sono imbarcali «li azzurri. 1 
nostri calciatori sono i tat i salutati all'aeroporto dal presi­
dente della FIGC in», Marassi, dalla squadra della Lazio 
recatasi appositamente a Clamplno per porgere Rli auguri al 
liiancoazzurro Lo vali e tutti gli ultri giocatori e dall'attrice 
Silvana I*ampanlnl. giunta a Clamplno dai paesi scandinavi. 

I quindici convocati avevano compiuto in mattinata una 
puntata allo Stadio « T o r i n o » dove hanno effettuato un breve 
alicnamento a base di esercizi f innico-atletici e filrl di cam­
po; con gli altri ha provato anche il portiere della Roma 
Panetti., aggiuntosi ieri sera a Roma alla comitiva del • ca­
detti ». Tutti 1 giocatori sono apparsi in buone condizioni 
fisiche; come noto la squadra scenderà in campo al Cairo 
nella seguente formazione: Lovati; Farina, I'avinuto; Kearzot, 
Bernasconi, Magli; Antonlottl, Mcncgottl, Galli, Gratton, Pc-
saoln. Fungeranno da riserve: ranetti . Giuliano, rinardi e 
Tortili. 

L'arrivo al Cairo 
IL CAIRO, 14. — La squadra dei « cadetti » azzurri di 

calcio è arrivata alle ore 21,15 con un apparecchio della TWA-
Malgrado le condizioni del tempo non siano stato Ideali 

per un viaggio in aereo, tutti 1 componenti della comitiva 
sono apparsi in floride condizioni di spirito e di salute. 

II vice-Presidente della FIGC Dante nerett i , che fungo 
da accompagnatore ufficiale, non ha fatto dichiarazioni l imi­
tandosi al soliti volt augurali di rito. Neanche 1 giocatori 
si sono lasciati scappare di bocca previsioni sull'incontro di 
venerdì. Si sono l imitati a parlare del viaggio ed a lasciare 
numerosi autografi al la folla dei tifosi che, malgrado l'ora 
tarda ed il ritardo portato dall'aereo, non e mancata. 

icaflca S© esperienze del passato 
quintetto di pianta della 'eA„ 

Jori i « moschettieri » limino svolto un tillcmiiiicnto giiinieo-
a<letico (li circa un'ora sul terreno dello stadio Comunale 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 14. — 11 Commis­
sario tecnico tedesco .SYpp ller-
beruer non ha ancora comuni­
cato alla stampa i nomi degli 
undici giocatori che domenica 
prossima si schiereranno sul 
prato dello stadio Olimpico di 
Roma; etili ha detto che sino 
a sabato non farà sapere nulla 
di preciso e poi hu unniunto: 
~Sabato e domenica i medici 
federali visiteranno ancora mi-
puziosamente oli nomini della 
comitiva, dopo di the stabili 
remo la formazione ~. 

Da parecchi anni il .siuitor 
Herberger usa questo metodo 
per selezionare l nazionali; un-
c/i e ni campionati del inondo 
l'ultima paro/a sulla formazio­
ne spettava ai medici. Forse in 
Svizzera t medici tedeschi fe­
cero infierire una dose troppo 
forte di vitamine ni futuri 
campioni del inondo che poi si 
ammalarono, ina non ci sono 
dubbi che in onci periodo i 
germanici rimasero per più di 
un mese in perfette condizioni 
fisiche e superarono disinvolta­
mente le prore, recuperando le 
proprie energie nel pira di un 
giorno o due al massimo, 

Da tioi invece si osserva il 
calciatore nell'ultima (dormita 
di campionato e lo si convoca 
a seconda del suo rendimento 
in quella partita che, come è 
noto, si svolye 15 o 12 pioni i 
prima del confronto intemazio­
nale. Il medico federale ita­
liano v iene consultato di rado 
e il suo compito consiste prin­
cipalmente «ci curare raffred­
dori, funtncoli. diarree, coli­
che o contusioni. Questo e il 
motivo specifico per cui il si­
gnor Hcrhergcr ritarda a con-
segnare l'elenco deqli undici 
nazionali. 

Ma tion vagimmo ritornare 
sull'annosa questione dell'orga­
nizzazione scientifica del gioco 
del calcio: è un problema di 
ordine generale die va studiato 
a parte. Abbiamo pia scritto 
su queste colonne die una del­
le prime cause della nostra de­
cadenza è imputabile proprio 
all'empirismo che caratterizza 
la nostra Federazione. Appunto 
perchè sappiamo con esattezza 
che gli attuali selezionatori non 
possono darci una nazionale ca­
pace di imporsi sui campi in­
ternazionali, impresti inattua­
bile date le condizioni del no­
stro calcio, noi alle volte evi­
tiamo di criticare sia le for­

mazioni presentate, sia le lat­
tiche usii'e. 

.Ve, dopo la sconfitta subita 
a Budapest, noi avessimo una 
Uzzato l'incontro esaminando 
unicamente gli «omini e come 
fu condotti! In gara e avessimo 
tratto una conclusione legata al 
solo fatto contingente, noi, ol­
tre a commettere uno sbaglio 
wsai grave, avremmo illudo e 
inanimato ali sportivi: noi in 
ogni articolo voghamo ricorda­
re che la causa del decimo del­
lo sport del calcio — e non ->o!o 
del calcio — ha sorgenti loiitmie 
die nascono dalhi s-fe>'ì(i s'rnt 
tura sociale dell'Italia 

Dall'ultra parte però e inne­
gabile che la Commissione 
tecnica potrebbe curare meglio 
il suo piccolo orto. I vostri 
tecnici sono dei' tenaci confor­
misti, Inumo paura delle no- [toniperti centravanti arretra 
vita Prendiamo ad esempio lajlo alla iiidcphiili e mettiamo 
formazione varata per Vincoli- ÌPivatclU, o Longoni, o Arma 
Irò di domenica: la prilliti lutea no «Ibi .sinistra'.' 

Solida la difesa 
Ancora: poiché Virgili ridirti / . cadett i . — come potrete 

Fiorentina gioca centravanti leooere in ultra parte della 
nuche nella nazionale egli oc- \pagina— sono partiti alla volta 
cupa tuie posto. Ebbene, men-\del Cairo, ove venerdì soster-

ricalcu pedestremeute le espe 
neuze del passato e delle sqiiu-
dre da cui provengono i gio 
calori. Alla destra e Uoniperti 
perchè in aldine partite nazio 
uii.'i lo juventino m tale ruolo 
non ha demeritino, ma Marmo 
e compagni non hanno mai 
preso m considerazione il fatto 
die Boniperfi in'lbi Jiirenfu-
rende dieci volte di più quando 
vene schierato al centro del 
quintetto, come distributore di 
tiiilUtni. 

Ieri nell'allenamento si e vi 
•.ta chinniiHcufc < he il gioco 
dell'attacco pendeva verso de­
stra, cioè dalla parte dove s> 
muoveva lìompertt. Frigi,ani e 
Pivatelli, a sinistra, hanno ri­
cevuto poshe palle e sono stati 
a lungo inattivi. Perche non 
tentiamo tuia formazione con 

( .\OTI7.ll': MAI, <:i,AX TEDESCO ) 

Segreta la tattica 
di Sepp Herberger 
90 minuti tli lezione teorica iiell'allenameuto 
di ieri - l'Yitz Walter ha imo stiramento 

c L'ATTIVITÀ' CALCISTICA SUI CAMPI DI GIOCO E A TAVOLINO } 
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R-alificàte le punizioni 
HìlHlte dalla- Lega 

FIRENZE 14 — Nella sua. 
ultima tornata a Firenze, li 
Consiglio federale della FIGC 
ha ratificato 11 provvedimen­
to di rIUro definitivo della. 
tesser* a carico del «locatori 
Uboldl e Fossati 'dell* Pro 
l'atri*, Guarnlerl del Piacen­
za, Revere del Ibernano, Mar­
tini dell* Sanremese, Taver-
r* del l'ontecurone. 

Ha Inoltre ratificato 11 prov­
vedimento di Inibizione in \ia. 
definitiva * ricoprire cariche 
federali o sociali, comminato 
a carico dell'avv. Giuseppe 
Galli, «ia del Circolo Calci. 
stiro Catania, e il provvedi­
mento di radiazione dai ruoli 
federali a carico dell'arbitro 
signor URO Scaramella. 

Nella stessa riunione il Con. 
sigilo ha. applicato le norme 
disciplinari previste dal retto-
lamento organico a carico del 
signori Rerardelll Salvatore e 
Sterilii! Giulio. 

81 apprende Inoltre che 11 
Consiglio federale ha autoriz­
zato le spese relative ai ram­
pi sportivi di Genova-Sestri e 
del rampo federale di Savena 
di Bologna. 

Per il deft. Ronzio 
non ti sono scaiKfoli 

Nella sede federale di via 
Allear!, il presidente dell'As­
sociazione Italiana Arbitri, 
dote Ronzio, ha Ieri tenuto 
un* Interessante conferenza 
stampa. Il presidente dell'AIA, 
dopo un preambolo blanda­
mente polemico, ha fornito 
alena* taforaualo&l di attua­
lità. Riprendendo un arco-
mento già trattato dati* stam­
pa ha informato che la FIGC 
è stata regolarmente invitata 
» proporre ai Consiglio Na­
zionale delle Leghe 11 ripri­
stino del « Reclamo tecnico * 
* sao tempo abolito. L'AIA si 
asterrà da qualsiasi discussio­
ne o votazione allorché st 
tratterà di decidere su questo 
Importante argomento. 

Dopo aver dichiarato che 
attualmente non esiste nessun 
caso scandalistico, li dottor 
Ronzio, ciré» il ventilato 
•carnai* di arbitri tra «azio­
ni, b» dichiarato che riatti*. 
Uva, m*m ha sollevato consen­
si che kacoraggtao sa tal* 
atra**. C * • • • * • > , nn passo 
verso accordi del (enere po-
trefc»* preatvr t* mosse dal 
Radano tmMiwttamale arbi­
trato che ai svolgerà nel pros­
simo gemmalo sa Italia. 

Uao degli obbiettivi di tale 
Radano * quello di studiare 
la possibilità appunto di di­
sporre di nn nucleo Interna-
clonale di arbitri da nUlirra-
re per l'attività calcistica del 
vari Paesi consorziati. Ad 
ogni modo PAIA sosterrebbe 
per m a l i a sempre l'egna. 
gllaasa numerica degli ele-
aaeatt scambiati. 

Chiuso in puri là [2-2) 
il ilIM*!)!/ clelli; risiìri/i: 

Hanno marcato Bravi, Martegani e Nyers (2) 

I.AZIO It: Handinl. Antnnarzl. 
Lo Iluono. Spurio. Clalabrlni. 
Castellazzl tiravi. Deotto. Mar-
tetani, Funtanot. Gucnra. 

KOMA It: Tessari. Stucchi. De 
Toni, Metello. Filati!. Ctolella 
(Pontrelli). Sprrarulnl. Cavaz-
xuti. Prenna (Nyers). Cavazzutl, 
Nyers (Prenna). 

Il vecchio stadio Torino ha 
rivisto ieri il « suo derby »: un 
derby in tono minore — d'ac­
cordo — ma che ha richiamato 
sulle sue gradinate un discre­
to pubblico. 

Solamente nella prima me­
tà della ripresa jjli atleti j;ia!-
lorossi si sono svegliati dal lo­
ro torpore, ed allora sono stati 
dolori per i laziali. Finita pe­
rò la sfuriata dei Pandolfini, 
Nyers, Prenna la Lazio ha ri­
preso le redini dell'incontro 
e solamente tre grandi parate 
di Tessari al -12'. 43' ed al 44' 
su tiri di Martegani e Castel-
lazzi, hanno salvato la Roma 
dalla sconfitta. Eliani in que ­
sto recondo tempo si è dimo­
strato conw uno dei migliori 
in campo; su di un terreno 
ridotto ad una risaia la classe 
e la posizione del vecchio ter­
zino hanno rifulso in pieno. 

Brevi cenni di cronaca. Bat­
te il calcio d'avvio la Lazio 
che al 3* gin potrebbe sndare 
in vantaggio: azione Martega-
ni-Fontanot-Bravi o tiro di 
quest'ultimo che Testat i para 
con una certa difficoltà. Con­
tinua la pressione della Lazio 
ed al 7' si ha il suo primo 
goal: ancora in azione Marte­
gani (che poi scomparirà dalla 
scena per farsi rivedere? verso 
la fin? della partita) che al­
lunga a Deotto; lancio in pro­
fondità a Bravi che supera De 
Toni e da posizione molto an­
golata segna. 

AI 10' Fontanot ha il pal­
lone buono per raddoppiare il 
vantaggio, ma il suo tiro si 
perde alle stelle. La Lazio 
adesso adotta una tattica di­
fensiva con Cialabrim colpi­
tore-libero e Spurio centro 
mediano, mentre Deotto torna 
i n linea con i laterali e Bra­
vi ala tornante. 

Nella ripresa le cose cam­
biano aspetto: la Roma schie­
ra Pontrelli al posto di d ò -
Iella e Xyvrs si cambia di po­
sto con Prenna. Questo schie­
ramento da subito i suoi frut­
t i : al 3", infatti. Betel lo cen­
tra da fondo campo un dosato 
pallone che Nyers non ha dif­
ficoltà a collocare in rete 

E' l'ora dei giallorossi che, 

con Pandolfini e Nyers. ope­
rano frequenti puntate nei 
pressi della porta difesa dn 
Ramimi; ed al 12' ecco il se­
condo goal romanista: lunga 
rimessa di Pontrelli che Nyers 
devia in porta, Bandmi para 
ma non trattiene. Speranzini 
ha un guizzo (unica cosa buo­
na del n. 7 romanista) ruba 
la palla al portiere laziale e 
tocca a Nyers che realizza. 

Ln partiti si fu dura: .-demi" 
^correttezze di Cialabrini nei 
riguardi di Nyers eccitano an­
cor più gli animi. AI 31* ul­
timo sorarzo del la Rom:«: ;«n 
cora Nyers calcia a relè, ma 'sradta Comunale per un 
Lo Buono, retrocesso sulla li­
nea bianca, salva. La Lazio 
corca disperatamente il pareg­
gio e lascia, solo ora, la sua 
tattica difensiva: vediamo an­
che Antonazzi all'attacco. Al 
3i»' arriva il goal: azione bel­
lissima Martegani (eccolo di 
nuovo)-Guenza e tiro al volo 
dell'ex rosanero. La sfera si 
insacca all'incrocio dei pali. 

VIRGILIO CHERUBINI 

tre nella Fiorentini! è logico 
affidargli il ruolo di centravan­
ti, sia perche ut suoi ftancht 
vi iono Gratton e Montuori, 
due uomini «bifilari « fare la 
spola. .si« percliè i viola non 
Itanno altri sfondature, nella 
nazionale l'inserimento di Vir-
gili a centravanti è discutibile 
per due ragioni. Prima: perchè 
Virgili è di p, ecola statura e 
sulle piil.'c n'(c r i m e baffuto 
facilmente dai centromed:ani J 
quii't sono tfuriM tutti u.'ti. da 
Szoikn u Ponpal a K'ìsceivskij 
a Libiiecht e Uellacha. 

In secondo luogo perette il 
fiorentino è resistente, capar­
bio, tenace e potrebbe essere 
una discreta incerala di ijua-
drdatero al icrririo di Pirutel-
fi il ipiale di contro, come ognu­
no sa, ìion ha l'aggressività, lo 
slancio, la continuità dì corsa 
necessaria agli interni, non ha 
affatto nelle gambe il ritmo del 
uitirulonela veloce ed è soprat­
tutto un giocatore da Inficiare1 

u refe, un goleador. 
Gli ungheresi (piando schie­

rano Pnlotas (un giocatore dal 
gioco analogo a quello di Pi 
i'afe!ltj arretrano le mezze ali 
scegliendole tra le più mobili 
a disposizione, e quando alli­
neano llideghuti le mezze ali 
avanzano perchè il grande 
campione ama giocare dietro 
agli attaccanti. Il sistemi* si 
presfu a mille e mia ranazione: 
eindcntemcrifc i nostri tecnici 
non se ne sono ancora accorti. 

Concludendo, se proprio il 
signor Pasquale non iufcu<lc ap­
portare qualche modifica alla 
formazione e se si vuol insiste­
re su Boniperfi ahi destra, al­
meno si metta Pirafelli centra-
vanti e Viraili mezzala sinistra. 
Se poi così la prova dovessi 
fallire è s rmp' • possibile dure 
un ordine contorto durante la 
parlila, non vi pare? 

Sulla retroguardia niente da 
dire: i difensori fiorentini si 
intendono tra di loro ad ocdii 
chiusi e costituiscono una soli­
da barriera, capace di regger.' 
qualsia*! urto. Anche Viola dà 
garanzie sufficienti. 

I-M «'fio le ultime n o t i l e sul­
la prcjKirazionc. ÌVoiiosfanìe la 
mattinata chiusa e nebbiosa, gli 
nudici titolari della maglia az­
zurra prescelti jier l'niron'ro 
li domenica prossima all'Olim­

pico con la Germania, e i quat­
tro atleti di riserva. Sarti. Co­
maschi, Venturi e Burini, si so­
no portati anch ' stamani allo 

alle­
namento ginn.co atletico 

Sotto la guida di Foni j aio-
cafori hanno larorafo proficua-
n.cnte. effettuando anche alcu­
ni palleof/i e infine Viola e Sar­
ti hanno svolto il consuc:o la­
voro -straordinario- su p.j'Io 
nr ralrnifi dall'allenatore. Tuffi 
pli cr'cf: sono in perfette con­
dizioni fisiche e il programma 
dei prossimi gìorri non prcrc-
de alcun cambicmenro. 

ranno la quinta partita rult'ro 
le per la Coppa del Mediterra­
neo. un torneo senza troppo 
intercise al quale prendono 
parte, oltre all'Italia, la Fran­
cia, la Spagna, la Grcciu, l'E­
gitto r la Turchia; le ultime tre 
partecipano cor. la nazionale A 

La partita dei nostri ..cadet­
ti ,. ad onor del vero non e 
molto interessante, perchè — e 
non scopriamo ireme — l'fJmtfo 
è davvero all'ut'tino i>osto del­
le graduatorie illuminili in fat­
to di calcio: comunque l'incon­
tro, per t'iiupeuuo e i! rigore 
con i quali AI batteranno sten 
rumente i ^ramarri - del Nilo 
.l'ara duro e combattuto. 

Il pronostico sulla caria è per 
la nostra nazionale, una squa­
dra die va a giornate: contro 
la Turchia, per esempio, si me­
ritò una bella sinfonia di fischi, 
mentre recentemente a Livor­
no contro l'Ungheria B si è fat­
ta applaudire. Se giocheranno 
come a Livorno i nostri ragaz­
zi, die ri fatto di tecnica, sono 
nettamente superiori agli cai-
mini. dovrebbero spuntarla, a l ­
trimenti saranno oliai... 

MARTIN 

MONACO, 14 — S o f o la 
Hiiitla dei lommi^.'nn) U t 
unii Scpj> ll i- ibeiai-i , l K'"-
c.iton ti dif i l l i < (/DVOL.III pei 
la pal l i la di ( l ir iunua pin--
«-urie* contto l'Italia «Ib M;i 
d.o Olimpica di ROIUM. han­
no tenuto <>'4''i • ;iu Ic»!;ti<> 
alU'iiaiiu'iiti alla nuuU'ina ac­
cademia i-poitiva di (ì i i iv.n 
va l l i . 

l iei sed.ci convocati, peni, 
ne mani.tv.ino t ic «• pi 'e lsa 
niente l'ala smisti.i H e n -
maiin, del « Fnmcuforte *, il 
quale ha fatto sapere che 
i-^li si e piocurata una ltis-
sd/uuii' alla .spalla nel K I W I 
della patt i t i di lauipionato 
di domenica seii-.a. Stuoia 
non è .stato ancora nomi.iato 
il giocatore che lo sostituti:;. 

Gii alt il due assenti c iano 
i' portiete Herkemath e l'ala 
destra Ruini, ambedue del 
« Rotweisi Club » di F.ssen, 
i quali però sono attesi tar­
di per domani mattina. 

Intanto, all'anziano mas­
saggiatore della na/ioiiale, 
II. Deuser, è stato ordina'.') 
di sottomettere ad uno spe­
ciale trattamento il capitano 
della squadra Frit/ Waltei , 
il quale domenica scorsa M 
e procurato un leggero «.fila­
mento muscolare ni polpac­
cio des i lo . Deusor si è detto 
certo che Flit/. Walter saia 
'•i strado domenica pios-in>a 
<li Fcendori» iti campo contto 
gli italiani. Por il capitano 
«alà hi cinqiK.ntcstina pa-ti-
t.-i •:it"rn'i/ionale. 

Parlando :on alcuni gior­
nalisti. Herberger ha dichia 
rato che egli non intende 
sottoporre i suoi ragazzi ad 
un lavoro vero e proprio di 
allenamento, poiché appaio­
no tutti in ottime condi7'"o-
ni di forma. « Tutto ciò di 
m i essi ora hanno bisogno 
- - egli ha detto — sono al­
cune lezioni teoriche ed in-
segnamenti tattici ». 

Richiesto che cos i inten­
desse c a t t a m e n t e ucr • le­
zioni teoriche », Herberger 
ha risposto: «Non \ e lo dirò. 
Fono sicuro che lo andieste 
a ridire agli italiani ». 

L'allenamento odierno ha 
avuto inizio con una « le­
zione » di !)0 minuti: lezione 
per cui, come il solito. Her­

berger ha fatto uso di in.a 
grossa lavagna, su cui erano 
t iucc i i te le hn"e di un cam-
I li di gioco. 

Quindi il commissario tre 
meo In oidittato un alletta-
n ento individuale sulla pal­
la, a'ienament') (he è stato 
l'ITettu ito in una spa/ io-u 
fiali stia. Subito dopo è s t . 
Vnit.i una me/z 'o ia di aue-
l'Min'nto sul campo scópeito , 
la cui supet liete era coperta 
da un leggero sf iato di ne­
ve. Durante questa parte del 
« training » i giocatori hanno 
dovuto effettualo diverse 
volte ri/ioni a tre o quattro 
con colpi a volo in piena \ e-
h.cttà, passaggi e « stopping ». 

Alcuni dirigenti sportivi 
hanno dichiarato che con 
ogni probabilità la squadra 
partirà per Roma giovedì 
sera, alle 22,23 con arrivo 
nella capitale italiana alle 
14.25 del giorno successivo. 
La formazione fimle non .sa­
ia comunque annunciata p.-i-
iiin di sabato o domenica. 

IPPICA 

Il Pi*. Piazze di Roma 
o#£Ì a Villa Glori 
L'odierna riunione di co< -e 

al ti otto all'Ippodromo di Villa 
Glori .si imperniti sul ben con­
gegnato Premio Piazze di Ro­
ma, dotato di 523 mila liret di 
piemi. che offrirà un bel con­
fi onto alla pari iul 'a breve 
distanza di alcuni soggetti di 
valire. Diffìcile la scelta: pro­
veremo ad indicare Roj-sella. 
Sultanina e Rondone ma lai­
che Oblio, che ha avuto in 
sorte lo steccato. Cervo ed A-
vila hanno chance^ di rilievo 

La riunione che comprende­
rà otto corse avrà inizio alle 
14.31) Ecco le nostre selezioni: 

I corsa: Nibbio, Anchlse, Ca-
lindrclto; l i eorsa: Montemassa 
Manierosi, Clonata; III corsa: 
fJalveston, Dandy Volo, Messon-
nier; IV corsa: Flotta. Squillo, 
Struzzo; V corsa: Rossella, Sul 
tanina, tinnitone; VI corsa: Al­
fiere, Zahro, I.conforte; VII cor­
sa: Amalasunta. nagno, Parada: 
Vllt corsa: Miirzuk. Pontonlna 
Zeni e. 

V E S T E 

I . 
T U T -J A R O M A 

PEI? INTERVENTO MEDICO ALL'OTTAVA RIPRESA 

Meningiti hu bollino Dal Piai 
Svgìi ulivi intonili AÌHOIÌC di De Persio (per K.O.), di Du-
«•;ini e Panimi — De Lucia e Macale lianno chiuso alla pari 

Alla presenza di numeroio 
uulibhco ha avuto luoco ieri ae­
ra al Teatro Flaminio l'attesa 
riunione di boxe imperniata sul­
l'incontro di «confinale al titolo 
italiano dei pesi medi tra il ro­
mano Dal l'iafc ed il toscano 
Mazrlnclu. terminato con la "vit­
toria di quest'ultimo per intcr-
\cnto del medico all'inizio del­
la ottava ripresa, quando però 
le sorti dell'incontro erano c:à 
semate in suo favore 

Dal Piaz ha tradito l'attesa 
dei suol ammiratori: ci si aspet­
tava di più da lui. imneenato 
in un Incontro determinante ai 
fml della sua carriera. Invece 
celi è stato sempre passivo ed 
anziché passare al contrattacco 
sotto l'incalzare del toscano. 
cercando di frenarne l'anione. 
celi è stato somorc sulla difcn-
sna non mettendo mai In luce 
le sue ottime doti tcrivche. 

N'clla ter/a ripresi Dal Piaz 
ha a\uto una reazione ed è pas­
sato all'attacco. SI è visto in 
questa occasione il vero e mi­
gliore Bai I'iaz. ma i«u e ben 
prcto ritornato alla sua boxe 
passiva e priva di temperamen­
to rimanendo irretito dall'azio­
ne del rivale, il quale, se da 
dilettante aveva subito contro jo 
stesso Dai Piaz due sconfitte. 
ieri si è preso t i Più soddisfa-

RIFINITURA PER ATI 

L'altimo allenamento «lei « c a d e t t i » allo Stadio - T o r i n o » » r i m p e l l a » « t t e a » per i l Cairo: 
BIGOGNO sottopone a darò lavoro i l portiere Lovati 

iLiile ocile' rivincile longuisLdil-
Uo .tlK.ic il unni» Ui ìniluciu-
ii' 1 kuuilli coi Lampione jiailJ-
iio itiuoui pir li luoio 

MazziuKiu si e rivelato un 
atleta it mento e nun ILI d.Uo 
nuil fiato 4 ual I'i<i£ uà bine 
ioiilrtiil.no j.i MLUiui.i L.ei risa­
ie uniamo M IL./a ripiega, n -
preiiociiao *uouu n bourawcnlo 
con uc-ani ai iianLni e caini ti­
nniti ai IISII vile luiilini aubllO 
Melilo ic vcikiia ui u.il i'iaz, 

L, iiKoinro imiu &<J,IUIIUIO non 
È s>aio uei più prillanti 1» 
quanto non si e visto un 10111-
uaUlinemo averto e si e visto 
un AiazzinKhi laulitato dalla te­
nta all'arco iopracciiia.o Sini­
stro del rivale che ha poito «me­
si ultimo in eviocnu condizioni 
di interiorità, condizioni clic-
sullo anaate temure più aggra­
vandosi tanto da nctuedcic lo 
ititir\cnio del medico iiitirale. 

Se Dal I'iaz non iosa». j>UUo 
ferito dalla uuoiontaria testata. 
avrebbe forse avuto la possibi­
lità di riiucmicrsi. Comunauc 
non si e \ isto lo stesso Dal I'iaz 
forte e deiiso tolpitoie come 
nell'incontro lon il tranco-oo-
laico l'a&ek. 

L'incontro che ha risollevato 
le sorti della manifestazione e 
stato quello che ha \isto termi­
nare alla pari, dopo S riprese. 
il peso leggero romano Maiale 
ed il barese De Lucia che ha 
ripagato eli saettatori delle de­
lusioni dciriiuontro * clou » Il 
barese De Lucia ha secondo noi 
riportato un Leve \antageio per 
la sua aecrcssività e potenza 
ma. tenendo conto che il roma­
no e stato pi.'i tecnico e preciso 
colpitore, dobbiamo dire che in 
fin dei conti il risultato e eitì 
che giusto. 

Macale infatti coloito da un 
gancio destro al mento alla se­
sta rmresa si è saputo ripren­
dere ripagando 1 avversario nel­
la riprcs.-» successiva, con un 
magistrale colpo che lo faceva 
piegare sulle «rampe. Combattu-
tisMma. anche se non troppo 
corretta, l'ultima ripresa che ha 
\ i'in i due atleti, entrambi prò 
a.ati. battersi allo stremo 

Cna /arile vittoria ha riporta­
to il pc.'o massimo romano De 
Persio the ha battuto per K.O. 
al primo T^und con un destre 
al mento il longilineo negro 
marsigliese Idrissa Dioo. AH'inl-
7io del combattimento il negro 
ha tenuto a bada il romano con 
il suo lungo sinistro, però T>e 
Persio, dopo aver studiato li ri­
vale. Io ha inviato al tappeto 
con un precido destro. D;oo e 
andato a ten-a ed è rimasto Jn 
ginocchio fino al conto degli R": 
l'arbitro dell'incontro. Pica, com­
metteva un errore Ingannato 
dalla altezza del negro e cre­
dendolo ormai in piedi, gli pu­
liva i guanti per dare di nuovo 
inizio al combattimento. Quan­
do si accorgeva dell'errore, ri­
prendeva a contare e DÌOD su­
biva cosi l'out. 

Peccato che rincontro .fra 1 
due pesi gallo Dugini e Scar­
poni sta finito per un malavii 
gurato colpo basso alla quinta 

ripresa ilie ha privato i'cx ma­
rinaio Scarponi di una possibi­
le vittoria ai punti, infatti nei 
torso del primo round Scarpo­
ni inviava ai tappeto Dugini. 
ma i aielino M rialzava e con­
trattaccava. Dugtnt e un pugi­
le loraggtoso e d i e boxa aliene 
m nuaruia destra, pero in que­
sto incontro e stato aiutato tiai-
1 nivutuntario colpo alla concin­
nila stellatogli da Scarponi nel­
la quinta ripresa. Un vero pec­
cati» perche ira i due e era un 
evidente equilibrio, ina Duerni 
ha saputo sfruttare il momen­
to oropizto per aggiudicarsi il 
comoattunento con furbizia, in ­
fatti egli non e caduto subito 
al colpo basso ma quando e 
stato successivamente centrato 
Uà un crochet sinistro al men­
to. Ha fatto in sostanza il «ve­
ro professionista ». 

Nel piimo incontro della se­
rata il peso medio romano Pau-
lon dopo aver toccato il tappe­
to nella prima ripresa ha bat­
tuto ai punti il grezzo ma più 
forte picchiatore milanese Fer-
razzi dopo sci riprese disputate 
in tono minore. 

Alla riunione ha presenziato. 
applaudissimo, il campione di 
Europa Mano D'Agata e Mario 
Borraccia reduce da una bella 
tournee americana. Applaudito 
anche D'Ottavio che presto si 
recherà a combattere in Inghil­
terra. 

ENRICO VENTURI 

NEH' YORK. 14. — Carmen 
nasino, u ventottenne campio­
ne mondiale dei pesi medioleg-
cerl. è stato scelto come «pu­
gile dell'anno • dalla Asso­
ciazione americana dei giorna­
listi di pugilato Basilio « Im 
battuto da quindici combatti­
menti. 

Regali utili 

Si v enne 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
I.Ak(ì(, AK(rhJS'T.i\ I 

iiimiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiiimiiiiiiiiiiimiiimiiimimmihimtMtiii 

!U'''t'Mni!---i'MmniiiiHimiiimi!mu:iuniii!iimHnimimi'''':iii 
COSA CHIEDETE 
AD UNA MATITA A SFERA 

CHE 
CHE 
CHE 

a questi 
reqoir 
rispo 

SCRIVA 
SCORRA 
D U R I 

P)zr] 
DOCiLMEN" 
VELOCÌMENJE: 
LUNGAMENTE/J 

XtmVTAASfERACHE 
XONTINUA LWONWmO 
\SUCC£SSODEI 
mOPOTTt 

LA GALLERIA DEL MOBILE 

MARAFOTI VIA GELA 15-17 
(PONTELUNGO) 
telefono 786-571 

/TV OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 
L I Q U I D A A PREZZI IMBATTIBILI UN 
VASTO ASSORTIMENTO DI SALE DA PRANZO 

TINELLI, CAMERE DA LETTO, ECC 

A rate anche senza anticipo 

FORTI S CON Ti PER VENDITE IN CONTANTI 

& _&ààx£&ttì^&}^u&*jii 

file:///pagina
file:///OTI7.ll'
file:///cnto
http://ioiilrtiil.no
file:///isto
file:///isto
file:///antageio


Pag. 7 — Giovedì 15 dicembre 1955 l'Cnlià: autorizzazione a giornale murale n. 4555 del 24 m a n n 19X3 . Rcsoonsablte: Andrea Pirandello « MUNITA» » 

UUCKZlOMS b fV31MlNI!>iKAZIONfc, • HUMA 
VU IV Novembre. US» - re i «89.121 . «3.521 
PUBBLICITÀ' min colonna • Commerciale; 
Cinema L. 150 • llnraenJcale U zoo • Beni 
spettacoli L 130 • Cronaca L. l*o • Necrologi» 
U 130 . Finanziarla Banche L. IW • Cesali 
L. «00 • Rivolte»»* IBPU Via del Pariam«oU» • 

ULTIME l'Unità „-.-_.- „_ _*„. m _____ UNITA" 

TIZIE SS 
l'Kh/.ZI l ) » ' « ! | I I N . \ M I . M ( i 

UNITA' 
edlttone del (onedl) 

UT A 
P 

Vimini 

«.Z30 
IJ8M 
1.400 
l Kno 

Sem 

3.750 
100 

1.000 

I rirn 
|.Ml> 
I M 0 
JU0 

Cnnto cnrreni» imita ir I/2H7MJ 

L'INCONTRO COI GIORNALISTI A NUOVA DELHI PRIMA DELLA LORO PARTENZA ALLA VOLTA DHLL'AFlìANISTAN 

I principali problemi della vita internazionale 
discussi da Bulganin e Krusciov in una conferenza stampa 

/ problemi dell'Estremo Oriente - E' impossibile soffocare la distensione - La "politica di forza,, rende sterili le trattative - Perchè 
i partiti comunisti dovrebbero rinunciare alla loro organizzazione internazionale? - L'URSS non può disarmare, se gli altri non lo fanno 

N U O V A D E L H I . 14. — La 
vis i ta dei d ir igent i sov ie t ic i 
in India si è conclusa oggi, 
quando Bulganin e Krusciov, 
i n s i e m e ai m e m b r i de l la loro 
de l egas ione , hanno lasciato 
in aereo Nuova De lh i , diret­
ti a l la volta di Kabul, capi­
tale dell'Afyanistan. La neb­
bia, tuttavia, ha imped i to 
l 'atterraggio sul l 'aeroporto 
afgano dei due dirigenti so­
viet ic i , i quali hanno prose­
guito alla volta di Stalina-

bad, capi ta le del la Repub­
blica del Tagikistan. Di qu ; 

essi r ipart iranno domani , se 
ti tempo lo consentirà, alla 
colta di Kabul. 

A salutare Bulganin e 
Krusciov all'aeroporto di 
Nuova Delhi erano convenu­
te alcune fiiigltaia di citta­
dini, oltre a numerosi rap­
presentanti del governo in­
diano. Nell'accomiatarsi da-
'ili ospit i , Nehru ha dichia­
rato tra l'altro: « La nostra 
nrnicisia n o n è diretta con­
tro nessuno. Noi siamo vici­
ni al nostro o b i e t t i v o , che è 
l 'amiciz ia con la URSS e con 
tutti gli altri paesi ne l qua­
d r o della coesistenza pacifi­
ca ». Parlando delle relazio­
ni indo-sovietiche, Nehru ha 
detto: « Noi rispettiamo i 
punt i di vista di ognuno, 
malgrado le vie differenti 
che seguiamo in certi casi. 
Questa è l'essenza dei « c i i u 
qi ie principi! » e noi speria­
mo che ciò avrà un effetto 
positivo anche sugli altri 
paesi, facendo gradualmente 
scomparire i malintesi e in-
ducendo nuovi Stati con si­
stemi d ivers i ad aderire a 
questo genere di re lazioni >•-

Bulgari in e Krusciov han­
no risposto con brevi . cal­
de parole di saluto, ringra­
ziando il governo e il popo­
lo ind iano per la loro ca lo­
rosa accoglienza, ed esaltan­
do l'amicizia fra i due pae­
si. sulla base dei « c inque 
principi » della coesistenza 
che è uscita considerevol­
mente rafforzata dalla visita 
della delegazione s o v i e t i c a . 

' Prima di partire, i due di­
rigenti sov i e t i c i a v e v a n o te­
nuto una conferenza stampa 
di eccezionale interesse, nel 
corso della quale hanno letto 
le risposte scritte a una serie 
di domande r ivol te loro in 
precedenza dai giornalisti, sui 
più svariat i argomenti, dallo 
Uiììcio di Informazioni dei 
Partiti comunisti, ai proble­
mi dell'Estremo Oriente, al­
la questione del disarmo, e 
così r ia . 

L a c o n f e r e n z a s t a m p a 

« .Alcuni a m u r a n o l'idea 
di una conferenza de i cap i 
de l l e grandi potenze sul mo­
dello di G i n e v r a per risol­
vere i p r o b l e m i asiatici — 
hanno osservato B u l g a n i n e 
Krusciov. — Questa idea me­
rita di essere apiwggiata. E' 
vero però che una simile 
conferenza potrebbe dare de i 
risultati pos i t iv i soltanto a 
condizione che tutti i par­
tecipanti abbandonassero la 
famigerata politica delle 
« posizioni di forza ». iVon 
occorre dire che l ' India e la 
Repubblica popolare cinese 
dovrebbero essere tra > par-
tecipanti ». 

Passando di qui ad esami­
nare In questione della guer­
ra fredda, i due dirigenti 
sov ie t i c i hanno cosi prose­
guito: .' Parecchi corrispon­
di mi hanno espresso il loro 
interesse per le future pro­
spettive delle relazioni intrr-
nazìonaì':. Certuni esprimo­
no la loro ans i e tà p e r c h è cer­
ti ambienti ripetono che lo 
spirito di Ginevra e morto, 
r che e. tempo di ricomincia­
re in pieno la guerra fredda. 
E si può dire che alcuni ten­
tano di ricorrere alla guer­
ra fredda a proposito del nn-
s:ro sogg iorno in ìnd ia e del­
la nostra visita nell'Afgani-
stan. Che cosa non hanno 
saputo scrivere certi rostri 

collegl l i senza scrupoli sui 
nostri discorsi e come li 
hanno dcforìnati! Ma noi, 
popolo sov ie t i co , n o n perdia­
mo il nostro sangue freddo: 
« i cani abbaiano , la carova­
na passa » dice UH uosi ro 
proverbio , e un altro « ciò 
che è sudicio non può insu­
dic iare ciò che è pul i to ». 

« Noi pens iamo c h e lo spi­
rito di Ginevra, nato dai 
fruttuosi incontri dei capì 
di Governo dei quattro gran­
di l'estate scorsa a Ginevra, 
ha svolto un nobi le ruolo e 
che ogni tentativo di seppel­
lirlo fallirà. Noi vogliamo 
continuare la coopcrazione 
internazionale per la coesi­
stenza pacifica di tutte le 
Nazioni. Il fallimento della 
conferenza dei ministri degli 
esteri è dovuto •unicamente 
al fatto che la situazione non 
era matura, e mette in evi­
denza che certe potenze non 
hanno abbandonato ancora 

quel la politica de l le « posi­
zioni di forza » che è stata 
già da t empo condannata . 

'i Cr"Vienc sot to l ineare ri­
so lutamente che i negoziati 
non potranno aver successo 
fin quando questa polit ica 
non sarà abbandonata ». 

L ' U R S S e i l d i s a r m o 

« L'URSS non può pensa­
re ad un disarmo unilatera­
le fin quando le altre parti. 
nei negoziati, non solo non 
mostrano alcuna intenzione 
di ridurre le loro forze ar­
mate, ma anzi annunc iano 
ad alta voce che infendono 
aumentare i loro armamen­
ti — hanno aggiunto Bulga­
nin e Krusciov, passando ad 
affrontare il problema del 
disarmo. Cominciare un di­
sarmo uni laterale in queste 
condizioni sarebbe sciocco e 
pericoloso non soltanto per 
l'URSS ma per tutte le Na­

zioni pacifiche. Noi s i a m o 
in favore del disarmo, per­
chè la corsa al riarmo mi­
naccia la pace, e comporta 
gravi oneri per le m a s s e ; ma 
ad una condiz ione chiara e 
ind i spensabi le : c ioè che IP 
altre parti accettino di di­
sarmare ins i eme « noi . IH 
mancanza di un accordo sul 
comple to e incondiz ionato 
divieto delle anni atomiche 
o a l l ' idrogeno, l'URSS con­
tinuerà a essere costretta a 
potenziare le sue capacita di­
fensive e a produrre armi 
atomiche e a l l ' idrogeno . Nel 
le circostanze attual i , non c'è 
altra sce l ta . Le trat tat ive sul 
disarmo sono fallite perchè 
gli S.U. hanno respinto pro­
poste da essi stessi fatte in 
precedenza ». 

.4 questo putito, i due diri­
genti sov iet ic i si sorto detti 
lieti di rispondere a una do­
manda sovente posta dai 
giornalisti e relativa ull'Uf-

Ondata di scioperi a Cipro 
contro gravi misure inglesi 

Il governatore Harding incile fuori legge il l'arido dei laoora-
lori —• 135 dirigenti arrestati — Divampa la lolla annata 

NICOS1A, 14. _ Il gover­
natore ing lese di Cipro, «one­
rale J o h n Harding, ha decre­
tato oggi la messa fuori len­
tie d e i r A K K L . il Part i to dei 
lavorato l i ( c o m u n i s t a ) ciprio­
ta e le organizzazioni demo­
crat iche dei contadini ( K A K ) . 
dei g iovani ( A O N ) e del ie 
donne ( P O D Y ) . Il popolo di 
Cipro ha dato alla grave mi-
aura un ' immedia ta risposta. 
s c e n d e n d o in .sciopero in nu­
merosi contri, organizzando 
manifc-sta/.ioni di protesta e 
rafforzando la lotta armata . 

L o sc iog l imento de l l 'AKEL 

in tutto centotrentac inque 
persone. 

Il g iornale de l l 'AKEL. 
Neo-i Denwcratis, e stato 
chiu.-o. S o n o stati anello arre­
stati numeros i d ir igent i della 
PEO. la Federa / i one pan ci­
priota del lavoro. Gli arre­
stati Mino st.iti condott i ne! 
c.unpo di eoncentramento di 
Dekhel ia . Rastre l lamenti e 
perquisiz ioni sono stati ope 
rati in tutta l'isola. 

La notizia degli arre-t i di» 
dirigenti comunist i è giunta 
a Nicos ia , mentre i lavoratori 
' - c n d e v M i o in sciopero per 

posto i loro attrezzi ed hanno 
incrociato le braccia. A Li-
massol . tutti i negozi hanno 
sprangato i battent i . 

Questa .-era. gli scontri tra 
la Truppa bri tannica, che la 
largo uso d: b o m b e lacrimo­
gene, hanr.o aSMinto un ca 
rattere di part icolare v io len 
/ a . A Nicos ia , un mi l i tare in­
glese 6 s tato ucc i so od un al­
tro ferito da una bomba lan­
ciata da un patriota. A Li-
masso l . una bomba lanciata 
dalla f inestra di una -cuoia 
ha ferito un caporale e due 
soldati . 

Da A t e n e -i è appiedo .sta­
rerà c h e la G i e c i a si è a p ­
pellata al segretar io g o n e i a -
Je (Ielle Naz ioni Unite . D ag 
Hainmarskjoo ld . inv i tandolo 
a « mobi l i tare lo forze pol i ­
t iche e inorali «lei m o n d o per 
evi tare le peggiori c o n - e -
guonzo del la s i tuaz ione n Ci ­
pro ». la qua le è •< in cont inuo 
pegg ioramento in segui to a l ­
la polit ica bri tannica di re­
n e -s ione e di - e m p i e n\-r.«-

-'.. . - - ^ | à ! gl'oro v io lenza >•. 

fido di informazioni dei 
Partiti comunisti, « o Comin-
form come taluni lo chiama­
no ». « Questa ortjanizzazio-
ne — essi hanno dichiarato 
— che comprende i Partili 
comunis t i di numerosi Paesi 
europei e persegue lo sco­
po di scambiare in/orinazio­
ni ed e sper ienze circa la lot­
ta dei lavoratori per iu loro 
liberazione, dà fastidio a co-, 
loro i quali vorrebbero ninn-
tenere per sempre il siste­
ma ormai superato del lo 
sfruttamento de l l 'uomo da 
parte de l l 'uomo ... 

L a q u e s t i o n e d i G o a 

« A volte ci Vieri posta la 
d o m a n d a ; non sarebbe possi­
bile liquidare il Cominform? 
Ma, purlando francamente. 
per quali ragioni j Partiti 
comunis t i dovrebbero rinun­
c iare ad una /orimi, general­
mente accettata, di contatti 
e co l laboraz ione sul piano 
internazionaleX Perchè, ad 
esempio, coloro i quali solle­
vano la questione della li­
quidazione del Cominform 
non muovono alcuna obie­
z ione al l 'att iv i tà dell 'Inter­
nazionale social ista, che uni­
sce i Partiti socialdemocra­
tici? » 

« Perchè mai v trova na­
turale e l eg i t t imo il p i n o e/ie 
i capitalisti si uui.scano in 
monopoli interna:tonali »• M 
incontr ino regolarmente i>er 
curare i loro affari.' Eppure. 
si v o r r e b b e inifiedire alla 
elasse operaia la reulizzazio-
ne del grande motto della 
solidarietà internazionale. 
«Proletari di ti'tii i paesi 
unitevi.' », proclamato ila 
Marx ed Enge's e die sud 
disia gli interest fiali ili 
tutti i lavoratori .. 

Le domande si sono quin­
di di nuovo spostate sui 
temi più v ic in i al la vis i ta 
dei dirigenti soviet ic i in In­
dia. e qui essi h a n n o r iba­
dito la loro povirione, s e ­
c o n d o cui Goa fa parte 
dell'India, tornerà all'India 
ed h a n n o dichiarato di « v e r 
potuto notare che il popolo 
del Casccmir t onsidera il 
suo territorio come parte 
dell'India. 

* Molti giornalisti non in ­
diani — essi h a n n o prose­
guito — hanno domandato 
se l'Unione Sovietica porrà 
come condizione per il raf­
forzamento e lo s v i l u p p o 
delle relazioni amichevoli 
con l'Indili c l ic la slessa 
India si •'tinti di svolgere 

qualsiasi forma di c o l l a b o ­
raz ione commerciale con gli 
Stati Uniti e con altri paesi 
oc'cidcntali. Tal i d o m a n d e 
s o n o state r ivo l te da chi 
evidentemente intende get­
tare s e m i dì d i scordia . iVoi 
r i m a n i a m o per la c o l l a b o ­
razione pacifica e per l 'ami­
cizia con tutti i paesi , com­
presi gl i S ta t i Uni t i . l ' In­
ghi l terra e ìa Francia. 

Alla domanda p e r c h è nel­
l'URSS esista un regime 
basato sn un s o l o part i to , 
Bulganin e K r u s c i o v h a n n o 
infine così r i spos to : « Tali 
domande sono provocate 
dal l ' insuf / ic iente c o n o s c e n z a 
delle fondamenta della no­
stra società socialista. Cltt 
potrebbe oggi rappresentare 
n e l l ' U R S S u n p a r t i t o di c a ­
pital is t i e di proprietari ter­
rieri? N e s s u n o , è la r i spos ta . 
Ecco spiegato il perchè del 
Part i to u n i c o » . 

Gailskell capo 
del pariifolnhurisla 

L'Italia alFO.N.U. 

I.ONUKA — Il inal i lo taliu-
rista ha t'Ietto Ieri sera suo 
capo Mugli C.uil-»kcll, il ((itale 
(livi'itta uggì m capo Uell'op-
piisi7Ìotn> di Sua .Mursia bri­
tannica » e, in CASO ili vittoria 
parlamentare «lui laburisti, 
polciuiulo primo ministro bri­
tannico. Gallskell succede al 
iHir.Issionarlo (Mement Attlee 

Riacquisto dopo 10 unni 
la memoria e la famiglia 

II protagonista della vicenda, un giovane francese, 
era stato adottato nel '44 da un soldato americano 

PARIGI. 14 — Nel 1H44 il 
sergente Knymondo Jone.-, de l -
l'nviuzlone am<TÌcanu, "-copri in 
un ospedale militare a a v r i c a -
mi in Francia un ragazzino 
ricreine, che aveva o-iiipletn-
nioiiie p c (lutti la membri.i a 

.i Ut di una ferita riportala 
ilì.i te-!.i Iman'.!1 uà bombar­
damento. N'on .sapendo come 
fa: e per l i tn iva i e i suoi geni­
tori. il M-l '« '."•• .' ' i ' - lo adot­
to e lo chiamò John. 

11 r:iiM/Zt> lece i suoi studi 
negli Stati Uniti, poi si arruo­
lò nell'aviazione ainerica:ia >' 
venne in seiruito inviato in 
Germania. Per quanto fosse 
feline della sua «situazione, per­
sisteva compre, per lui. un pùn­
to nero: sapere qual<' (osse il 
•aio veto nome 

Poco a poco. . rieo-truen io 
numerosi pirroli fatti isolati. 
egli giunse alla convinzione di 
essere nato n e l l a cittadina 
franee.:r di nourg-Fn-Bre^o e. 
approfittando di una licenza 
nel ine-;^ di settembre «corso. 
deche di compiere un pellegri-
riaggin a Bouri;. Le strade eli 
apparvero famigliari e. come 
i:uid»!o d'i ima rnaivr invisibi­
le. « -.di uiuti-e fin .--'.lìla coglia 

di ima casa. Premette il cam­
panello e venne ad aprirgli 
una donna di.i capelli grigi'-
sua madre. 

I.'.dcntittcazione del giovane 
è eerta a cdi:>-a di una ferita 
che egli si p i o v i v ò all'età di 
rimine anni e la cui cicatrice 
>'• .incora vi-ibilo. John non ha 
voluto rivelate il nome dei 
suoi genitori e Io farà .o.V> do­
no aver avvertito il padre 
adottivo della sua «.coperta 

Oggi a Parigi 
H (cnsiglio della NATO 

PARIGI , IL — Il s e g r e ­
tario di S ta to Fo.-J.er Dul l e s 
è g iunto s tamane in volo a 
Parigi per partec ipare a l l e 
riunioni del Consig l io a t lan t i ­
co c h e avi a n n o inizio d o m a ­
ni. L'aereo ha atterrato a 
Evreux . e s s e n d o l 'aeroporto 
di P a i i g i paral izzato dal lo 
sc iopero del |H»rsonaIe. 

S o n o g iunt i a Parigi a n c h e 
il min i s tro degli Esteri bri­
tannico Harold Macmi l lan . 
il minis tro degl i Esteri cana-
dt*->e Le i t er Pearson. Tornio 
Martino e altri ministri . 

GRANDI LOTTE NELLE CAMPAGNE IN DIFESA DELLA «GIUSTA CAUSA 

Tota le as tens ione da l 
dei mezzadri di Livorno e 

l avoro 
Firenze 

II 22 giornata «li lotta in tutta l'Emilia - Scioperi contro il carovita a Siena. Gallaratc e Hu»to 

CIPHO — L'n radazzo cipriota, sorpreso per strada dopo il 
coprifuoco, perquisito da un snidato inglese * I.efkonikon. il 
vi l laggio condannato ad una « multa collettiva » per la sua 

partecipazione alla lotta di liberazione 

è stato rejo noto s t a m a n e con 
un decre to nel qua le il gene 
ralo H a r d i n g af ferma che 
>< ne l l 'a t tuale stato di omer 
gonza, il g o v e r n o non può 
consent ire l ibertà d'azione 
ad un 'organ izzazHne i cu 
reali ob ie t t iv i s o n o quel l i di 
provocare dissensi e di.-oru.-
ni ». P o c o dopo , è stato an­
nunc ia to l 'arresto del segre­
tario d e l l ' A K E L , E x e k i a s Pa 
pa ioannu. di numeros i mem­
bri del Comi ta to centra le , dei 
sindaci di Lim«i=sol •• L a m a 
ca. del vice- .- indaco di Fama 
gosta, n o n c h é di a!:re per­
sonal i tà di ques te c i t tà , d-
Xlcos ia . di Cirene e- di P.«fo: 

protestare contro la messa 
fuori legge dó*l partito, l 'n 
'.rande corteo si è immedia-
t.imen'.r- form.'ito ed ha sfi­
lato per le vie della citta. 
-contrando.-i quasi subi to o n 
la i .-jppa bri tannica; si -e-
2na'.ano numerosi feriti dal 
lancio di bombe lacr imogene . 
T:a : '.: vur; tori che h a n n o 
sc ioperato con maggior c o m ­
pattezza «(uni qvie.lt degli al­
berghi britann.c: . 

Xe ' . raecantonamento miii-
t a : e britannico di Dekhe l ia . 
nei pressi del campo dove -<» 
no stati internati i prigionie­
ri polit ici , mi l le f'O-rai edtli 
hanno immedia tamente rie-

I>i >clop<*!o none .. .e pro­
c lamato n e l l e c a m p a g n e li-
\oine.M c o n i l o il p i i .^t t to di 
ù g g e sui patti ag:ar: . appro-
\ ; . to r e c e n t e m e n t e d.d C o n ­
sigl io dei mini - tr i . e riuscito 
pressoché totale . De legaz ioni 
sono conf lu i te ne l capo'.ti' go 
a confer ire con i dir igenti p o ­
l i t i t i e s indacal i , e con ie au­
torità. In tutti i centri -i v->-
no svolt i affol lal i comizi . 
Anche la mnnifo«tnz:one ne! 
Fiorent ino è r ius i i ta impo­
n e n t e : la totalità dei ì ^ c / z a -
dri ha partec ipato al la gior­
nata di piote.-ta. Da parti» 
del la base c a t t o l i c i vi è nnn 
v c r a f nrr>nr:a r'be'.'i.>:i." i-on-
tro il vo l tafacc ia di Sogni e 
del'.a D.C. 

A n c h e nel n o : d la .<•'.'a pei 
"a giusta cau a as sume s e m ­
pre magg io e ampiezza . Il 
f ' .nvcgnu reg iona le e . n i l . i n o 
de l l e organizzazioni contad i -

di lotta ne l le c a m p a g n e . 
I contadini emi l ian i , di 

fronte al p i o g e t t o g o v e r n a t i ­
vo c h e ha lo scopo di affos­
sare la giusta causa perma­
nente e di a n n u l l a r e le c o n ­
quis te già di fat to c o n s o l i d a ­
te. si sono u n a n i m e m e n t e s o l ­
levati facendo ud ire la loro 
voce in cent inaia di m a n i f e ­
stazioni . di as semblee , di d i ­
battiti . d: conferenze ecc. e 
ch iedendo l ' immediata a p ­
pi ovaz ione del d i s e g n o di l eg ­
ge eia approvato dal la C a m e ­
ra nel 11*50. decisi a non r i ­
nunciare al principio del la 
g iusta causa permanente . 

I m e z z a d i ; e i coloni del la 
zona del Basso Mantovano 
hanno dec i so di e f f e t tua le per 
do. i .ani una manifc.-ta/ii.nv» Ji 

c h e i braccianti e numeros i 
contadini co l t iva to l i diretti 
del la zona. 

La letta per la mensa 

ne ha deci.-si per i 
cembro una nrande 

>2 d i - l 

protesta in sedici c o m u n i , con 
as tens ione dal lavoro in tut te 
le az i ende contad ine d a l l e ore 
8 al le 12. A questa m a n i f e s t a ­
z ione di protesta p a r t e c i p e -

giorn '.-: ranno, in stretta unità 

1A" reazioni italiane «Il4" votazioni airOìXU 
rContmUKione dalla 1 oacw») 

diffusa poco prima del no»lro 
i n g r o s o airO.NL" — come do­
cumento di jrrc->ptins.iti:Iità di­
plomat ica . < Ancora un.i \<>lta 
la domanda dcil'Itah.1 ili .im­
miss ione a irUNU — ha detto 
Martino — è stata respinta. 
Ma q u o t a «.olla cs--a t caduta 
non soltanto per un emu-sinio 
veto so \ letico, ma anche per 
quel lo della Lina nazional ista . 
•»ia pur diretto contro un al­
tro Stato, l u . t a v i a . mentre '-» 
posizione cinese è Mata ispi­
rata da una sensibil ità esa­
sperata '*ir!> e come tale non 
realist ica, l i posizione di Mo­
sca è stata i n \ c c e dettata dal­
la abituale volontà delTLUSS 
di imporre integralmente le 
proprie determinazioni a lutti 
«senza prcooi-uparsi di-I danno 
che ne d e r h a a Pae<i con i 
quali essa proclama di voler 
convivere in norm.ilità di rap­
porti . Ciò premesso, mi sem­
bra opportuno sottolineare 
come la posizione dell'Italia 
in questo campo non s ia s ta­

la niji in.liv iiluuic iti ivi-»!- : trinili, ire rnorJanrlo come pe-
stica. ma basata sempre sul jraltro la grandissima mag^io-
princip.o tlcll'unjversalita. chejran/a ilei Paesi membri abbia 
rappri«enta la condizione in-(ancora una volta — anche se 
li^penvahilc jn-rche le Na/ ioa i I invano - appoggiato nel 
Lnite possano rass*"figure iljmntfo più caloroso la iloman-
fine per il quale sono sorte. ,da italiana. dando.-| la prova 
Il veto della L in i nazionali- di quella solidarietà ohe ave­
sti» è applicato ad un sole 
P.ii-sc. nu-n're quello sovie­
tico si è esercitalo nei con­
fronti di l.t Paesi. I.videntc-
mente anche fe«clusinne di un 
solo P.icse i contraria al prin-
cip.ii <!o!\i uni»cr».»li!à. m.i mi 
pare difficile dimostrare che 
la esclusione di tredici Paesi 
non vulneri tale principiti ben 
più ir.iv! mente. A questo 
punto vorrei a^iunfìere che la 
essenza della Iella democrazia 
l 'accitlaz.one da parte d.-lla |i,-.\i<lrmio: e cio{- lo 
ninoranza delle decisioni del- r imonto dei piitii 

vamo diritto ili attenderci'». 
E 4a sottolineare il fatto 

che Martino ha rilasciato que­
sta incredìbile dichiarazione 
quando gin era nota la ricon­
vocazione del Consiglio di «w-

'.-tirczz.i per ìni/ialiv.-i «m l'e­
lica. e quando un ministro o 
anche un semplice soltosr^re-
tario appena responsabile ave­
va il dovere di essere al cor­
rente o per lo meno di sup­
porre ciò che di nuovo sta»a 

s'nasc-he-
d i s . - r imi -

s.ililà dell'ONl" si ir.iin» suc­
cedute interrogazioni dei de­
putati scelhiani Manzini. Ben­
venuti e (iotlacci l ' is . imli i . 
nonché una dichiarazione del 
democristiano Beltiol . presi­
dente della Commiss ione este­
ri. do\e non solo si rinnovava 
la impostazione -anlisovietica 
e la tesi del diritto dell'Italia 
ad entrare all'OXl « sola * 
(oss i* a non entrare) , ma -i 

a ma^ji'«r.i"za. Ora. il Paese 
-ontro cui l ì ("ina ha posto 
il veto non ha mai ottenuto 
dalla maggioranza della \ s -
semlilc.i il riconoscimento di 
"ss. re in possesso dei reoni-
Mti prescrillì dalla Carta del­
le Nazioni Unite. Desidero 

naturi ri eli .-«mrriranì e ilei 
cino-naziona'isti . .il loro falli­
mento. e quindi l"a"imissione 
inrhe del noslro Paese p T 
niz'ntira sopirti-n <• sfrondo 

/r impfnfazinnì trtnirtirhc-
Non basta. Contro « il veto 

sovietico >, e contro l 'unh er­

s i . i t e .IS^IIIIM- d . i i l 
nella direzione che i fall i do­
vevano. di li a poco, confer­
mare comr la sola ginsta e 
nazionale. I rornpa^ni \"i ^.«r-
villc e Donini hanno presen-
lato al Senato una interro­
gazione per chiedere, tki un 
'alo. una revisione dei imstri 
-«pjHirli diplomatici con ' - ' • ' n {cdL d o \ e 
Kai-'reU. e d'altro lato una 
azione diplomatica ef ficee 

Cont inua a svi luppars i in 
i iumeru-o province la lotta 
per migl iori condiz ioni di vi­
ta. Numeros i scioperi vengo­
no preannunciat i . e altri so­
no .stati e f fet tuat i , per recla­
mar*. il p a g a m e n t o riezli ar­
retrati de l l ' indenni tà di m e n ­
sa. C o n t e m p o r a n e a m e n t e m a ­
nifestazioni popolari e .sciope­
ri v e n g o n o preannunc ia t i c o n ­
tro il r incaro dei prezzi. 

Il Cons ig l io prov inc ia le del­
le Leghe di S iena ha d e c i - o 
a l l 'unanimità di indire una 
m a n i f e s t a / i o n e di protesta 
di tutti i lavoratori d e l l a pro­
v inc ia ne l la g iornata di mer­
coledì 21 . contro il caro ''ita 
e il rialzo dei prezzi. I mez­
zadri si a s t erranno dal l.iv.i-

a n - ro por mezza g iornata; p^r le 
al tre categor ie le forme di lot­
ta v e r r a n n o f i ssate succe-.s.-
\-ament-» local i tà per local i tà . 

A Ses to F iorent ino , irse.itre 
.^ra in at to lo sc iopero al!:. 
i Richard G i n o r i - p e r il r i spc l 

inistr^jlo degl i accordi «salariale. n,i 
m e r o v d o n n e , dopo a v e r ef 
'ottuplo una r iun ione e votato 
un ordine d?l g iorno in cui 
si chie:!e al g o v e r n o e a.le 

T 

cr.e si ponga un ri­

qualif icavano le proposte so- nCr riap-irc idl'OVI" <a <!is ns-
riel lche per l' insrcsso «inni I-i «ione sni piani di ammiss ione 
Lineo ili IS o 'fi Paesi come 
« orientate verso nn accresci­
mento delle possibilità dì ma­
novra sov ie t iche* nell'organiz­
zazione internazionale, e quin­
di da ricettare: «i strapner* 
dnnrpte ora i capelli Reltlol 
per il fa l lo d ie 'a « i n . v o v r a 
sovie t ica* è rins.-ii.». l'Itili:» 
r entrala alTONT. e la politi-a 
di di*eHpiim/ ,!one interna zio 
naie fatta spila nelle ri-I na­
stro Paese e fal l i ta? 

Mentre onesto era II qnadro 
di irre«ponsihil i là che gli am­
bienti governativi offrivano. 
moltepl ici in iz iat ive erano 

*imnftsinca «lei Pa.»«i avenlij 
diritto, j soli suscettibil i dij 
successo. Li s;>«rctena e la 
presidenza del movimrnt.» ilei 
nartiniani riel'a pace, in un 
•oro eorntmieitn. hanno rsor-
t.ito a manifrstaz ;nni popol ir l 
•'irrttr a snl'eeitare n f ' i z i o n e 
diplomatici» italiana in qnesto 
..rnsn. F. il compagno N'enni. in 
una dichiarazione alla 
pa. aveva indicato al governo 
ital iano la "necessità di un in­
tervento per sollecitare l'in-
jfresso di a lmeno 6 dei PaesJ 
aventi diritto. 

autor 
medio contro il r ialzo dei 
prezzi, j ono sfi late in cor teo 
per le v i e r a g g i u n g e n d o la 

era in et>r*o un.i 
•"inni'ne dei lavori lori 

Ne! Mi!ane-e un. , «ciopero 
di un'" a \ e r : à e t l e u u a t o do -

' .e . 'n i ne! C o m u n e di Ga l 'a -
-a!"' dai 13 mi la lavoratori 
de 11" indù.-tri a per l ' aumento 
de'Vindennità di m e n s a e c o n ­
tro i* carovi ta; per l e ste-.se 
ras ion . !a C.d.L, d: B u s t o A r -
-lz:o ha d e c i c o di c h i a m a r e 
tutti i lavoratori ad effettua­
re uno ?ci' poro g e n e r a l e nel-
la giornata di marted ì 20. 

A B i s o g n a dal p o m e r i g g i o 
s lam- fjj > r i t i n torma totale , è ìnl-

/ a io lo sc iopero a t e m p o in­
determinato in tut te l e azien­
de del set tore specchi e cri­
stall i per l ' indennità di m e n ­
sa e per g l i a u m e n t i sa lar ia l i . 

A Venezia lo s c m p e i o in ­
det to per questa s e t t imana in 
n u m e r o s e fabbriche de l la c i t ­
tà e di Porto M a r g h e r a è -sta­
to so.-pe>«» po iché sono m a t u ­
rate le condiz ioni per una 
grande m a n i f e s t a z i o n e un i ta ­
ria. Nei primi g iorni de l la 
pross ima svt thnana. infatti , si 
.«-volgerà u n o sc iopero indet­
to dal ia C G I L e dal ia CLSL 
per la ques t ione d e l l ' i n d e n n i ­
tà. di mensa e ni so l idarietà 
coi l icenziat i de l la Liquigas . 

Tito ai! Addis Aheba 
A D D I S A B E B A . 14. — Il 

maresc ia l lo T i to è g i u n t o sta­
m a n e in au tomobi l e a A d d i s 
Abeba Egli è stato s o l e n n e ­
m e n t e acco l to a l le porte de l ­
la città dai N e g u s , c i rcondato 
da numeros i m e m b r i del la fa­
migl ia reale e sa iu ta to da 
un 'enorme folla. 

(Continuazione risila i pacina) 

idduare chi i" rea l tà avesse 
manovrato dietro le spalle del 
fantocc io di Formosa. Ma il 
corrispondente da New York 
del T i m e s di Londra aveva 
meno peli sulla lingua: « La 
pos iz ione depU Sta t i Uni t i è 
••dafa pquiyoca — egli scrive^ 

luci . su l l 'autorevo le g iorna le 
. conseruatore inglese — po iché 
'ess i , a s t enut i s i dal la r o t a z i o n e 
'sui candidati comunisti, han-
!'io in effetti i i icornngtato F o r ­
mosa nel suo ostruzionlsnto ». 
E aggiungeva che, se gli Stati 
Uniti non fossero stati in 
realrd ost i l i al p iano c a n a d e s e , 
( irrcbbero potuto ben i s s imo 
impedire al luiratt ino da loro 
ma fior rato, di mandare a / o n ­
do l'accordo faticosamente 
raggiunto. 

Analogo era il tono degli 
altri commenti internazionali: 
la s faoipa francese, perfino la 
più reazionaria, p i i idicara 
i/roffcsca la poss ib i l i tà , data 
al fantoccio ili Formosa, di 
intralciare il l ibero stnttippo 
d^lle organizzazioni intema­
zionali: n ien're il Primo mi­
nistro giapponese, Itatoiama. 
in eridente po lemica con le 
posizioni americane, dichiara­
va c/ie •• si deve riconoscere 
Che l'Unione Sovietica era 
m o n t o a fare delle conces s io ­
ni ••. Ma le critiche più e.sp.'i-
cife e indicante erano que l l e 
che si potevano raccogliere 
fra le delegazioni presenti al 
" Palazzo di vetro », sede del­
le Nazioni Unite. Specie 1 
paesi asiatici non nasconde­
rà no il loro sdegno contro la 
marionetta imposta dalle 
baionette americane a Formo­
sa. e a lcuni p a a n n u n c i a v a n o 
Miicinfiro per estromettere 
dall'ONU lo squa l l ido dif fofo-
rello e restituire alla Cina il 
seggio che ad essa spetta­

si parlava inoltre di possi­
bili iniziative per risollevare 
la questione in sede di As­
semblea generale, e alcuni 
cauti passi in ques to .senso 
venivano mossi da taluni p a e ­
si' asiatici, quando la delega-
.ionc sovietica assumeva im-
orovvisamente la iniziativa. 
chiedendo una convocazione 
immediata e straordinaria del 
Consiglio di Sicurezza per ri­
prendere. in esame la questio­
ne delle a m m i s s i o n i . L'effet­
to di questa vera e propria 
" bomba n era duplice. Men­
tre In maggioranza dei paesi 
oH'OiVll r e d e i o i i o con sod<li-
sfazione aprirsi n u o r e , più 
rosee pro.s-peffire. fra i dele­
gati americani si notava sor ­
presa e s inarri / i ien/o: fiiffo il 
comples so lavorìo compiuto 
dnolj Sfofi Uniti per silurare 
la proposta canadese e sbar­

bare il passo alle nuove am-
•iih:sionì rischiava di andare 
in fumo. 

La seduta ilei Consiglio dì 
sicurezza era fissata per le 
ore 22, e l'attesa per quel mo­
mento diveniva di momento 
in momento febbrile. La dele­
gazione americana si mante­
neva in stretto contatto con 
il Dipartimento di Stato a 
Washington, che a sua volta si 
consultava telefonicamente 
con Dulles a Parigi. Cabot 
Lodar e i suoi collaboratori si 
consultavano febbrilmente per 
escogitare qualvhr nuovo 
trucco destinato a parare la 
iniziativa sovietica e a scon­
giurare la poss ib i l i tà che 
nuovi paesi venissero ammes­
si all'ONU. 

Al l 'u l t imo m o m e n t o il Di­
partimento di Stato diramava 
un comunicato nel quale, rie­
cheggiando le dichiarazioni di 
ieri di Cabot Lodge, cercava 
di rigettare sull'URSS la re­
sponsabilità della mancata 
adozione del piano canadese, 
accusando il o o r e r n o s o v i e t i ­
co ili aver assunto un « flffeg-
ninnict i 'o intransigente „ e ri­
sollevando l'esclusiva contro 
la Mongolia che aveva impe­
dito ieri l'accordo. 

Q u e s t o roi iuinicnfo era ap­
pena stato diffuso, quando la 
seduta del Cons iy l io di s i c u -
rrrra si è aperta. L'aula era 
ril/ollarissimn- Una atmosfera 
evidente di attesa, di tensio­
ne. di spcrnnra uravavn sulla 
sala, allorquando il presidente 
di turno del Cons ig l i o , il n e o -
relnnde.si- sir Leslic. Knox 
.\fttiiro ha d ich iarato aperto 
fa seduta, dando la parola al 
de lega to sou ic t i co , Sobolct ' . 

Fra la generale attenzione, 
S o b o l e u ha presenta to e i l lu 
strato una proposta di c o m ­
p r o m e s s o , capace di sblocca 
re la situazione, aggirando il 
pretetto della Mongo l ia , so l 
l e r a f o dagli americani e da 
Clan Kan-scck. In sostanza, 
Sobolev ha jzroposfo di esclu­
dere dalla rota dei d ic iot to 
paesi indicati nel p iano c a n a ­
dese la Monaol ia e il G i a p ­
pone . r i n r i a n d o l'esame della 

Reiscritti a Napoli gli elettori 
condannati con la condizionale 

I.a importante decisione è. stata presa 
ieri dalla Commissione elettorale comunale 

NAPOLI. 14 - - Gli elettori 
-larvdetam t he. in -eguito al-
1 appbc-t/ ioae <n una circola-' 
e SC.'ILM. -i erano \L'.i can­

cellare via'.!,, li-te elettorali per 
•ver ripo~' •".•> — a^chc i"i ' em­

pi !ont..'ti- -imi - una c.irdan-
nr, cordizional" hvtr.o riacqui-
«\'i*n il diritto di \*Oto 

L'importante decis ione e sta-
»a pre*a ieri sera da l l i commi*-
-lone elettorale comunale di 
Napoli che si e i-pirata ad una 
-eecfiie anii'.oga li'Cisiono dei -
l i commissiono mandamentale 
pre-irduti rial dot! Domenico 
ZeuM, eia .irejf'dente rì<M r.ostro 
Tribunale e n»;ualmente nre*i-
de-ite dell i Co-te di Appello di 
Ancona. 

La rei teri / ione degli elettori 
cancellati avverrà d'ufficio e in 
pari tempo si è dec iso d i noa 

procedere ad ulteriori cancella 
rioni del lo «=te.s«o tipo. Le cori-
1 amie corktizionr.il. che la cir­
colare Seelba voleva utilizzare 
per privare del diritto d i voto 
centinaia di migliaia di citta-
-Hr.i. vendono considerate estin-
e a norma del l 'art 167 de l Co­

dice penale 

ammissione di quest i due pae­
si alla sessione de Iprossiiuo 
aitno de l l 'Assemblea genera­
le dell'ONU. In tal modo Io 
ostacolo formale sollevalo 
dagli SU e da Clan u e n i r a 
tolto, ma al tempo stesso ve­
niva respinta la pretesa ame­
ricana di effettuare una inam­
missibile d i s cr iminaz ione c o n ­
tro un paese a dcmocra,zia 
popolare come la Mongolia. 

Sobolev aggiungeva che 
l'URSS rimane favorevole a l ­
le candidature della Mongolia 
e del Giappone, coinè era 
e v i d e n t e dallo schema di ri­
soluzione da lui presentata 
nelle precedenti r iunioni del 
Consiglio. Le ragioni per cui 
ora l'URSS suggeriva di rin­
viarne l'esame dovevano e s ­
sere chiare a tutti: si tratta­
va di un compromesso, de­
stinato a superare il punto 
morto e ad aprire la strada 
a ulteriori passi in avanti. 
L'URSS continua a sperare 
che ucir ir i terual lo fra le due 
sessioni della Assemblea si 
avrà uno sforzo comune per 
ammettere questi due paesi 
fra le Nazioni Uni te . 

Terminato il discorso di So^ 
bnfpr. In seduta r e n i r a so­
spesa per mezz'ora, mentre 
si a c c e n t u a r o n o oli in terro -
aatii'i si i l l 'atfeoaiaruciito (le­
ali Stati Uniti: avrebbero c " i 
osato inscenare qualche n u o ­
ra uianorra per impedir" Io 
accordo? All'i ripresa, il de­
legato a m e r i c a n o effettuava 
Il suo tentativo di diversio­
ne, chiedendo che il G i a n n o -
ne /oss-p aggiunto alla lista 
dei sedie- paesi proposti dal­
l'URSS. Era evidente il ten­
tativo di reintradurre la v'-etn 
di scr iminaz ione contro la 
Mongolia, e il delegato sovie­
tico era pronto a frustrare la 
manovra. La r isoluzione s'i­
mplica costituisce un t u f o 
unico — egli dichiarava — 
non possiamo accettare lo 
emendamento americano e 
voteremo contro di esso, re­
stando inteso che il vostro 
voto significa che noi deside­
riamo rinviare l'esam" della 
candidatura giapponese, in­
sieme a alleila uiotigola. e l -
l'anrio pross imo. 

Porto ai voti, l'emendamen­
to americano veniva respinto 
per il veto dell'URSS. Si è 
quindi passato all'esani»» d e l ­
le sedici candidature propo­
ste da l l 'Unione S o v i e t i c i che 
sono state tutte approvate. 
con un n u m e r o di r o f va­
riante fra oli otto e gli un­
dici 'unan imi tà ) . M e n t r o 
l'URSS ha infatti votato a 
favore di tutti i cand idat i . 
Stati Uniti e K u o m i n d n n si 
sono astenuti dal voto sui 
paesi a democrazia popolare. 
Infine, è stata messa ai voti 
la mozione sotdet id i per la 
ammissione dell'Italia e degli 
altri quindic i paesi , nel s u o 
complesso, che è stata an-
provata con otto fa i 'orerol i . 
mentre Stat i Unit i , il K u o -
mindan e il Belgio si sono 
astenuti. 

Mentre nn caloroso ap­
plauso salutava questa vota­
zione, una n u o v a manovra 
veniva sviluppata dalla dele­
gazione americana. 

Cabot Lodge presentava 
una proposta p e r c h è il C o n ­
s ig l io raccomandasse senz'al­
tro per l 'anno pross imo In 
ammissione del Giappone. 
Ancora una volta la d i rcr i -
m i n a z i o n e contro la Mongo­
lia faceva capolino; ma iti 
reale posta in gioco era an­
cor più grave: il delegato a-
mericano mirava a guada­
gnare tempo per bloccar" la 
approvazione del ' proget'o 
sovietico iu sede di Assem­
blea generale. 

Mentre la seduta del Con­
siglio v e n i v a sospesa, l'As­
semblea era convocata per 
questa notte alle tre, allo 
scopo di prenderti n esame 
il progetto sov ie t i co appro­
vato dal Consiglio, e ratifi­
care l'ammissione dei .edici 
nuor i membri. 

Alla r ipresa. S o b o l c r s u g ­
ger iva di rinviare a domani 
la discussione de l la proposta 
americana, e la n u o v a ma­
novra r e n i r a a l la luce con 
chiarezza, ti delegato tweo 
suggeriva un r invio de l la 
riunione dell'Assemblea ge­
nerale. affermando che » la 
situazione ha subito un to-
taler ovesciamento. e noi tut­
ti avremmo necessità di nuo­
ve istruzioni ». L'obicttivo 
era trasparente: guadagnar 
tempo per consentire alla de­
legazione americano di eserci­
tare la necessarie pressioni e 
affossare in s e d e dì Assem­
blea l'aezordo faticosamente 
raggiunto. 

Il neozelandese Munro re­
plicava che la r iun ione era 
aia convocata, e il britannico 
Dixon a u s p i c a v a c h e V As­
semblea approvasse rapida­
mente l ' ammiss ione dei s e d : -
ri, s e n z a es i taz ioni e ritardi. 
in m o d o che i n u o r i m e m b r i 
possano prender parte alle 
riunioni finali de l l 'Assemblea . 
E il consiglio deciderà Vi ag-
aiornare i s»:o! lavor i a d o ­
mani , con l 'as tens ione degl i 
S fat i U n i t i , d e l t fe leoato d i 
Cian e della Francia, e in a s -
senza della Turchia . 

Al lo frp de 7 mattino, si riu-
>-irn l 'Assemblea oencraTr 

TUSSIKODINÀ 

Un emendamento 
por le patenti 

Il G r u p p o p a r l a m e n t a r e 
d e l l o sport ha d e c i s o seri s e ­
ra di presentare a l la Coni ' 
mis s ione de l l e F i n a n z e de l la 
C a m e r a , erte si r iunirà d o m a ­
ni, un e m e n d a m e n t o c h e ri­
porta la tassa su l l e p a t e m i 
di g u i d a di 1. grado da 10.000 
a 4.000 l ire . 

Curate affezioni catarrali . 
raffreddori, tosse, influenza 
con Tuis ikodiaa pastiglie- In 
vendita solo nel le farmacie 
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EGREGIO professore, 
mio figlio (suo allievo della terza B) 
ha preso un quattro in storia e mio 

marito questa sera gitele ha suonate. Non 
è una tragedia, ma io sono po' allarma­
ta. Con tanti fatti che si leggono sui 
giornali e la natura cosi sensibile di 
Piero, non vorrei — cerchi di capirmi, pro­
fessore — che ne nascesse un guaio anco­
ra più serio. 

Il mio ragazzo» è vero, è un po' svo­
gliato; ma sapesse che fatica tenerlo a 
tavolino, con tante distrazioni che ci sono 
in giro. Ai mici tempi, quando — dico per 
dire — i professori non scioperavano, era 
più facile sentire il dovere dello studio, 
c'era più severità. Che sia colpa del ci­
nema? 

Se Le scrivo, comunque, è per chiederle 
di essere un pochino indulgente col mio 
Fiero. Non che io pretenda la sufficienza 
se non la merita. Le chiedo semplice­
mente, come mamma, di alutarlo ad espri­
mersi, di non intimorirlo. Piero giura — 

Mio figlio 
ha preso 
un quadro 
e io Io sento quando dice la verità — di 
aver studiato la lezione e di essersi Im­
pappinato perchè Lei gli avrebbe messo 
soggezione. E' stato il giorno prima dello 
sciopero degli insegnanti; glielo ricordo 
affinchè Lei possa eventualmente control­
lare. Ma forse « soltanto colpa del carat­
tere estremamente impressionabile di mio 
figlio. 

Proprio per questo motivo Le rinnovo 
la preghiera di trattarlo con un po' di 
indulgenza. Sapesse quante ne ho dette 
a mio marito dopo la sfuriata di questa 
sera. Poi ho pensato di scrivere a Lei, nel­
la speranza che mi avrebbe compresa. 

Perdoni il mio ardire e la perdita di 
tempo che Le procuro. Un po' di corag­
gio, tuttavia, me l'ha dato anche la cer­
tezza che Piero, tutto sommato, è un bra­
vo ragazzo e non — come si dice oggi — 
uno «scioperato», 

Con stima 
A n n a R a v a g n o l i 

r 
E QUI RI-

SPONDEJN 

INSEGNANTE 
v.: 

Anch'io sono padre di famiglia 
Gentile Signora, 

non deve affatto scusar­
si per avermi scritto e per 
avermi cliieslo un po' di 
comprensione. Sono an-
cli'io padre di famiglia e 
Le posso assicurare che 
spesso — gli occliiacci ser­
vono soltanto a farci senti­
re ridicoli — ini risulta dif­
ficile ottenere l'obbedienza 
dai miei stessi ragazzi. Per 
farLe un esempio, Le dirò 
che mio figlio maggiore, 
quando rientra sudato e ac­
caldato dalla partita di cal­
cio giocata coi compagni 
sul prato ito» lontano da 
casa, previene addirittura 
la ramanzina col dirmi 
sfrontatamente: « E* inuti­
le che mi sgridi, lo penso 
al mio avvenire ». In co­
scienza, posso accusarlo di 
essere uno « scioperato »? 

A proposito, nella Sua 
lettera il verbo « sciopera­
re » (e derivati) ricorre per 
ben tre volte, e talora con 
inequivocabile ironia. Ne 
deduco che le recenti agi­
tazioni degli insegnanti non 
devono aver suscitato la 
Sua simpatia. Mi può con­
sentire di chiedcrLc, gen­
tile Signora, un po' di com­

prensione. a mia volta? 
Credo di conoscere l'ani­

mo del Suo ragazzo e di 
lutti i di lui coetanei della 
III D. Il metodo l'Ito appre­
so da mio padre, pure inse­
gnante. La sera, dopocena, 
mi apparto per qualche ora 
nel mio studio. Leggo, cor­
reggo i compiti, ini aggior­
no sulle riviste di pedago­
gia, preparo te lezioni (non 

(ognuno ha la sua paghici). 
La psicologia degli adole­
scenti voti va presa ulla 
leggera e Le assicuro che1 

sono severissimo con me 
stesso. Vede, dunque, che 
l'opinione secondo cui i 
professori lavorano soltan­
to quattro ore al giorno è 
'un po' tuta favola. Per non 
parlare poi delle riunioni 
di consiglio, degli scrutina, 

-Afille lire? Una visita dui 
medico. Vuol conoscere il 
ritornello' di mia moglie? 
Eccolo: « Guarda i tuoi col­
leghi d'Università. S'accon­
tentavano dei '18 ma ora 
viaggiano in macchina. Tu 
hai preso la lode, ti hanno 
pubblicato la tesi di laurea 
e yai in tram. Potresti pur 
dare qualche lezione priva­
ta... ». Con simili con/rotiti, 

r 

40-53 
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La stragrandi: maggioranza dogli insegnanti 
di ruolo e Inori molo è coslrolla a i/ii/ero 
con uno stipendio mensile che i/a ila un mi­
nimo di 4M ad un massimo di 511 mila lire 

" > \ 

J 
mi accontento di ciò che ho 
appreso all'Università), op­
pure scorro i giornali, per­
chè ritengo che un inse­
gnante debba conoscere i 
fatti del mondo e delta gen­
te. Ma prima di tutto com­
pilo « li giudizio universa­
le ». Non rida, Signora: cotti 
chiamo scherzosamente un 
grosso quaderno ove segno 
giorno per giorno le mie 
impressioni sugli allievi 

dei colloqui coi genitori. 
< Ma non tutti gli inse­

gnanti sono così coscienzio­
si » — mi obietterà Lei —. 
« La maggioranza è avida 
di lezioni private, a 500, 
600 e talvolta 1000 'lire 
l'ora ». Malgrado tutto, non 
me la sento di accusare 
questi miei colleghi. Cin­
quecento lire? Il prezzo di 
un biglietto • del cinema. 

piuttosto frequenti in casa, 
non si meravigli se mio fi­
glio pensa di diventare il 
centrattacco della Juve. 

Ma si rende conto delle 
conseguenze? Delle conse­
guenze per la scuola, vo­
glio dire. Questi program­
mi, queste prospettive tol­
gono ogni attrattiva alle 
cattedre. Andando avanti 
cosi le iutell'geuze più- v i ­
ve, gli elementi migliori, 

gli studenti più attivi non 
penseranno di dedicarsi al-
l'insegnamctno, bensì a 
qualsiasi altra ststemarionc 
che ripaghi più generosa­
mente Il anni di studio. 
Una professione così onora­
ta e socialmente importan­
te come è, o dovrebbe esse­
re, quella dell'insegnante 
verrà coltivata in avvenire 
unicamente dagli ingenui o 
dai /aititi. Sicuro! Chi avrà 
aperto gli occhi o chi avrà 
sale in testa penserà a tut­
to — all'industria, al com­
mercio, allo sport, al cine­
ma — a tutto fuorché alla 
scuola, diventata terra di 
missione. 

« Se si mettono a sciope­
rare anche i professori, imi­
tando gli operai della FlOM 
o i ferrovieri, dove va mai 
a finire la dignità? ». So 
che si-fa questo ragiona­
mento; del resto, lo facevo 
anch'io. Col tempo, però, 
l'ho capovolto. Mi son ri­
cordato di quando ci vesti­
vano d'orbace e non ci sen­
tivamo arrossire: erano gli 
stessi tempi — si diceva 
« Era », allora — in cui i 

lavoratori non potevano in­
crociare le braccia. Ma può 
suonare come considerazio­
ne di parte, non necessaria­
mente conuijiccnte per chi 
la pensa diversamente da 
me. Le dirò, allora, che da 
anni inseguo un sogno: 
l'acquisto di una collezione 

, di ««tori classici, italiani e 
stranieri. Il libraio è dispo­
sto a vendermela a rate, 
senonchè lo stipendio è 
impegnato sino all'ultima 
lira, specie da quando ho 
firmato la cessione del 
€ quinto » per ammobiliare 
l'appartamento dove qbito. 
A duemila lire il mese, im­
piegherò cinque anni per 
saldare la collezione. Eppu­
re 7ton posso, oggi come og­
gi, disporre di quella mise ­
ria. Quando me ne sono ac­
corto, ho deciso di sciope­
rare con gli altri colleghi. 

Ho finito, Signora. L'ho 
intrattenuta sin troppo sui 
miei problemi e quasi me 
ne vergogno. Ma forse, a 
pensarci bene, abbiamo 
parlato anche di Suo figlio, 
non le pare? 

Prof. P. D'Ambrosio 

chiacchiere 
con Zavattini 

La conversazione con Cesa­
re Zavattinì è una festa. Pare 
sì sottragga alle domande, ma 
subito un ricordo, una risata, 
una improvvisa riflessione lo 
portano a comunicare, a chia­
rirsi. a entusiasmarsi per il 
problema che gli sottoponi. Za­
vattinì è capitato in redazio­
ne. Si discuteva dell'agitazio­
ne degli insegnanti. Sembra­
va in un primo tempo che egli 
considerasse la questione trop­
po grave e seria per azzardare 
un giudizio. Poj._ 

— Ricorda ancora. Zaraftini, 
i suoi vecchi professori del gin­
nasio? 

— Mah! Vediamo: Martoni. 
Folchi. il prof. Pizzini, il prof. 
Cornali, il prof. Masclli un pre­
te alto alto, il prof. Lopez: 
stroncò il mio primo libro. Leg­
go 'sta recensione che parlava 
tanto male di me e mi accorgo 
che era del prof. Lopez. Ma 
poi col libro successivo mi sono 
vendicato. Toh! Credevo di a-

verne perso il ricordo, invece 
li ho ancora tutti in testa... il 
prof. Ottolenghi del Liceo, il 
p.-of. Ri coli che insegnava sto­
ria ad Alatri. Mi mandarono ad 
Alatri perchè fui bocciato a 
Roma. 

— E che direbbe oggi a que­
sti suoi reccni professori? 

— Si faccia pagare bene, pro­
fessore, così lei viene a scuola 
più calmo, più preparato, più 
contento di sé e nella sua di­
gnità sarà più bravo, più sere­
no, più obbiettivo con i suoi al­
lievi. Dissi la stessa quando uscii 
come istruttore dalla scuola 
• Maria Luigia •. In un artico­
lo — il primo della mia vita — 
indirizzato al ministro in per­
sona parlavo appunto degli sti­
pendi dei professori che erano e 
sono troppo bassi. Sfido io. que­
sti professori che non possono 
andare al cinema, al teatro, che 
non possono comperare libri, fa­
re viaggi, cosa vuoi che possa­
no insegnare? Fuori della vita 

(e ra#wi i t i Frute Urica della Suola 
Ecco un pasto de! eormmìeato emetto tini Fronte I/mcn dolio 
Scvola — l'orponlzzazione unita ria che giuda la lotta degli inse­
gnanti di ogni categoria e opinione politica — nel proclamare 
lo sciopero dei prima di dicembre. 

m II t a r a n o , fmr consapevole che la scuola secondaria stata­
le egni gte*** f** *i depaupera di valori spiritali! e colturali 
yer le indecorose caatiafoni di vita In coi sono posti e si di-
«atteso dirigenti e* Insegnanti, ha ritenuto di poterne sopire 
llnilgraafene e di sperderne l'attesa di (instili» con Intermi­
nabili tergiverxarloal, le quali hanno malamente nascosta la 
assetata- Insensibilità per «no del pia delicati e argenti pro­
blemi della vita Battoliate. Questo e non altro significano le 
numerose camuTìiearionl degli ambienti governativi che hanno 
divallato cifre e scherni di provvedimenti 1 quali, sottoposti ad 
attento esame, nanna ancor» una volta rivelato la loro irrile­
vanza sostanziale e perà il tentativo di trarre in inganno. In­
sieme agli Interessati, la pubblica opinione >. 

come possono formare il carat­
tere desìi scolari? Bisogna tri­
plicare il loro stipendio — dissi 
allora — solo così avremo una 
grande nazione. Se non si ha una 
grande scuola non si ha una 
grande nazione. Bisogna pren­
dere un po' di soldi al bilancio 
e pagare di più i professori. Li 
spendono nelle navi, dicono; e 
poi 'ste navi non si vedono. Me­
glio darli agli insegnanti. Ma 
son cose vecchie quelle che di­
co. bisogna trovare una forma 
nuova che le giustifichi, collo­
care questi problemi nel qua­
dro generale della situazione di 
oggi. Ripetere le stesse cose 
dette nel 1937 non va bene. Pe­
rò, però è già un guaio grosso 
che siano al punto di allora. Co­
munque lasciatemi riflettere, 
per ora non chiedetemi niente-

Afa la stenografa arerà già 
registrato queste recchie rifles­
sioni così attuali. 

ANCHE QUESTA 
è storia da imparare 

I.a lotta dei professori ha Iniiio all'indomani dell'appro­
vazione da, parte del Parlamento delta legge delega 20 di­
cembre '5t n. 1181 che demandava al governo il compito di 
riordinare entro il 10 gennaio 1955 le carriere, gli stati giu­
ridici, il trattamento economico di tatto il personale dello 
Stato, e quindi degli insegnanti. 

• I/articolo 7 della legge delega c alcuni o.d.g. volali dal 
Parlamento e accettati dal governo sanciscono l'Importanza 
e la preminente funzione sociale dell'insegnante e di con­
seguenza s | Impegnano a dare agli educatori s n trattamento 
economico adeguato alla funzione. e comunque non infe­
riore al personale di pari grado' delle altre amministrazioni 
statali. . 

• Per tutto il 1955 le organizzazioni sindacali e professionali 
della Scuola secondaria statale si sono battute perchè I diritti 
del professori, sanciti nella terge delega, venissero tradotti In 
fatti e non elusi. Fallite le trattative dei primi mesi del '53. 
le varie organizzazioni sindacali degli ingegnanti medi riunite 
nel * Fronte della Scuola » dichiarano il 31 marzo e il l o aprile 
il primo sciopero dell'anno, che riesce compattissimo: 98^. 
Il governo è avvertito. L'opinione pubblica, disorientata dap­
prima. comincia a rendersi conto non salo che la situazione 
economica dei professori è insostenibile, ma anche ilei legame 
che corre fra la rrhi della Scuola, di cui tatto il Paese •offre. 
e le lotte degli insegnanti. 

• Il 28-30-31 maggio le aule tornano un'altra volta deserte e 
il Fronte minaccia l'astensione dagli scrutini!. L'opinione pub­
blica segue angosciata la controversa professori-governo. I 
danni che possono derivare agli allievi e alle famiglie dal 
perdurare dello sciopero sono incalcolabili ed è pereto che il 
«Fronte» decide, dando prova di grande senso di responsabilità, 
di cessare l'agitazione e di far ricorso at Capo delle Stato. 

• Xel frattempo il governo Segni succede al governo Sceiba. 
ma per t professori le cose rimangono pressoché al punto di 
prima, tanto che si arriva allo sciopero dell'1-2-3 dicembre e 
alla minaccia di un secondo, piò massiccio, prima delle va­
canze natalizie. 

• Il governo finge di non capire perchè gli insegnanti preten­
dono di sapere ora che stipendio avranno il l.o loglio 1956 (e 
per tutta la vita!). State quieti, dice lóro, ve lo daremo quando 
tornerete a scuola dopo le vacanze. Perchè volete guastarci e 
guastarvi Natale e Capodanno? 

Ma i professori sanno che non c'è tempo da perdere. Essi 
sanno che stipendi di fame si vogliono conservare ancora nella 
legge delegata per la maggior parte di loro, anche se il go­
verno non vuol dirlo troppo chiaramente, e sanno inoltre che. 
trattandosi appunto di una legge delegata che dovrà essere 
varata entro 11 10 gennaio, oltre tale termine non ci sarà pia 
possibilità di ricorrere al Parlamento per migliorarla. Il tem­
po utile è dunque ora o mal più. 

v AULE VUOTE 
— Spolvera bene.\>iuseppe. In questi giorni la coltura ila-
liana è affidata solo a noi. 

(dal « Corriere dlnformazto.'.e •) 

Que l lo che 
v o r r e b b e r o 
farci credere 

Le invenzioni del governo 
Occorre trovare qualche decina di miliardi per far ironìe 

alle spese per gli statali — dice il gorerno. E polche sì tratta 
di un governo di classe la soluzione è questa: aumentano il 
sale, il cafìè. l'olio, si tassano t peneri di largo consumo, si 
minaccia l'aumento delle tariffe ferroviarie, sicché, senza tanta 
fatica, senza intaccare i favolosi bilanci di poc'ie famiglie ita-
iianf, i nil.ardi (e non tntti^ salteranno fuori. 

Sarebbe patibile al oorerno reperire i /oi,di ncces.-iri per 
p!: s'afali. senza infierire contro tutti no:* 

Soì comunisti diciamo di sK E abbiamo aranrafo una ser'.e 
di concrete proposte: riduzione delle spese militari e di po­
lizìa. e in generale abbandono del fiscalismo di parte che 
tende a gravare sempre sui poveri anziché sui ricchi, 

Giovanni Mosca si deve e s ­
sere arricchito. Dalle rubri­
che e dalle vignette del vec ­
chio Marc'Aurelio e del Ber­
toldo — tra i baffi a torti­
glione dell'astuto barone e 
l'ottocentesco linguaggio dei 
raccontali — emergeva, ap­
pena velata dal pudore del ­
l'ironia, una coerente simpa­
tia per chi sacrificava ozi e 
lussi sull'altare della virtù: 
maestri, mèntori, scienziati. 
sperimentatori integerrimi 
erano i suoi personaggi pre­
feriti. « U n nipotino di De 
Amicis», si diceva dell'autore. 
E Mosca se ne compiaceva. 

Oggi le figurine sono dise­
gnate dalla stessa matita ma 
parlano un'altra lingua. Il di ­
segno riprodotto qui accanto 
è apparso sul Corriere d'In­
formazione durante l'ultimo 
sciopero degli insegnanti del­
le scuole medie. Non è diffi­
cile capire da che parte sof­
fia; non certamente a favo­
re di quegli statali che, per 
mantenere il decoro, cenano 
col caffelatte. Ora vengono 
accusati — col frizzo di una 
battuta — di abbandonare 
la cultura nelle mani dei bi­
delli, ora di provocare il 
caro-vita. Per Giovanni Mo­
sca, insomma, i severi Cato­
ni di vent'anni fa sono d i ­
ventati lussuriosi Sardana-
pali, sordi alla voce del do­
vere e abbrutiti da una smo­
data sete di piacere, sino a 
perdere la nozione della d i ­
gnità (Mosca, del resto, gl ie­
lo rimproverava a tutte le t ­
tere in un lungo articolo del 
marzo scorso). 

Ma non c'è soltanto la ma­
tita o la penna di un umori­
sta ad appannare i vetri. C'è 
la radio che presta i suo; mi­
crofoni ai ministri nei m o ­
menti più delicati dell'agita­
zione. E dagli altoparlanti di 
tutta Italia vengono urlate 
cifre iperboliche sugli sti­
pendi degli insegnanti, senza 
che nessuno abbia l'accortez­
za di avvertire che esistono 
anche le trattenute, spesso 
incìdenti sul lordo nella mi ­
sura del venti per cento. C'è 
l'intero concerto della stam­
pa — umoristica e no — che 
con gli editoriali degli spe-

'cialistì, le corrispondenze de­
gli inviati, i comunicati go­
vernativi finge di allarmarsi 
per i pericoli incombenti sul 
bilancio dello Stato a causa 

delle richieste degli statali. 
Una orchestrazione perfetta 
per convincere la gente che i 
professori danneggiano la 
Scuola, le famiglie e le cas­
se dello Stato e per di più in ­
fondono insani principi nelle 
giovani menti degli adole­
scenti con la loro sciopero-
mania. 

• Se un dubbio vi tormenta, 
v'assale oppure no, leggetemi, 
interrogatemi io vi risponde­
rò»: ricordate? Era il titolo 
di una vecchia, fortunata ru­
brica di Giovanni Mosca. Beh, 
oggi un dubbio ce l'ho io. 
Vorrei chiedere se, invece di 
essere il direttore del Corrie­
re dei Piccoli, il prolifico col­
laboratore del Corriere d'In­
formazione. della TV, della 
Radio e persino dei cartello­
ni reclamistici affìssi sui v a ­
goni ferroviari, dovesse v i ­
vere del suo vecchio stipen­
dio di insegnante, come si 
comporterebbe Giovanni Mo­
sca? Che odioso confronto 
m'è uscito di penna. 

I l b i d e l l o 

Perchè? 
Per te 

ih li tai 
Io sciopero dei professori 
comporta non pochi sacrifi­
ci. Non te li enumeriamo, li 
conosci già. Eppure la cro­
naca di questi mesi ci ha 
dimostrato che la maggio­
ranza delle donne ha per­
fettamente capito c o m e 
nell'agitazione degli inse­
gnanti giochi una grande 
parte anche l'avvenire del­
la scuola. E* chiaro del re­
sto che quanto più stretti 
saranno i legami tra fami­
glie e Fronte Unico della 
Scuola tanto prima il go­
verno uscirà dal suo immo­
bilismo. Con ciò ti abbiamo 

detto il perchè del 

[ 

CHI NON PAGA MAI 
Marxotto, Pirelli. Valletta. I « padroni del va­

pore » abituati a non pagare rnal in rapporto alle 
loro ricchezze e al contante aumento dei loro pro-
Siti. Certamente questi capitani dell'industria 
sono contro lo sciopero dei professori. Come pa­
droni, gli scioperi non gli garbano; come padri 
privilegiati, l'avvenire dell'istruzione pubblica, 
la conquista della pace e dell» dignità nella scuo­
la non li riguardano. Per es«i basta mettere mano 
al portafogli ed i costasi istituti privati, creati per 
i ricchi in Italia e all'estero, aprono I battenti a: 

figli di papà. 
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